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Indice del Piano Sociale di Zona 

 

INTRODUZIONE – IL PERCORSO DI CONCERTAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA  

 

CAP. I – ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA DEI SERVIZI  

1 Un profilo di comunità dell’Ambito territoriale (caratteristiche socio demografiche, principali bisogni, fenomeni 

sociali emergenti, etc.); 

2 Lo “stato di salute” del sistema di welfare locale ed una valutazione del precedente ciclo di programmazione 

(punti di forza e di debolezza, rischi da evitare ed opportunità da cogliere); 

3 Il livello di avanzamento della spesa programmata con il precedente Piano sociale di zona (aggiornamento del 

rendiconto 2018-2020 e rendiconto 2021); 

4 Ricognizione ed analisi della spesa storica in termini di risorse comunali in materia di welfare (definizione del 

livello di spesa sociale storica media del triennio 2018-2020). 

 

CAP. II – LE PRIORITÀ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO  

1 La strategia per il consolidamento del sistema di welfare territoriale e la definizione delle priorità per area di 

intervento: 

 Il sistema di welfare d’accesso; 

 Le politiche familiari e la tutela dei minori;  

 L’invecchiamento attivo; 

 Le politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e la presa della  

non autosufficienza; 

 La promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà; 

 La prevenzione e il contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e 

Minori; 

 Le pari opportunità e la conciliazione vita-lavoro. 

2 Il quadro sinottico della programmazione di Ambito: attuazione dei LEPS, delle priorità e degli obiettivi di servizio 

regionale. 

 

CAP. III – LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA PIANO SOCIALE DI ZONA 

1 La costruzione del Fondo unico di Ambito territoriale e la compartecipazione in termini di risorse comunali per il 

triennio 2022-2024: 

 I servizi e gli interventi a valenza di Ambito territoriale finanziati con budget ordinario del PDZ (SCHEDA A); 

 Gli ulteriori servizi a valenza comunale (SCHEDA B).  

2 Il raccordo tra la programmazione ordinaria e le risorse aggiuntive (politiche a regia regionale, programmi 

nazionali, azioni attivate a valere sul PNRR, sul POR Puglia e su altri fondi di natura comunitaria, etc.): 

 Gli interventi finanziati con altre risorse (SCHEDA C). 

3. La programmazione di dettaglio e la descrizione degli interventi attivati (schede di dettaglio dei singoli servizi). 

 

CAP. IV – LA GOVERNANCE TERRITORIALE E GLI ATTORI DEL SISTEMA DI WELFARE LOCALE 

1. Le scelte strategiche per l’assetto gestionale ed organizzativo dell’Ambito territoriale: 

 Il percorso di associazionismo intercomunale: scelta della forma giuridica, ruolo dell’Ente capofila, sistema 

degli obblighi e degli impegni reciproci, gestione contabile e del personale; 

 L’Ufficio di Piano: dotazione di risorse umane, ruoli e funzioni, i flussi informativi ed i nessi procedurali tra 

UDP e Comuni, azioni di potenziamento; 

 L’organizzazione del Servizio sociale professionale e delle equipe multiprofessionali per la valutazione 

multidimensionale e connessione con l’UDP. 

2. Il sistema di governance istituzionale e sociale: 
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- Il ruolo degli altri soggetti pubblici; 

- Il consolidamento dei rapporti con la Asl e il Distretto Sociosanitario (obiettivi, risorse, impegni); 

- Gli organismi della concertazione territoriale (Rete per l’inclusione, Cabina di regia e tavolo  

      con le OOSS). 

 

ALLEGATI AL PIANO DI ZONA 

 Convenzione (art. 30 del d.lgs. 267/2000) ovvero Statuto del Consorzio (art. 31 del d.lgs. 267/2000); 

 il Regolamento dell’Ufficio di Piano; 

 il Regolamento del Fondo Unico di Ambito (non previsto per gli Ambiti mono-comunali); 

 l’Accordo di programma con la ASL/DSS (almeno schema approvato in Consiglio Comunale); 

 Schede di rilevazione della spesa sociale storica (su format regionale); 

 Schede per la rendicontazione al 2018-2020 e 2021 (su format regionale);  

 Prospetto di dettaglio di determinazione dei residui disponibili da riportare nel nuovo Piano di zona con 

indicazione della fonte di finanziamento e dell’atto di assegnazione (su format regionale); 

 Scheda di programmazione finanziaria del Fondo Unico di Ambito (scheda A - su format regionale); 

 Scheda di programmazione finanziaria degli eventuali servizi a valenza comunale (scheda B - su format 

regionale); 

 Scheda di programmazione finanziaria servizi attivati con ulteriori risorse (scheda C - su format regionale); 

 Materiale attestante il percorso di concertazione (Avviso Pubblico di indizione del percorso di concertazione e 

verbali dell’esito della fase di ascolto e degli incontri tenuti con la Rete territoriale, con la Cabina di regia 

territoriale e con il Tavolo di confronto con le OO.SS., unitamente a tutto il materiale riferito alla fase di 

ascolto e concertazione).  
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CAP. I – ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA 

DEI SERVIZI  

 

Un profilo di comunità dell’Ambito territoriale (caratteristiche socio demografiche, principali 

bisogni, fenomeni sociali emergenti, etc.); 

 

L’Ambito Territoriale di Troia comprende, oltre al Comune di Troia che ne è il capofila, 15 Comuni 

collocati nell’Area Interna dei Monti Dauni, nella parte occidentale della Provincia di Foggia lungo la 

Dorsale Appenninica e al confine con le aree interne delle regioni Campania e Basilicata. Il paesaggio si 

presenta per lo più rurale con la tipicità propria della zona. L’area risulta in prevalenza collinare, 

sviluppandosi a quote comprese in massima parte tra i 200 e gli 800 metri di altitudine, fino a raggiungere 

quote di montagna poco intorno ai mille metri. Soltanto i comuni di Candela, Ascoli Satriano, Troia e 

Castelluccio dei Sauri presentano estensioni pianeggianti al di sotto dei 200 metri. 

Il Comune di Troia come Comune capofila e i Comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, 

Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, 

Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia 

costituiscono l’Ambito Territoriale di Troia. 

L'Ambito Territoriale ha una superficie complessiva di 1.267,75 kmq e al 01 gennaio 2022 secondo i dati 

ISTAT conta una popolazione di 36.685, corrispondente al 6,13% della popolazione residente in 

provincia di Foggia (al 2021 pari a 597.902 residenti) ed all’0,90% di quella regionale, registrando una 

variazione in decremento pari a n. 443 abitanti rispetto al 2021. 

 
Tab.1 - Ambito territoriale di Troia: popolazione residente per comune al 01 gennaio 2022 

Comune Popolazione residente 
Superficie 

Kmq 

Densità demografica 

ab/kmq 

Accadia 2.171 30,74 70,62 

Anzano di Puglia 1.101 11,01 100,00 

Ascoli Satriano 5.954 336,67 17,68 

Bovino 2.985 84,93 35,15 

Candela 2.528 96,81 26,11 

Castelluccio dei Sauri 2.031 51,47 39,46 

Castelluccio Valmaggiore 1.209 26,79 45,13 

Celle di San Vito 144 18,41 7,82 

Deliceto 3.557 75,85 46,90 

Faeto 606 26,10 23,22 

Monteleone di Puglia 953 36,41 26,17 

Orsara di Puglia 2.506 83,01 30,19 

Panni 710 32,70 21,71 

Rocchetta Sant’Antonio 1.683 72,47 23,22 

Sant’Agata di Puglia 1.818 116,13 15,65 

Troia 6.729 168,25 39,99 

Ambito 36.685 1.267,75 28,94 

Provincia FG 597.902 1.543,00 387,49 

Regione Puglia 3.912.166 19.540,90 200,20 

Fonte: elab. su Demo Istat 

 
Dei 16 Comuni dell’ambito solo 2 (Ascoli Satriano e Troia) superano i 5.000 abitanti e 4 (Celle di San 

Vito, Panni, Faeto e Monteleone di Puglia) contano meno di 1000 abitanti, in linea con le caratteristiche 

proprie di un territorio appenninico, sempre caratterizzato da piccoli Comuni.  
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Graf. 1 - Ambito territoriale di Troia: popolazione residente al 01.01.2022: Distribuzione %per comune di residenza 

Fonte: elab. su Demo Istat Bilancio demografico e popolazione residente 

 
Analizzando la distribuzione per genere della popolazione dell’ambito territoriale si evidenzia che la 

popolazione femminile risulta superiore nella maggior parte dei comuni appartenenti all’Ambito, con 

un’incidenza delle donne tra la popolazione residente che supera sempre il 50%, ad eccezione del comune 

di Ascoli Satriano (48,67%), Candela (49,45%), Castelluccio dei Sauri (49,24%), Faeto (49,83%) e 

Monteleone di Puglia (48,48%). 

 

Tav.2 - Ambito territoriale di Troia: popolazione residente nei Comuni al 01.01.22 

Comune Sesso Totale Femmine su 

totale (%)   Maschi Femmine   

Accadia 1.042 1.129 2171 52,00 

Anzano di Puglia 526 575 1101 52,23 

Ascoli Satriano 3.056 2.898 5954 48,67 

Bovino 1.452 1.533 2985 51,36 

Candela 1.278 1.250 2528 49,45 

Castelluccio dei Sauri 1.031 1.000 2031 49,24 

Castelluccio Valmaggiore 585 624 1209 51,61 

Celle di San Vito 72 72 144 50,00 

Deliceto 1.765 1.792 3557 50,38 

Faeto 304 302 606 49,83 

Monteleone di Puglia 491 462 953 48,48 

Orsara di Puglia 1.245 1.261 2506 50,32 

Panni 345 365 710 51,41 

Rocchetta Sant’Antonio 828 855 1683 50,80 

Sant’Agata di Puglia 898 920 1818 50,61 

Troia 3.268 3.461 6729 51,43 

Ambito 18.186 18.499 36685 50,43 

Provincia FG 294.229 303.673 597902 50,79 

Regione Puglia 1.902.945 2.009.221 3912166 51,36 

Fonte: elab. dati Demo Istat – Bilancio demografico e popolazione residente 
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Per quanto riguarda la struttura per età, il grafico riportato di seguito, illustra efficacemente le 

caratteristiche strutturali della popolazione dell’Ambito di Troia. Come si evince dall’analisi della 

piramide d’età sotto riportata, la base è molto stretta e sta ad indicare una presenza minima di giovani 

rispetto al totale della popolazione. Il grafico assume un andamento endemico verso l’età adulta ed attiva 

(in misura più accentuata tra i 49 ed i 60 anni). Spicca l’allargamento relativo agli ultraottantenni, 

soprattutto donne.  

 
Graf. 2- Ambito territoriale di Troia: piramide d’età della popolazione residente al 31.12.2021(%) 

 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 31 dicembre 2021 
 

La popolazione presenta una struttura per fasce di età in cui gli ultra 65enni rappresentano il 24,99% 

(contro il dato provinciale pari al 22,52% e quello regionale pari al 23,45%), la popolazione di 0-17enni 

si assesta al 11,61%, meno di un punto al di sotto della media regionale (12,53).  

 
Tav. 3: Ambito territoriale di Troia: popolazione residente per macro classi di età 31.12.2021 (v.a. e %) 

COMUNI 

0-14 ANNI 15-64 ANNI 65 ANNI E OLTRE 

V.A. 
%SU 

RESIDENTI 
V.A. 

%SU 
RESIDENTI 

V.A. %SU RESIDENTI 

Accadia 253 11,65 1.338 61,63 580 26,72 

Anzano di Puglia 104 9,45 696 63,22 301 27,34 

Ascoli Satriano 784 13,17 3.855 64,75 1.315 22,09 

Bovino 295 9,88 1.763 59,06 927 31,06 

Candela 248 9,81 1.739 68,79 541 21,40 

Castelluccio dei Sauri 245 12,06 1.365 67,21 421 20,73 

Castelluccio Valmaggiore 143 11,83 758 62,70 308 25,48 

Celle di San Vito 6 4,17 84 58,33 54 37,50 

Deliceto 454 12,76 2.259 63,51 844 23,73 

Faeto 72 11,88 415 68,48 119 19,64 

Monteleone di Puglia 94 9,86 636 66,74 223 23,40 

Orsara di Puglia 238 9,50 1.526 60,89 742 29,61 

Panni 65 17,81 444 121,64 201 55,07 

Rocchetta Sant’Antonio 166 19,42 1.074 125,61 443 51,81 

Sant’Agata di Puglia 223 12,27 1.086 59,74 509 28,00 

Troia 868 12,90 4.222 62,74 1.639 24,36 

Ambito 4.258 11,61 23.260 63,40 9.167 24,99 

Provincia FG 78.232 13,08 385.036 64,40 134.634 22,52 

Regione Puglia 490.279 12,53 2.504.654 64,02 917.233 23,45 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 31 dicembre 2021 
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Tale osservazione è avvalorata dall’analisi degli indici della struttura della popolazione, quali indice di 

vecchiaia, indice di carico sociale degli anziani e l’indice di struttura della popolazione attiva.  Dai dati 

aggregati degli indici di vecchiaia e di carico sociale degli anziani, pari rispettivamente a 215,29 e 

39,41, denotano una popolazione sostanzialmente attiva. La tabella sottostante riporta i valori degli 

indici di struttura della popolazione. 

 
Tav. 4 - Ambito territoriale di Troia: indicatori della struttura demografica. Anno 2021 (valore %) 

COMUNI 

Indicatori di struttura della popolazione 

Indice di 
vecchiaia 

Indice di carico 
sociale 

Indice di carico 
sociale dei 

giovani 

Indice di carico 
sociale degli 

anziani 

Indice della 
struttura della 
popolazione in 
età lavorativa 

Accadia 229,25 62,26 18,91 43,35 138,08 

Anzano di Puglia 289,42 58,19 14,94 43,25 133,56 

Ascoli Satriano 167,73 54,45 20,34 34,11 128,24 

Bovino 314,24 69,31 16,73 52,58 145,20 

Candela 218,15 45,37 14,26 31,11 121,53 

Castelluccio dei Sauri 171,84 48,79 17,95 30,84 127,12 

Castelluccio Valmaggiore 215,38 59,50 18,87 40,63 137,62 

Celle di San Vito 900,00 71,43 7,14 64,29 162,50 

Deliceto 185,90 57,46 20,10 37,36 135,31 

Faeto 165,28 46,02 17,35 28,67 137,14 

Monteleone di Puglia 237,23 49,84 14,78 35,06 105,16 

Orsara di Puglia 311,76 64,22 15,60 48,62 131,91 

Panni 309,23 59,91 14,64 45,27 123,12 

Rocchetta Sant’Antonio 266,87 56,70 15,46 41,25 144,09 

Sant’Agata di Puglia 228,25 67,40 20,53 46,87 140,27 

Troia 188,82 59,38 20,56 38,82 127,72 

Ambito 215,29 57,72 18,31 39,41 131,37 

Provincia FG 172,10 55,28 20,32 34,97 124,00 

Regione Puglia 187,08 56,20 19,57 36,62 133,53 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 31 dicembre 2021 

 
L'indice di vecchiaia, che definisce il numero di anziani residenti per 100 giovani (0-14 anni) ed è 

costruito rapportando la popolazione anziana (65 anni e oltre) a quella giovanile (0-14 anni), per 

l'intero ambito è pari a 215,29; sale a 900 su 100 tra la popolazione residente nel comune di Celle di 

San Vito e raggiunge il valore più basso tra i residenti del comune di Faeto (165,28 anziani ogni 100 

minori 0-14 anni). 

 

L'indice di carico sociale dell’Ambito, dato dal rapporto tra la popolazione in età non lavorativa (0-14 

anni + 65 e oltre) e la popolazione in età lavorativa (15-64 anni), è pari a 57,72 su 100. Analizzando il 

carico sociale degli anziani, questi è più elevato tra i residenti di Celle di San Vito (64,29%) a 

conferma della caratterizzazione che tale comune assume in riferimento alla maggiore concentrazione 

di popolazione anziana tra i residenti. 

 

L'indice della struttura della popolazione attiva che permette di rapportare la generazione di 

persone destinate ad uscire dal mercato del lavoro (40-64 anni) a quella che vi sta entrando (15-39), 

per l’ambito territoriale è pari a 131,37 su 100, superiore rispetto al dato provinciale (124,00%) e di 

due punti inferiore a quello regionale (133,53%) Varia nei diversi comuni passando dagli 162,50 di 

Celle di San Vito ai 105,16 di Monteleone di Puglia. 
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Prima infanzia e minori 

La popolazione infantile (bambini e bambine ricompresi nella fascia 0 - 2 anni) dell’Ambito territoriale 

di Troia è pari a 731 (il 1,99% della popolazione residente). In termini di distribuzione geografica - 

territoriale della componente della prima infanzia, in termini assoluti e percentuali, il maggior numero 

di bambini sotto i tre anni risiede nel comune di Ascoli Satriano: 148 bambine e bambini, pari al 

20,25% della popolazione infantile complessivamente residente nell’Ambito; a seguire Troia con 134 

bambini, pari al 18,33% e Deliceto con 82 bambini, pari al 11,22% dell’intera componente infantile 

dell’Ambito. Tutti gli altri comuni registrano un numero di bambini inferiore a 50. Il grafico riportato 

di seguito mostra la distribuzione di tale componente della popolazione per comune di residenza. 

  
Graf. 3 - Ambito territoriale di Troia: distribuzione della popolazione infantile (0-2 anni) nei Comuni (%). Anno 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elab. Dat Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 

L’incidenza relativa della componente infantile rispetto alla popolazione residente è maggiore nel 

comune di Ascoli Satriano (2,49%), segue Deliceto e Faeto (2,31%), Accadia (2,16%), Monteleone di 

Puglia (2,20%), Castelluccio Valmaggiore (2,15%), Celle San Vito (2,08%), Castelluccio dei Sauri 

(2,02%), Troia (1,99%), Orsara di Puglia (1,92%), Sant’Agata di Puglia (1,76%), Bovino (1,61%), 

Candela (1,58%), Panni (1,55%), Anzano di Puglia (1,36%) ed infine Rocchetta Sant’Antonio 

(1,25%). Analizzando la popolazione infantile per la variabile del genere, la tabella sottostante, mostra 

una leggera predominanza dei maschi, ad eccezione dei Comuni di Anzano di Puglia, di Celle di San 

Vito, di Monteleone di Puglia, di Rocchetta Sant’Antonio e di Troia, dove di poco sono superiori le 

femmine. 

 
Tav. 5 - Ambito territoriale di Troia: popolazione residente 0-2 anni per comune e per sesso al 01.01.2022 

COMUNI Maschi Femmine Totale 0-2 su tot. residenti (%)  

Accadia 24 23 47 2,16 

Anzano di Puglia 6 9 15 1,36 

Ascoli Satriano 78 70 148 2,49 

Bovino 24 24 48 1,61 

Candela 23 17 40 1,58 

Castelluccio dei Sauri 27 14 41 2,02 

Castelluccio Valmaggiore 15 11 26 2,15 

Celle di San Vito 1 2 3 2,08 

Deliceto 41 41 82 2,31 

Faeto 7 7 14 2,31 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



Monteleone di Puglia 10 11 21 2,20 

Orsara di Puglia 26 22 48 1,92 

Panni 6 5 11 1,55 

Rocchetta Sant’Antonio 9 12 21 1,25 

Sant’Agata di Puglia 16 16 32 1,76 

Troia 64 70 134 1,99 

Ambito 377 354 731 1,99 

Provincia FG 6.717 6.183 12.900 2,16 

Regione Puglia 41.469 38.921 80.390 2,05 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 
La popolazione minorile (bambini e bambine ricompresi nella fascia 0 - 17 anni) dell’Ambito 

territoriale di Troia è pari a 5.313 (il 14,48% della popolazione residente). In termini di distribuzione 

geografica - territoriale della componente demografica, in termini assoluti e percentuali, il maggior 

numero di minori risiede nel comune di Troia con 1081 minori, pari al 20,03% dell’intera popolazione 

di riferimento e nel comune di Ascoli Satriano con 972 minori, pari al 18,30% della popolazione presa 

in esame.  

   
Graf. 4 - Ambito territoriale di Troia: distribuzione della popolazione minorile nei Comuni (%). Anno 2021 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 
L’incidenza dei minori sulla popolazione residente registra il 16,33% nel comune di Ascoli Satriano, il 

16,14% nel comune di Deliceto, il 16,06% nel comune di  Troia, il 15,68% nel comune di Faeto, il 

15,51% nel comune di Castelluccio dei Sauri, il 14,74% nel comune di Sant’Agata di Puglia, il 13,96% 

nel comune di Accadia, il 13,81% nel comune di Castelluccio Valmaggiore, il 13,85% nel comune di 

Monteleone di Puglia, il 12,70% nel comune di Candela, il 12,40% nel comune di Bovino, il 12,36% 

nel comune di Rocchetta Sant’Antonio, l’ 11,97% nel comune di Panni, l’ 11,8% nel comune di 

Anzano di Puglia, l’11,25% nel comune di Orsara di Puglia e, infine, il 6,94% nel comune di Celle di 

San Vito. 
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Tav. 6 - Ambito territoriale di Troia: popolazione minorile per comune e per sesso al 01.01.2022 

Ambito territoriale 
Sesso 

Totale 
0-17 su tot. residenti 

(%) Maschi Femmine 

Accadia 151 152 303 13,96 

Anzano di Puglia 66 64 130 11,81 

Ascoli Satriano 535 437 972 16,33 

Bovino 182 188 370 12,40 

Candela 174 147 321 12,70 

Castelluccio dei Sauri 167 148 315 15,51 

Castelluccio Valmaggiore 88 79 167 13,81 

Celle di San Vito 7 3 10 6,94 

Deliceto 303 271 574 16,14 

Faeto 44 51 95 15,68 

Monteleone di Puglia 67 65 132 13,85 

Orsara di Puglia 167 115 282 11,25 

Panni 44 41 85 11,97 

Rocchetta Sant’Antonio 116 92 208 12,36 

Sant’Agata di Puglia 127 141 268 14,74 

Troia 539 542 1.081 16,06 

Ambito 2.777 2.536 5.313 14,48 

Provincia FG 50.381 47.173 97.554 16,32 

Regione Puglia 313.452 295.710 609.162 15,57 

 Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 

Anziani, disabili e problematiche della non autosufficienza 

La popolazione anziana rappresenta il 25,18% dei residenti con una prevalenza della componente 

femminile (il 55,83%): nell’ambito territoriale, al 31 dicembre 2021, in termini assoluti 9.239 persone 

anziane (65 anni e oltre). In termini di distribuzione geografica - territoriale di tale componente 

demografica, il maggior numero di anziani (1.646) risiede nel comune di Troia, pari al 24,46% 

dell’intera popolazione di riferimento e nel comune di Ascoli Satriano con un numero di anziani pari a 

1.317 (22,12%). Tutti gli altri Comuni fanno registrare valori leggermente più bassi alla media 

dell’ambito, come sintetizzato nella tabella sottostante. 

 
Graf. 5 - Ambito territoriale di Troia: distribuzione della popolazione anziana nei Comuni (%). Anno 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 
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Analizzando l’incidenza della popolazione anziana sul totale dei residenti, se in termini assoluti è il 

Comune di Troia a far registrare il maggior numero di anziani residenti, è nel Comune di Celle di San 

Vito che si rileva la più alta incidenza di persone anziane pari al 38,89%, come mostra la tabella di 

seguito riportata.  

 
Tav. 7- Ambito territoriale di Troia: popolazione anziana per comune e per sesso al 01.01.2022 

Ambito territoriale 
Sesso 

Totale su tot. residenti (%) 
Maschi Femmine 

Accadia 256 331 587 27,04 

Anzano di Puglia 114 183 297 26,98 

Ascoli Satriano 613 704 1.317 22,12 

Bovino 418 527 945 31,66 

Candela 240 300 540 21,36 

Castelluccio dei Sauri 191 234 425 20,93 

Castelluccio Valmaggiore 126 180 306 25,31 

Celle di San Vito 28 28 56 38,89 

Deliceto 367 475 842 23,67 

Faeto 53 70 123 20,30 

Monteleone di Puglia 106 121 227 23,82 

Orsara di Puglia 336 415 751 29,97 

Panni 93 128 221 31,13 

Rocchetta Sant’Antonio 183 258 441 26,20 

Sant’Agata di Puglia 228 287 515 28,33 

Troia 728 918 1.646 24,46 

Ambito 4.080 5.159 9.239 25,18 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 
Un particolare segmento della popolazione anziana è rappresentato dalle persone ultraottantenni. I very 

old residenti nell’ambito territoriale di Troia sono 3.306 pari al 9,01% della popolazione residente. Di 

questi la maggioranza sono donne (63,12%), ad indicare la maggiore longevità del sesso femminile.  

Analizzando la distribuzione territoriale degli ultra 80enni, in valore assoluto, il maggior numero di 

ultraottantenni si registra sempre nel Comune di Troia con 557 persone pari al 16,85% degli 

ultraottantenni residenti nell’ambito. Il valore più basso è registrato per il Comune di Celle San Vito: 

23 anziani, pari all’0,70% della popolazione ultraottantenne di riferimento. 
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Graf. 6 - Ambito territoriale di Troia: distribuzione degli anziani ultraottantenni nei Comuni (%). Anno 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 
In termini di incidenza sul totale della popolazione residente, i Comuni che fanno registrare il valore 

più alto sono Celle di San Vito con il 15,97%, Panni con il 13,94% e Orsara di Puglia con il 12,37%. 

Nel Comune di Castelluccio dei Sauri si registra il valore più basso (6,89%), leggermente al di sopra 

della media provinciale che è pari a 6,86%, così come sintetizzato nella tabella seguente. 
 

Tav. 8 - Ambito territoriale di Troia: anziani ultraottantenni per comune e per sesso al 01.01.2022 

Ambito territoriale 
Sesso 

Totale su tot. residenti (%) 
Maschi Femmine 

Accadia 73 123 196 9,03 

Anzano di Puglia 28 90 118 10,72 

Ascoli Satriano 153 258 411 6,90 

Bovino 145 208 353 11,83 

Candela 62 125 187 7,40 

Castelluccio dei Sauri 58 82 140 6,89 

Castelluccio Valmaggiore 45 77 122 10,09 

Celle di San Vito 6 17 23 15,97 

Deliceto 104 192 296 8,32 

Faeto 13 30 43 7,10 

Monteleone di Puglia 30 53 83 8,71 

Orsara di Puglia 120 190 310 12,37 

Panni 36 63 99 13,94 

Rocchetta Sant’Antonio 63 116 179 10,64 

Sant’Agata di Puglia 68 121 189 10,40 

Troia 215 342 557 8,28 

Ambito 1.219 2.087 3.306 9,01 

Provincia di Foggia 16900 25206 41100 6,86 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 
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Il dato sulla presenza degli ultra 80enni è una base significativa per poter fornire stime sul numero di 

anziani non autosufficienti poiché è proprio tra queste persone, come risulta dagli studi recenti sulla 

popolazione anziana, che si registrano i più alti tassi di disabilità.  

I dati provenienti dalle ultime indagini Istat sulle Condizioni di Salute condotte su campioni di 

famiglie rappresentativi della popolazione italiana forniscono i tassi di disabilità per sesso ed età, 

evidenziando come nel corso del tempo si sia assistito ad un progressivo spostamento della disabilità 

verso le classi di età più elevate. I disabili in Puglia, sono il 4,5% della popolazione: circa 180mila. Se 

applichiamo questo tasso alla popolazione anziana dell’Ambito, possiamo stimare gli anziani non 

autosufficienti in 149 persone in prevalenza donne (94 donne stando alle percentuali stimate). 

 

Tav.9 - Ambito territoriale di Troia: stima della popolazione non autosufficiente tra gli ultra79enni. Anno 2021 

Ambito territoriale 
Sesso 

Totale 
Maschi Femmine 

Accadia 3 6 9 

Anzano di Puglia 1 4 5 

Ascoli Satriano 7 12 18 

Bovino 7 9 16 

Candela 3 6 8 

Castelluccio dei Sauri 3 4 6 

Castelluccio Valmaggiore 2 3 5 

Celle di San Vito 0 1 1 

Deliceto 5 9 13 

Faeto 1 1 2 

Monteleone di Puglia 1 2 4 

Orsara di Puglia 5 9 14 

Panni 2 3 4 

Rocchetta Sant’Antonio 3 5 8 

Sant’Agata di Puglia 3 5 9 

Troia 10 15 25 

Ambito 55 94 149 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 
 

La popolazione straniera 

Secondo i dati disponibili dall’Istat, La popolazione straniera residente nei Comuni dell’Ambito al 

31.12.2022 è pari a 1.728 individui e costituisce il 4,71% della popolazione residente. Il comune in cui 

si registra la più alta presenza numerica e la più elevata incidenza di stranieri rispetto alla popolazione 

residente è il comune di Ascoli Satriano (370 persone pari al 6,21% dei residenti). I Comuni che 

presentano la più alta concentrazione numerica, sono quelli di Castelluccio dei Sauri e Troia. 
Tav. 1- Ambito territoriale di Troia: stranieri residenti distribuiti per comune e per sesso. Anno 2022 

Ambito territoriale 

Sesso 

Totale 
Stranieri su totale 

residenti (%) Maschi Femmine 

Accadia 60 62 122 5,62 

Anzano di Puglia 25 11 36 3,27 

Ascoli Satriano 200 170 370 6,21 

Bovino 63 44 107 3,58 

Candela 98 88 186 7,36 
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Castelluccio dei Sauri 140 114 254 12,51 

Castelluccio Valmaggiore 10 18 28 2,32 

Celle di San Vito 3 1 4 2,78 

Deliceto 56 56 112 3,15 

Faeto 5 8 13 2,15 

Monteleone di Puglia 28 15 43 4,51 

Orsara di Puglia 29 33 62 2,47 

Panni 2 3 5 0,70 

Rocchetta Sant’Antonio 31 34 65 3,86 

Sant’Agata di Puglia 34 59 93 5,12 

Troia 92 136 228 3,39 

Ambito 876 852 1.728 4,71 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 31 dicembre 2022 

Analizzando la distribuzione percentuale territoriale della popolazione straniera, come si può evincere 

dal grafico sottostante, la popolazione straniera si concentra prevalentemente nel Comune di Ascoli 

Satriano con il 21,41%, segue Castelluccio dei Sauri (14,70%), Troia (13,19%) ed in ultimo 

Poggiorsini (1,36%).  

 
Graf. 7 - Ambito territoriale di Troia: popolazione straniera residente (%) per comune al 31.12.2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 31 dicembre 2022 

 

 

Analizzando la distribuzione degli stranieri per genere, i comuni che presentano una concentrazione di 

donne tra gli stranieri residenti sono Castelluccio Valmaggiore (64,29%), Sant’Agata di Puglia 

(63,44%), Faeto (61,54%) e Troia (59,65%), dato questo da correlare evidentemente alla più elevata 

incidenza di popolazione anziana tra i residenti e dunque alla presenza di donne straniere impegnate 

nell’assistenza. A seguire gli altri comuni dove la media del valore percentuale è tra il 52% e il 41%, 
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tra i comuni con la più bassa presenza di donne straniere ritroviamo il Comune di Celle San Vito pari 

al 25%, quello di Anzano di Puglia con il 30,56% ed infine il comune di Monteleone di Puglia con una 

percentuale pari al 34,88%. 

 

 
Graf. 8 - Ambito territoriale di Troia: stranieri residenti per sesso (%) per comune al 01.01.2022 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Popolazione residente al 01 gennaio 2022 

 

Analizzando il Paese di origine dei cittadini stranieri residenti censiti al 01 gennaio 2022 (1.650 unità), 

nell’Ambito si registra una prevalenza di stranieri provenienti dall’Europa, pari al 71,59% che 

risiedono in tutti i Comuni dell’Ambito territoriale. Segue la compagine africana (19,57%), asiatica 

(5,04%) ed americana con una percentuale pari al 1,66%. 

 

 
Graf. 9- Ambito territoriale di Troia: popolazione straniera residente per cittadinanza 
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Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 01 gennaio 2022 

 

 
 

Tav. 11- Ambito territoriale di Troia: popolazione straniera residente per cittadinanza. Anno 2021 

Comune 
Paese di origine 

Europa Africa Asia America 

Accadia 78 25 0 1 

Anzano di Puglia 17 17 0 1 

Ascoli Satriano 288 51 23 3 

Bovino 59 38 2 2 

Candela 103 58 19 3 

Castelluccio dei Sauri 188 38 0 5 

Castelluccio Valmaggiore 18 3 0 3 

Celle di San Vito 5 0 0 0 

Deliceto 89 18 5 1 

Faeto 8 2 0 1 

Monteleone di Puglia 9 24 17 0 

Orsara di Puglia 39 14 1 1 

Panni 5 0 0 0 

Rocchetta Sant’Antonio 21 22 1 0 

Sant’Agata di Puglia 77 3 1 1 

Troia 203 17 16 6 

Ambito 1.207 330 85 28 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 01 gennaio 2022 

 

Altro dato significativo per comprendere adeguatamente composizione e dinamica del fenomeno 

migratorio nel territorio dell’ambito territoriale è quello relativo alla presenza tra gli stranieri residenti 

della componente più giovane: i minori (fascia 0-17 anni). Tale componente demografica conta 326 

unità, pari al 18,86% del totale della popolazione straniera residente. 

In termini di distribuzione geografica- territoriale, le percentuali più alte di presenza dei minori 

stranieri risiede, con il 23,19%, nel comune di Ascoli Satriano, a seguire il 19,88% nel comune di 

Troia ed il 12,65% nel comune di Castelluccio dei Sauri, a differenza dei Comuni che non hanno la 

presenza di minorenni stranieri quali Celle san Vito, Faeto e Panni. 

 
Graf. 10 - Ambito territoriale di Troia: minori stranieri per comune di residenza (%) per comune al 01.01.2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elab. Dati Demo Istat – Bilancio demografico al 31 dicembre 2021 
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2. Fenomeni e bisogni sociali emergenti 

Se si considera che l’analisi sulla dinamica e le caratteristiche socio-demografiche costituiscono il 

primo e più diretto indicatore di bisogno, nelle considerazioni che seguono si proverà a rappresentare il 

sistema dei bisogni sociali utilizzando alcuni semplici indicatori riferiti ad aree d’intervento di 

particolare rilevanza sociale quali le problematiche alle responsabilità familiari e ai minori, 

problematiche connesse alle persone anziane e alla disabilità, nonché, questioni di disagio dell’età 

adulta.  

L’acuirsi della crisi economica a seguito dell’emergenza pandemica che nel 2020 ha colpito l’intero 

Paese, ha impattato sull’Ambito in maniera fortemente negativa, determinando un ampliamento e una 

maggiore eterogeneità delle aree di difficoltà e disagio socio-economico, colpendo persone e nuclei 

familiari benestanti e ulteriormente penalizzando le persone più fragili e in difficoltà. 

Sinteticamente, rispetto ai dati demografici e socio-economici di maggior interesse è possibile 

osservare che:  

 Numerosi e più complessi diventano i bisogni legati a situazioni di rischio di povertà ed 

esclusione sociale, rispetto alle precedenti annualità, sono stati i due principali fenomeni che 

hanno impegnato i servizi sociali e le organizzazioni istituzionali e del terzo settore.  

 la situazione lavorativa risente ovviamente della composizione della popolazione e della 

presenza di modeste attività produttive presenti nel complesso nel territorio. La deprivazione 

materiale e la bassa intensità di lavoro hanno messo a rischio il benessere di molti nuclei 

familiari e la situazione è diventata ulteriormente complicata quando nei nuclei sono presenti 

minori, persone con disabilità o anziani non autosufficienti.  

 il territorio dell’Ambito di Troia è caratterizzato da un’ampia estensione, presentando quindi 

problematiche relative alla diffusione e accesso dei servizi che sono specifiche di questo 

territorio e che, in particolare per le zone montuose, non sono alleviate dalla viabilità e dal 

sistema dei trasporti pubblici; 

  il tasso di invecchiamento e soprattutto la presenza di ultra75enni connota le comunità locali 

che presentano indici di vecchiaia in alcuni casi molto superiori al dato regionale. Si tratta di 

una tendenza che è in atto da tempo e che il modesto apporto della immigrazione non ha 

invertito. Le problematiche di salute ed assistenziali per questi soggetti fragili rappresentano 

senza dubbio una sfida per questi territori;  

 la rete degli istituti scolastici risente della bassa presenza nella popolazione di 0-18enni e 

rappresenta sicuramente, soprattutto per i Comuni con maggiori difficoltà di collegamento con 

il Comune capoluogo, un disincentivo all’insediamento nel territorio dell’ambito di famiglie 

giovani, pur in presenza di costi abitativi inferiori ad altre realtà.  

Di seguito, segue una breve analisi dettagliata, degli elementi conoscitivi delle diverse aree prioritarie, 

possiamo tracciare una sintesi interpretativa dei bisogni registrati a livello locale, degli aspetti di 

criticità più significativi e della relativa evoluzione della domanda sociale delle diverse fasce di 

popolazione. 

2.1.1 Analisi dei bisogni relativi all’ “Area contrasto alla povertà e disagio sociale” 

Dal confronto con gli operatori di questa “prima linea”, emerge dal flusso di accessi che registriamo 

sui diversi Comuni dell’Ambito: un aumento della condizione di povertà e/o non autosufficienza. 
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Relativamente a questa emergenza, prendendo in considerazione, anche gli elementi conoscitivi del 

servizio sociale professionale, riferiti soltanto alla povertà economica, assistiamo ad una crescita 

esponenziale di richieste legate alla sfera dei bisogni primari che includono fasce di popolazione 

sempre più ampie.  

Va anche specificato che la povertà materiale incrocia, quando non ne rappresenta la causa, il circuito 

delle c.d. “patologie della modernità” legate ad una dimensione di povertà della sfera relazionale e 

dell’affettività.  

L’area del contrasto alla povertà richiama la povertà materiale già accennata e si associa, 

necessariamente, al fenomeno degli “Adulti in difficoltà” che va caratterizzandosi, sempre più, in 

termini di emergenza presentando un elevato livello di complessità che tocca diverse aree di bisogni:  

 Povertà economica e integrazione tra i servizi di prossimità e welfare leggero;  

 Difficoltà inserimento lavorativo e ri-qualificazione professionale;  

 Problematiche della sfera socio-sanitaria (salute mentale, dipendenze) e welfare inclusivo;  

 Accoglienza nelle situazioni di emergenza sociale ed abitativa (con particolare riferimento ai c.d. 

senza fissa dimora e le diverse forme di marginalità, ecc.).  

L’analisi dei principali dati socio-demografici del territorio consente di individuare alcune direttrici 

dell’evoluzione nell’ultimo decennio dei bisogni e della composizione della cittadinanza del territorio.  

Questo quadro ovviamente porta alla necessità di approfondire cosa sta accadendo nei territori in 

termini di crescita della vulnerabilità sociale, e quindi di disagio, ovvero di crescita della povertà e 

dell’esclusione sociale. 

Il concetto di disagio può riguardare potenzialmente tutta la popolazione e non soltanto specifici settori 

della società e delle comunità. I gruppi sociali tradizionalmente estranei al disagio sono sempre più 

coinvolti in situazioni di fragilità economica. Parallelamente aumenta anche il ricorso delle stesse 

persone ai servizi socio-assistenziali dei territori con richieste di interventi economici così come viene 

registrata dai 16 Comuni nell'ambito, che vanno via via aumentando, registrando quindi il livello di 

povertà in cui versa la popolazione. 

Il progressivo aumento della popolazione straniera è certamente un elemento di potenziale risorsa per 

il contesto territoriale, ma è anche un fattore di vulnerabilità nel momento in cui si analizzano le 

problematiche connesse ai processi d’integrazione, alle dinamiche relazionali all’interno dei contesti di 

vita, ai meccanismi difensivi e d’isolamento che minano le possibilità di incontro e di arricchimento 

interpersonale nelle comunità. L’area dell’immigrazione tocca trasversalmente tutte le fasce di bisogni 

ed il fenomeno dei “senza fissa dimora” interessa, prevalentemente proprio la popolazione immigrata 

che richiede servizi primari con una forte componente socio-sanitaria. Le politiche sociali regionali 

sviluppano interventi rivolti al contrasto di povertà ed esclusione sociale pur in assenza a tutt’oggi, a 

livello nazionale, di uno strumento universalistico di lotta alla povertà che assicuri alle persone più 

povere un livello dignitoso di vita.  

L’attuale crisi economica, inoltre, incide sempre più pesantemente anche laddove ci si è dotati di 

strumenti legislativi e di programmi di intervento e sostegno. Le azioni messe in campo per il contrasto 

alla "povertà" ed alla emarginazione sociale attraverso interventi in grado di incidere 

significativamente nel momento dell’emergenza", attraverso, ad esempio, progetti di assistenza 

economica individualizzata, anche non tradizionali, ed attraverso la promozione di percorsi di 

inclusione socio-lavorativa, sia per persone in carico ai servizi territoriali, sia in favore di coloro i quali 

vengano a trovarsi improvvisamente in condizioni di fragilità sociale ed economica. 

La Regione Puglia attraverso il Programma Operativo Puglia 2001-2020, che fissa gli obiettivi per il 

contrasto alle povertà e l’inclusione sociale attiva a persone svantaggiate, ha messo in atto risposte 

adeguate come i RED.  
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Il beneficio economico riveste carattere di “misura attiva” corrispondente alla sottoscrizione di progetti 

per l’inclusione lavorativa attraverso attività di tirocini.  

2.1.2 Analisi dei bisogni relativi all’ “Area Famiglie e ai Minori” 

La famiglia tradizionale sta lentamente modificandosi secondo nuove tipologie di aggregazioni 

familiari ampiamente diffuse, come quelle mono genitoriali, famiglie adottive e affidatarie, famiglie 

ricostituite dopo una separazione o un divorzio, famiglie nucleari sempre più isolate e lontane dalla 

famiglia di origine e con minori opportunità̀ di contatti prolungati e costanti tra le generazioni che, 

spesso recano in sé una fragilità̀ profonda e un bisogno di sostegno economico, sociale, relazionale, 

educativo, psicologico.  

Accanto a queste, si evidenzia un crescente bisogno connesso alle disabilità (a partire dall’integrazione 

scolastica), alla fragilità di famiglie esposte alle incertezze del momento storico (il fatto che 

nell’Ambito Territoriale i nuclei familiari siano composti – mediamente – da 2,21 persone è 

emblematico di quanto le situazioni economiche, la mancanza di prospettive future certe, siano 

elementi che scoraggiano le famiglie), alla salute mentale e al crescente fenomeno delle dipendenze 

che, ad oggi, comprende anche le ludopatie.  

Pertanto, nell’Ambito, in riferimento all’area Famiglia e Minori, si possono sintetizzare le seguenti 

criticità:  

• aumento delle fragilità delle famiglie monoparentali con conseguente criticità nella gestione del 

ruolo genitoriale;  

• elevati livelli di multi problematicità (dipendenza, non autosufficienza, malattie invalidanti, 

detenzione);  

• aumento delle situazioni di separazione e dei livelli di conflittualità;  

• richiesta di assistenza educativa domiciliare;  

• prolungato stato di disoccupazione dei componenti adulti.  

Un tema di grande rilevanza è legato all’evoluzione della composizione e delle caratteristiche dei 

nuclei familiari: le famiglie unipersonali e il numero di madri sole. 

Le condizioni di vita sono fortemente peggiorate anche per i giovani che rimangono a carico dei 

genitori per molti anni, senza la possibilità di crearsi una famiglia se non in età avanzata.  

Questo ovviamente comporta un impatto molto forte anche sulle dinamiche demografiche del paese: il 

ritardo col quale i giovani hanno i figli incide fortemente sulla riduzione della natalità del nostro paese. 

La crescente precarietà della condizione occupazionale connessa alla crisi degli ultimi anni ha inoltre 

portato alla fuoriuscita dal mercato del lavoro di una fascia di popolazione nuova che si è trovata 

completamente impreparata a gestire la disoccupazione, in molti casi anche col mutuo da pagare e le 

famiglie da mantenere. 

Per quanto attiene la fascia pre-adolescenziale e adolescenziale, l’area delle dipendenze, accanto ai 

dati storici, si registra un preoccupante abbassamento della soglia di età di chi si approccia alla 

sostanza e all’alcool con la registrazione si rivela questa fascia di età più vulnerabile da questo punto 

di vista.  

La crisi finanziaria di una certa entità e l’elevato tasso di disoccupazione caratterizza l’attuale contesto 

socio-economico: l’incremento di persone e famiglie che vivono una problematica abitativa, il numero 

di sfratti in costante aumento evidenzia l’incremento di persone in lista di attesa per l’accesso ad 

alloggi di edilizia residenziale pubblica con evidente disparità tra la domanda delle famiglie e l’offerta 

di servizi.  

Alla generazione delle eventuali difficoltà di bambini e ragazzi concorrono soprattutto specifiche fasi 

della vita familiare, in cui eventi critici, come separazioni, sfratti e perdita del lavoro, aumentano 

notevolmente le situazioni di fragilità.  
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Queste circostanze, da affrontare in un’ottica di prevenzione, possono generare situazioni di povertà 

sia materiale che educativa di bambini e ragazzi e rendere necessarie risposte di sostegno, di 

affiancamento e aiuto.  

L'isolamento sociale unitamente a situazioni di precarietà spesso crea un connubio con alcuni 

fenomeni di dipendenza che portano alla nascita di un disagio sociale che gli operatori del settore e il 

privato sociale conosce bene.  

È evidente che in questi casi si intreccia l'influenza di elementi ambientali, familiari, di struttura della 

personalità, ecc., per cui, tanto più è precoce l'intervento di prevenzione e di recupero, tanto più è 

possibile ottenere risultati positivi. 

Un’indicazione di quanto i disturbi psichiatrici siano rilevanti nel definire un quadro di salute della 

popolazione generale, a causa sia della sofferenza delle persone interessate al disturbo, alle famiglie 

che vivono le situazioni problematiche, alla perdita socioeconomica connessa alle giornate di malattia. 

In tema d’istruzione, oltre alla carenza infrastrutturale, il sistema mostra una fragilità dovuta 

essenzialmente alla dislocazione sull’intero territorio di istituti scolastici distaccati che dipendono 

quasi sempre da sedi scolastiche esterne all’area, che non conoscono appieno le problematiche e le 

necessità dei Comuni, il quadro che emerge relativamente all’istruzione è sicuramente, per ciò che 

riguarda il primo ciclo, una copertura quasi totale di plessi per comune, con diversi casi di pluriclassi 

che tuttavia non sembrano incidere in modo negativo sugli esiti degli apprendimenti e sulle 

ammissioni. Avere plessi in ognuno dei comuni di residenza favorisce senz’altro i residenti dell’area, 

pertanto sarà necessario lasciare inalterato l’equilibrio, mantenendo plessi anche con un ridotto numero 

di alunni.  

Ciò che risulta più preoccupante è il panorama relativo al secondo ciclo d’istruzione, dove il 

pendolarismo dei giovani studenti, dovuto al desiderio di frequentare l’indirizzo che più preferiscono, 

impatta fortemente sulla qualità della vita. Veri e propri viaggi quotidiani per andare a scuola, nella 

migliore delle ipotesi a Foggia dove sono presenti tutti gli istituti superiori, caratterizzano la vita di 

molti giovani residenti.  

È ovvio che questo impone una riorganizzazione in termini di offerta formativa, in particolare 

centrandola sui temi caratterizzanti l’area. La scuola non svolge una funzione di formazione rivolta 

alla conoscenza del territorio ed alla sua valorizzazione, minando alla base il senso di appartenenza 

innato che ognuno ha per la propria terra, le proprie origini. 

Troppo spesso i giovani, terminate le scuole superiori, abbandonano l’area per gli studi universitari e 

difficilmente vi fanno ritorno: chi rimane, invece, spesso svolge piccoli lavori in nero, senza tramutarli 

in attività imprenditoriali, potendo contare sulla presenza, nel nucleo familiare, degli anziani che 

contribuiscono con il loro reddito al benessere della famiglia. Lo spopolamento e l’emigrazione 

giovanile determinano, inoltre, un problema di perdita di capitale sociale: non solo le classi attive del 

territorio vanno riducendosi, ma coloro che rimangono lamentano poca propensione all’innovazione, 

spirito imprenditoriale ridotto, perdita dei “saperi tipici” del territorio.  

Questa analisi, stride con la tradizione agricola, i giacimenti enogastronomici (segno di saper fare) e 

con la presenza in provincia di Foggia di centri di competenza sui temi di Innovazione Tecnologica in 

agricoltura: il Distretto Tecnologico Agroalimentare, il Centro di Ricerca per la Cerealicoltura 

(Foggia), l’Università degli Studi di Foggia – Facoltà di Agraria e i suoi spin-off. Tuttavia, tranne 

alcuni casi di eccellenza, sono poche le aziende del territorio che si mettono in rete e sperimentano 

l’applicazione della ricerca in azienda.  

L’innovazione tecnologica, il “saper fare” e i saperi accademici non riescono, in assenza di una 

strategia di condivisione, a diffondersi capillarmente per produrre un processo virtuoso di messa a 

valore e applicazione della conoscenza. 
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2.1.3 Analisi dei bisogni relativi all’ “Area Anziani” 

I fenomeni e i bisogni sociali emergenti sono quelli propri di una società “invecchiata”: nuove povertà, 

rischio solitudine nei soggetti appartenenti alla c.d. “terza età”, bisogni legati all’assistenza di cittadini 

per i quali non si ritiene opportuna l’ospedalizzazione al fine di non recidere le radici e i rapporti con il 

proprio territorio di appartenenza.  

Relativamente alla popolazione Anziana, assistiamo ad una crescente richiesta di servizi domiciliari, 

semiresidenziali e residenziali che rappresentano un indicatore significativo rispetto alla diminuita 

capacità di accudimento della famiglia nei confronti del componente fragile del nucleo, aspetto su cui è 

indispensabile fare un’attenta riflessione per prevenire il rischio di esclusione del soggetto debole. Il 

fenomeno rilevante dell’invecchiamento della popolazione anziana porta inevitabilmente ad una 

relativa vulnerabilità. 

Difatti nell’ambito territoriale si registrano le seguenti criticità:  

 Fragilità del sistema familiare;  

 Aumento dei bisogni socio-sanitari;  

 Difficoltà di conciliazione del carico di cura con le diverse funzioni familiari.  

In questo contesto, multiproblematico risulta essere la popolazione anziana una delle fasce che risente 

maggiormente delle criticità finora esposte.  

Infatti è crescente il senso di isolamento o comunque negatività esistenziale che conduce ad una 

chiusura su sé stessi con atteggiamenti depressivi e/o comportamenti ipocondriaci.  

Si assiste alla creazione di aggregazioni superficiali e temporanee, scarsamente interessate alla 

solidarietà, alla collaborazione e alla produzione di una ricchezza relazionale, con conseguente 

creazione di aggregazioni amicali finalizzate all’uso del gioco da tavolo e, a scopo facilitatorio, di 

bevande alcooliche. 

Un esempio è dato dai vari circoli sociali e associazioni ricreative dove la popolazione anziana e 

maschile del paese si ritrova per guardare le partite di calcio, per giocare a biliardo e per fare 4 

chiacchiere tra conoscenti. L’accesso all’associazione, però, è consentita solo ai tesserati e pertanto 

non accoglie chiunque. 

La fondazione “Nuova Specie” insieme ad altri servizi sul territorio danno risposte specifiche ai 

bisogni espressi da altre fasce deboli del territorio, come i consultori familiari presenti nei Comuni 

di Accadia, Ascoli Satriano, Orsara di Puglia e Troia, e i servizi erogati dall’Ambito territoriale 

quali: 

 centro risorse per le famiglie e sostegno alla genitorialità; 

 il servizio di assistenza domiciliare a persone con disagio psichico; 

 il servizio di assistenza domiciliare educativa per minori attivata su nuclei beneficiari di misure 

di sostegno economico; 

 il centro antiviolenza con sportelli presenti nei comuni di Accadia, Orsara di Puglia e Troia; 

 il servizio di teleassistenza, telesoccorso e tele conforto e 

 lo sportello immigrati; 

Si tratta, però, di produrre un cambiamento culturale, stimolando l'assunzione di stili di vita positivi e 

costruttivi ed opportunità di impiego del tempo libero, ad esempio, in favore degli anziani, in attività 

socialmente utili. 

 

2.1.4 Analisi dei bisogni relativi all’ “Area Disabilità e non Autosufficienza” 

Un bisogno particolarmente importante riconducibile all’area disabilità è quello relativo alla mobilità, 

all’accessibilità delle strutture (assenza di barriere) e alla fruibilità nell’accesso ai servizi, prediligendo 

la formula di assistenza domiciliare che consente alla persona di mantenere le relazioni familiari e 

amicali. Tale stato di fatto risulta fondamentale anche per aumentare gli sforzi già messi in atto nel 
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realizzare delle formule di assistenza domiciliare (SAD e ADI) che garantiscano alla persona di 

rimanere nel proprio contesto di vita e mantenere la rete sociale di sostegno, sfruttando le nuove 

tecnologie e le innovazioni sviluppate in campo sanitario. L’emergenza espressa nei tavoli di 

concertazione è quella di potenziare tali servizi soprattutto l’Assistenza domiciliare pomeridiana 

attualmente carente su tutto l’Ambito territoriale. Tale situazione dimostra la necessità di seguire un 

approccio integrato e di migliorare l’accesso ai servizi e la loro disposizione territoriale che comporta 

di conseguenza una rimodulazione e ampliamento. L’Ambito nel corso delle annualità 2019-2020 ha 

dato continuità, garantendo i servizi per le cure domiciliari (SAD e ADI), già presenti sul territorio, 

provvedendo alla tutela dei disabili in ambito scolastico con il servizio di “integrazione scolastica 

specialistica” e del trasporto sociale. Quest’ultimo richiede un potenziamento attraverso il trasporto 

sociale dedicato alle categorie più fragili. Infine ha gestito l’attuazione della misura per i progetti di 

Vita Indipendente, attraverso cui i richiedenti stanno beneficiando di contributi economici, finalizzati 

all’assistenza domiciliare e all’acquisto di ausili domotici. 

In conclusione, l’intera area ed in modo particolare i piccoli comuni è caratterizzata da bassa densità 

demografica, da basso indice di occupazione, nonché da difficili collegamenti interni, si presenta come 

un territorio molto “diradato”, in cui è spesso difficile che la classe attiva possa innescare, senza un 

intervento mirato ed esterno, quel meccanismo di condivisione informale di informazioni che permetta 

di far conoscere le eccellenze -pur presenti- nel territorio stesso e al suo esterno, di condividere una 

strategia di crescita, di fare sistema, di creare sviluppo. 

In assenza di interventi programmati, l’area dei Monti Dauni è destinata: 

 ad un processo di ulteriore spopolamento, dovuto al progressivo invecchiamento della popolazione 

e alla denatalità; 

 ad un complessivo abbandono del territorio, con la contestuale contrazione delle imprese e delle 

occasioni di lavoro; 

 all’abbandono dei terreni agricoli, del patrimonio boschivo ad essi annesso, con conseguente 

perdita di SAU, degrado del paesaggio rurale e minore tutela del territorio, con aumento di frane e 

dissesti che comportano un ulteriore isolamento territoriale; 

  all’abbandono del patrimonio architettonico nei centri storici destinati a subire ulteriore degrado; 

 alla perdita dei servizi essenziali nei piccoli comuni (ad esempio chiusura dei plessi scolastici, 

uffici postali, sportelli bancari ecc) non più sostenibili economicamente per numero di utenze; 

 ad un ulteriore impoverimento del capitale sociale dell’aerea fino alla scomparsa di intere 

comunità. 

Questi fattori rischiano di generare un circolo vizioso perché strettamente interconnessi fra loro: la 

diminuzione della popolazione, in particolar modo delle sue fasce attive, comporta una riduzione delle 

attività economiche e dei servizi offerti, con un conseguente impoverimento del tessuto 

socioeconomico.  

Ne consegue, quindi, l’abbandono del territorio a 360 gradi: la diminuzione della Superficie Agricola 

Utilizzata, il degrado dei paesaggi naturalistici-ambientali, ma anche i centri storici perderanno vitalità, 

lasciando una sensazione di vuoto e di abbandono. In questo scenario, anche i beni architettonici, se 

non valorizzati come contenitori culturali, andranno incontro ad un progressivo degrado dovuto 

all’incuria.  

Anche per coloro che rimarranno sul territorio la vita sarà più difficile poiché diminuiranno man mano 

i servizi alla persona, sia quelli erogati dagli enti pubblici locali sia dai privati perché saranno sempre 

meno sostenibili economicamente. In questo contesto, la mobilità e la viabilità diventano un fattore 

cruciale per raggiungere i principali servizi ancora esistenti nell’area, ma soprattutto per garantire la 

qualità della vita agli abitanti dell’area. 

In alcuni comuni ad esempio, già ad oggi non vi è più la distribuzione dei giornali, i servizi postali 
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sono erogati a giorni alterni, addirittura in qualche comune sono stati ridotti anche i servizi bancomat. 

Nel futuro, la stessa sorte potrebbe toccare a bar, palestre e in generale ai luoghi di aggregazione 

sociale, inducendo le persone (ed in particolare i giovani) a trasferirsi nei centri più grandi al di fuori 

dell’area. 

È dunque essenziale cogliere le opportunità del territorio e gli elementi di forza percepiti dall’area e, 

con un intervento strategico, costruire vie di cambiamento che si integrino fra di loro come un 

processo di filiera, tale da poter contrastare i fenomeni in atto. 

 

 

1.2 Lo “stato di salute” del sistema di welfare locale ed una valutazione del precedente ciclo di 

programmazione (punti di forza e di debolezza, rischi da evitare ed opportunità da cogliere); 

 

Per descrivere lo stato di salute del sistema del welfare locale ed offrire una valutazione del ciclo della 

precedente programmazione, in tale sezione viene riportato lo stato di attuazione del IV° Piano sociale 

di zona dell’Ambito territoriale di Troia in riferimento agli obiettivi di servizio che ne hanno orientato 

l’azione nel periodo di vigenza 2018 – 2021. A tale scopo si utilizza un modello descrittivo articolato 

per “livelli d’intervento”, riprendendo la logica utilizzata dal Piano Regionale delle Politiche Sociali 

2017-2020 per dettagliare gli obiettivi di servizio, a cui la programmazione sociale di ambito ha 

necessariamente dovuto attenersi, in sintonia con gli strumenti di programmazione e monitoraggio 

utilizzati:  

 Sostenere la rete dei servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei tempi 

 Contrastare le povertà con percorsi di inclusione sociale attiva 

 Promuovere la cultura dell’accoglienza 

 Sostenere la genitorialità e tutelare i diritti dei minori 

 Promuovere l’integrazione sociosanitaria e assicurare la presa in carico integrata delle non 

autosufficienze 

 Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

 Governance e funzionamento Ufficio di piano 

 

Per ciascun obiettivo, e nello specifico per ciascun servizio/intervento in essi ricompreso, sono forniti i 

principali indicatori di performance, in modo da poterne valutare lo stato di attuazione rispetto alle 

decisioni assunte in fase di programmazione, la rispondenza ai bisogni sociali, il raggiungimento degli 

obiettivi di servizio, la qualità e i livelli di spesa sostenuti. 

Ciò consente una attenta riflessione sullo stato di attuazione del sistema territoriale di servizi sociali 

funzionale alla riprogrammazione degli interventi, in accordo a quanto definito dal documento di 

programmazione regionale e in sintonia con l’analisi dei bisogni espressi dal territorio, in una 

prospettiva di progettazione partecipata del nuovo Piano sociale di zona 2022–2024. Tutti i dati di 

seguito riportati, come già detto nell’introduzione sono stati, infatti oggetto di riflessione e 

condivisione con il partenariato sociale e istituzionale nel corso della fase di progettazione partecipata 

che ha portato alla definizione del V Piano sociale di zona dell’Ambito territoriale di Ferdinando di 

Puglia. 

 

AREA I – PRIMA INFANZIA, MINORI E FAMIGLIE 

Asilo nido - micro nido – sezioni primavera (art. 53 Reg. reg. 4/2007). Rientrano in questa area, il 

sostegno alla frequenza dell'asilo nido o nido d'infanzia autorizzati per la erogazione di un servizio 

educativo e sociale per bambini in età compresa tra i 3 e i 36 mesi. Al servizio di nido si affiancano le 

“sezioni primavera” che sono sezioni di nido che accolgono bambini dai 24 ai 36 mesi, aggregate a 
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scuole dell'infanzia private, paritarie autorizzate o altri servizi educativi, o scolastici, per i quali 

valgono i requisiti strutturali e organizzativi dei nidi e che completano l’offerta di servizi per questa 

fascia d’età.  

Complessivamente l’offerta dell’Ambito di posti per i bambini nella fascia 3-36 mesi, in strutture 

autorizzate, nelle tipologie di micro-nido - nido e sezioni primavera ammonta a 252 posti di cui 135 

riconducibili alla tipologia di asilo nido (o micro) e 117 a sezioni primavera.  

L’ambito nel corso del triennio precedente ha avviato la gestione, attraverso i fondi PAC Infanzia I e II 

riparto, di n. 8 asili nido a valere sui fondi PAC II^ Riparto + Fondi Comunali + Buoni Servizio. Nel 

corso degli stessi anni 2018-2021, attraverso la gestione della misura dei Buoni servizio per l’accesso 

alle strutture, a titolarità sia pubblica che privata, iscritte al catalogo regionale, hanno usufruito del 

servizio per la prima infanzia, presso strutture accreditate, con un numero di domande pervenute, n. 

102 per l’anno 2018, n. 101 per l’anno 2019, n. 141 per l’anno 2020 e n. 103 per l’anno 2021 per una 

spesa complessiva pari ad € 969.842,99. 

 

Centro servizi per le famiglie (art. 93 Reg. reg. 4/2007). Il Centro servizi per le famiglie rappresenta 

una risorsa territoriale rivolta a tutte le famiglie, finalizzata a sostenere la genitorialità, le relazioni che 

si stabiliscono all’interno del nucleo e tra il nucleo familiare e il suo contesto di vita, a promuovere lo 

sviluppo di reti familiari, a valorizzare la dimensione dell’essere genitori e il protagonismo delle 

famiglie. Per quanto riguarda i servizi in favore delle famiglie a sostegno della genitorialità. 

Inizialmente è stato avviato nell’anno 2018 lo sportello di sostegno genitoriale, in attesa 

dell’istituzione del centro ascolto per le famiglie, ed ha usufruito oltre che dell’equipe ad hoc 

costituita, anche delle professionalità dei servizi ADE e P.I.P.P.I. per arrivare ai nuclei familiari 

distribuiti tra i 16 Comuni dell’Ambito in un territorio vasto e poco collegato. 

L’equipe è stata costituta da uno psicologo ed un assistente sociale che dietro invio del servizio sociale 

territoriale competente, del Tribunale per i minorenni o a seguito di domanda spontanea del cittadino, 

hanno effettuato consulenze specialistiche e di sostegno educativo e psico-sociale. 

Successivamente, sul territorio dell’Ambito, è stato attivato il Centro di ascolto per le famiglie ma 

fornisce parte dei propri servizi (almeno quelli informativi) anche in tutti i Comuni dell’Ambito presso 

le sedi del Welfare d’Accesso. 

Tali strutture, oltre ad essere per il territorio e i servizi un valido punto di riferimento per le famiglie in 

difficoltà, fungono da agente di sensibilizzazione per le tematiche sull’affido e l’adozione.  Nel 

triennio 2018-2021 hanno usufruito del servizio in totale n. 39 famiglie. Nel 2021 la spesa complessiva 

è pari a € 10.000,00 

 

Rete e servizi per la promozione dell'affido familiare e dell'adozione. (art. 96 Reg. reg. 4/2007). Il 

servizio di affido familiare, nello specifico è seguito dai Servizi Sociali comunali e dalle equipe dei 

Consultori Familiari d’intesa tra loro e/o su disposizione del competente Tribunale dei Minori. Il 

servizio di adozione familiare è seguito dai Consultori Familiari dell’Ambito ai quali afferiscono le 

richieste di indagine psico-sociale e successivo monitoraggio del Tribunale dei Minori territorialmente 

competente. Nel corso degli anni 2018-2021 sono state eseguite e prese in carico alcune famiglie del 

territorio e precisamente, n. 4 per l’anno 2018, n. 4 per l’anno 2019, n. 2 per l’anno 2020 e n. 4 per 

l’anno 2021. Nell’ambito dei servizi per l’affidamento familiare, è stata istituita l’equipe per 

l’affido familiare costituita dalle figure professionali quale 1 psicologo e 1 assistente sociale. 
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L’equipe si è occupata della fase complicata della sensibilizzazione portando il tema dell’affidamento 

familiare, con alcuni convegni nelle sedi istituzionali dei Comuni e con incontri più informali presso le 

parrocchie e le associazioni. 

Il territorio si è mostrato poco incline al tema a causa dell’investimento emotivo che lo stesso richiede 

ma soprattutto a causa delle passate esperienze con progetti che avevano promosso l’accoglienza di 

minori stranieri terminati con un repentino allontanamento di questi ultimi per il rientro in patria. 

È da evidenziare, infine, che il nostro è un territorio in cui sono presenti ancora tanti affidi 

“consensuali” sommersi dovuti alla cultura del luogo che si fatica a regolarizzare. 
 

  

A favore dei minori sul territorio dell’Ambito sono attive anche le seguenti tipologie di interventi e 

strutture: 

Educativa domiciliare per minori e famiglie – (ADE) - (art. 87 bis Reg. reg. 4/2007). Il servizio 

così come disciplinato dall’Art.87 bis del R.R. Puglia 4/2007 ss.mm.ii e dal vigente Piano Sociale 

dell'Ambito di Troia, comprende interventi di natura sociale ed educativa rivolti a minori con 

difficoltà o a rischio di devianza o psico-patologica e famiglie disagiate, al fine di tutelare, sostenere e 

salvaguardare lo sviluppo armonico e completo della personalità del minore, mirando all’evoluzione 

del nucleo familiare in difficoltà e al raggiungimento di una adeguata autonomia dei genitori nel 

compito educativo verso i figli, attraverso un’azione educativa individualizzata. 

Il servizio è garantito sul territorio dell’ambito dal 2017 e rappresenta una realtà, seppure con le grandi 

difficoltà iniziali di apertura da parte di questi nuclei target, ormai consolidata alla quale i nuclei non 

voglio più rinunciare. Svolge funzioni di supporto ad un adeguato esercizio della responsabilità 

genitoriale, di sostegno educativo a minori ed adolescenti nel percorso di completamento dell’obbligo 

scolastico ed inserimento nelle attività di socializzazione, di integrazione e valorizzazione delle risorse 

personali, presenti sul territorio. Ha come finalità prevalente il recupero della relazione genitori – figli, 

la prevenzione della devianza ed il contrasto delle diverse manifestazioni del disagio minorile.  

Nel 2018 il servizio viene esternalizzato con l’inserimento di 17 educatori professionali e 2 psicologi 

coordinatori per affiancare un totale di 33 nuclei familiari per un totale di circa 92 minori. 

A seguito dell’adesione alla sperimentazione PIPPI7 e con l’utilizzo dei fondi PON per il 

finanziamento del servizio a partire dall’ottobre 2018, dopo circa 18 mesi di affiancamento la maggior 

parte dei nuclei sono stati ritenuti autonomi e di conseguenza sono usciti dal servizio, solo 5 di essi 

sono stati inseriti nel programma PIPPI7, mentre sono state individuate 17 nuove famiglie beneficiarie 

delle misure di contrasto alla povertà per l’inserimento in ADE. 

Nel 2020, le attività sono state sospese in seguito al “lockdown” imposto dall’emergenza Covid-19, 

anche se l’equipe d’Ambito ha continuato a monitorare e seguire a distanza le famiglie in vista della 

ripresa, ha seguito complessivamente 17 nuclei familiari per un totale di circa 32 minori, nel 2019 e 

circa 35 minori nel 2020 e n. 32 minori nel 2021, per una media settimanale di 10 ore per nucleo.  

Nel complesso le famiglie dichiarano che il servizio è stato molto positivo. 

 

1. Servizi a ciclo diurno per minori: Rientrano in questa categoria tutti gli inserimenti, registrati 

nella programmazione precedente, nelle seguenti tipologie di strutture/servizi, siano esse a 

titolarità pubblica che privata: 

 Centri diurni (art.52-104 R.R. 4/2007). Attraverso la gestione della misura dei Buoni 

servizio per l’accesso alle strutture per i minori e gli adolescenti iscritte al catalogo 

regionale. L’importo complessivo in riferimento all’anno 2021 è di € 8.281,44 
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2. Inserimenti di minori in strutture residenziali - L’inserimento in adeguate strutture di 

accoglienza di minori privi di validi riferimenti familiari, in condizione di rischio educativo e 

sociale, è di stretta competenza del servizio sociale ed è finalizzato a far fronte a situazioni 

problematiche di minori per i quali si rende necessario ed opportuno l’allontanamento dalla 

famiglia di origine o comunque un intervento di protezione.  

Si tratta d’interventi riferiti alle competenze del servizio sociale professionale dei Comuni che, 

sulla base di segnalazioni delle competenti autorità giudiziarie e/o di valutazioni professionali 

ed istruttorie sociali, provvede alla definizione di piani assistenziali personalizzati e qualora 

necessario all’inserimento in strutture residenziali autorizzate, sostenendone totalmente e/o 

parzialmente il costo della retta. Nel complesso, dai dati disponibili sono stati inviati ed accolti 

in strutture residenziali di accoglienza, negli anni 2018-2021, vi è stato un aumento del trend 

degli utenti accolti e precisamente, nel 2018 il numero di richieste è stato pari a n. 4, nel 2019 è 

stato pari a n.9, nel 2020 n. 9 e nel 2021 sono stati n. 11 minori inseriti, la cui spesa è stata 

sostenuta dai Comuni. Importo complessivo per l’anno 2021 è pari a € 172.792,27 

 

AREA II – CONTRASTO ALLA POVERTÀ E INCLUSIONE SOCIALE 

Il contrasto alla povertà e la promozione all’inclusione sociale è uno degli obiettivi che l’Ambito cerca 

di perseguire attraverso innumerevoli iniziative anche dei singoli comuni, attraverso l’accesso di tutti i 

cittadini alle risorse e servizi messi in campo, al mercato del lavoro, al fine di produrre benessere e 

condizioni di vita accettabili. 

I comuni dell’ambito intervengono da sempre a sostegno dei nuclei in difficoltà con interventi di 

natura economica in grado di fronteggiare le necessità immediate attraverso l’individuazione del 

bisogno evitando l’erogazione a pioggia di sussidi se pur contingente. La Rete territoriale di pronto 

intervento sociale – PIS, per le annualità precedenti ha seguito complessivamente 27 nuclei familiari 

per una spesa complessiva pari a € 304.864,39. 

Inoltre, in continuità con l’annualità precedente, l’Ambito ha gestito le due misure di inclusione 

sociale, quella ministeriale, il Reddito di Cittadinanza (REI/RdC), e l’altra regionale, il Reddito di 

Dignità (RED),  assicurando la presa in carico del nucleo familiare, mirata a dare risposta a bisogni 

complessi, attraverso la messa in atto di interventi personalizzati di valutazione, consulenza, 

orientamento, monitoraggio, attivazione di prestazioni sociali nonché di interventi in rete con altre 

risorse e servizi pubblici (centri per l’impiego, tutela della salute e istruzione) e privati (in particolare 

dell’Agenzia per il lavoro e il privato sociale) del territorio.  

Nel Triennio precedente l’Ufficio di Piano ha erogato diverse misure di inclusione sociale, quali il 

Reddito di Cittadinanza (REI/RdC), il Reddito di Dignità (RED), per un importo complessivo di € 

145.308,86. 

Nell’area di riferimento risultano, inoltre, per gli anni 2018-21 n. 14 Interventi di prevenzione e 

contrasto in tema di dipendenze patologiche. 

 

AREA III – WELFARE DI ACCESSO 

Rete del welfare d'accesso Il sistema territoriale del welfare d’accesso ha rappresentato il fulcro 

centrale dell’intero impianto territoriale dei servizi sociali dell’ambito, l’interfaccia tra i cittadini e la 

rete dell’offerta pubblico- privata di servizi e prestazioni a carattere sociale e sociosanitario, presenti 

sul territorio dell’ambito. 

L’accesso dei cittadini alle prestazioni e ai servizi territoriali sociali e socio-sanitari è garantito da una 

rete integrata di servizi pubblici di informazione, orientamento, accoglienza e presa in carico così 

composta:  
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 Servizio sociale professionale (art.86 R.R. 4/2007);  

 Segretariato sociale (art. 83 R.R. 4/2007);  

Entrambi i servizi risultano attivi lungo tutto l’arco temporale considerato e comunque già presenti nel 

precedente periodo di vigenza del Piano sociale di zona.  

La rete degli sportelli di segretariato sociale copre l’intero territorio dell’Ambito territoriale con 

presenza del servizio in ciascuno dei comuni dell’Ambito territoriale. Il servizio garantisce ai cittadini 

l’accesso ai servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, svolgendo attività di informazione, di 

accoglienza, di accompagnamento, di ascolto, di orientamento sui diritti di cittadinanza. Il servizio di 

segretariato sociale svolge le sue funzioni in stretto raccordo con il servizio sociale professionale e 

spesso sul territorio è assicurato in seno a quest’ultimo, rappresentandone di fatto una articolazione 

funzionale. In tal senso l’obiettivo di servizio regionale previsto per tale servizio (un punto di accesso 

per ciascun comune) è stato completamente raggiunto. Nel corso della precedente triennalità, l’Ambito 

ha lavorato per il potenziamento della rete del welfare di accesso e per una presenza più capillare sul 

territorio. 

In questa visione, l’Ambito Territoriale di Troia ha realizzato, con il cofinanziamento dell’Unione 

europea, PON Inclusione, Fondo Sociale Europeo 2014-2020, il rafforzamento e il consolidamento 

del segretariato sociale e costituito l’equipe multidisciplinare per la gestione e il coordinamento delle 

misure di contrasto alla povertà. Con tale appalto, l’Ambito ha inteso procedere con l’affidamento 

della sola azione A1A per il Sostegno alle funzioni di segretariato sociale a soggetti terzi: gli 

interventi sono stati finalizzati alla piena realizzazione di quanto necessario per il pre-assessment, con 

particolare riferimento all'analisi preliminare dei bisogni e delle caratteristiche dei nuclei familiari 

beneficiari e al più generale accompagnamento nell'accesso alla misura, nonché alla gestione 

amministrativa della misura.  

 

Il servizio sociale professionale, aperto ai bisogni di tutta la comunità territoriale e, in quanto tale, 

presente in tutti i quattro Comuni dell’ambito territoriale.  

 

Nel complesso, dai dati disponibili dall’Ufficio di Piano, sono state accolte, negli anni 2018-2021, un 

numero di richieste pari a n. 2.783 nel 2018, nel 2019 è stato pari a n. 2.127, nel 2020 n. 2.137 e nel 

2021 sono stati n. 2.220. L’importo complessivo per il 2021 per la Rete welfare d’accesso è pari a € 

255.703,91 

 

Rete per accesso e presa in carico integrata sociosanitaria Sempre nel corso del triennio 2018-20, si 

è dato continuità al servizio di Porta Unica di Accesso agli interventi e prestazioni sociosanitarie a 

carattere integrato (PUA) e al servizio di Unità di Valutazione Multidimensionale, dedicato alla 

decodifica di bisogni sanitari e sociali che costituisce il filtro per l’accesso al sistema dei servizi socio-

sanitari di natura domiciliare, semiresidenziale e residenziale a gestione integrata e compartecipata 

(art. 3 R.R. 4/2007 e s.m.i.). Nel 2018 sono stati registrati circa 578 utenti nel 2019 n. 608 e n. 112 nel 

2020. 

AREA IV– ANZIANI E NON AUTOSUFFICIENZA 

Cure domiciliari integrate di I e II livello La domiciliarità ha rappresentato e continua a 

rappresentare un’opzione strategica per lo sviluppo del sistema territoriale di welfare. Sul territorio è 

stata garantita, attraverso l’ausilio dei buoni servizio per l’accesso ai servizi/interventi rivolti a disabili 

e anziani, la continuità dei servizi di assistenza domiciliare (SAD) e del servizio di assistenza 

domiciliare integrata (ADI). 
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Negli anni 2018-2021 il trend di istanze nei servizi sad e adi ha subito una discesa in termini di numero 

di utenti seguiti, che nel 2018 ha registrato nr. 204 istanze pervenute, nel 2019 n. 144 istanze, nel 2020 

un lieve rialzo con n. 325 istanze e a concludere nel 2021 n. 86 istanze pervenute. L’importo 

complessivo facente capo all’anno 2021 è pari ad € 29.981,05 

 

Abbattimento barriere architettoniche  

Nel corso degli anni 2018 – 2021 si è dato continuità alla misura dell’Abbattimento barriere 

architettoniche che ha visto nel corso del 2018 n. 4 pratiche, nel 2019 n. 8 pratiche, nel 2020 n. 11 e 

nel 2021 n. 4 pratiche. L’importo complessivo è pari ad € 3.758,21 

 

Progetti di Vita Indipendente (Pro.V.I.) 

L’Ambito ha proposto i Progetti di vita indipendente (PRO.V.I.) finanziati dalla Regione Puglia, a 

tutela delle persone con disabilità motorie gravi dai 16 ai 64 anni, che favoriscono l’autonomia 

personale e l’inclusione socio-lavorativa. In particolare, la misura è stata finanziata a partire dall’anno 

2014, quando sono stati approvati i primi progetti degli utenti ricadenti nell’Ambito di Troia.  

Si tratta di un progetto globale di vita, con il quale, alla persona con disabilità, viene assicurata la 

possibilità di determinare, anche in collaborazione con il sistema dei servizi e sulla base della 

valutazione dell’U.V.M. (Unità di Valutazione Multidisciplinare), il livello di prestazioni sociali di cui 

necessita, i tempi, le modalità attuative, la scelta degli assistenti personali e la gestione del relativo 

rapporto contrattuale. Riguardo al finanziamento di progetti personalizzati destinati a favorire la vita 

indipendente di persone con disabilità, nel corso degli anni 2018 – 2021 si è dato continuità alla misura 

e ai progetti che ha visto nel corso del 2018 e nel 2019 ammesse a finanziamento rispettivamente n. 03 

pratiche, nel 2021 n. 08 pratiche. L’importo complessivo è pari ad € 96.060,80 

 

Servizi a ciclo diurno per anziani e disabili 

Attraverso la misura regionale dei buoni servizio per l’accesso a servizi/strutture rivolti a disabili e 

anziani, all’Ambito nel corso dell’annualità 2018/2021 sono pervenute nr. 38 istanze, tutte finanziabili, 

per l’accesso al Centro diurno per Anziani (art. 68 del R.R. 4/2007) e per il Centro diurno per disabili 

(art. 60 del R.R. 4/2007) per un importo complessivo pari a € 341.998,05 

Servizi per l’integrazione alunni con disabilità (art. 92 Reg. reg. 4/2007).  

Il servizio, in continuità con l’annualità precedente, è garantito da un’équipe di educatori e Operatori 

Socio Sanitari che svolgono la loro attività all’interno delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie 

di primo grado dei comuni appartenenti all’Ambito, per favorire l’integrazione scolastica degli alunni 

con disabilità. Il servizio all’interno dell’Ambito è partito durante l’anno scolastico 2012/2013 con la 

presa in carico di 41 alunni, mentre nell’anno scolastico 2017/2018 il numero è salito a 79 alunni. 

Nell’anno scolastico 2019-2021 hanno usufruito del servizio 117 alunni con disabilità. 

 

 

Altre strutture residenziali per disabili e anziani 

Per le altre strutture residenziali l’importo complessivo per il 2021 è pari ad € 30.106,48 con una 

registrazione del 2021 di n. 2 utenti. 

 

Rete di servizi e strutture per il disagio psichico 

Nel corso del 2018 si sono coinvolti n. 7 pazienti psichiatrici. Nel corso dell’anno 2019, si è dato avvio 

ad un nuovo servizio, sempre integrato con il Distretto Socio Sanitario precisamente con il Centro di 

Salute Mentale per l’assistenza domiciliare per pazienti psichiatrici. si è provveduto a “selezionare” 10 

utenti da coinvolgere nel progetto, valutarne le capacità residue e le eventuali potenzialità. Anche per 
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questo servizio si è stati “costretti” a sospendere il servizio nei mesi di aprile e maggio 2020 causa 

pandemia. E nel 2021 si è registrato n.1 paziente psichiatrico. 

 

AREA V– CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE 

In conformità e in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in materia, ed in 

continuità con le azioni e gli obiettivi dell’ultimo triennio di programmazione, l’Ambito ha garantito il 

consolidamento della rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il contrasto della violenza su 

donne e minori. 

 

Maltrattamento e violenza - CAV 

L’Ambito ha garantito la continuità del servizio Centro Antiviolenza “Libellula” (art. 107 R.R. 

4/2007), le prestazioni sono erogate dal centro antiviolenza inaugurato presso la sede di Accadia il 

15/11/2016 e gestito dalla Coop. San Francesco (Le) fino alla scadenza della convenzione (ottobre 

2019). 

In seguito, il servizio è stato affidato all’associazione “Telefono Donna/Impegno Donna” con sede 

in Foggia, Iscritta al registro generale delle associazioni di volontariato n. 824/2007, Servizio CAV 

“Telefono Donna” Autorizzata al funzionamento ai sensi della R.R. 4/2007 n. 255/2016 ed Iscritta 

all’albo delle Associazioni femminili Regione Puglia n. 79 del 29/06/16.  

Il Cav organizza ed eroga un insieme di ascolto, accoglienza, assistenza, consulenza e sostegno, rivolte 

a donne vittime di violenza, sole o con minori, in qualunque forma. Il Centro antiviolenza deve 

garantire fruibilità nell’accesso e condizioni di riservatezza. Nello specifico, l’équipe operativa si 

compone: di 1 assistente sociale, 1 educatrice professionale, 1 psicologa/psicoterapeuta, 1 legale ed 

offre, alle vittime di violenza, servizi di varia natura come protezione e accoglienza presso strutture 

autorizzate, ascolto telefonico, sostegno psicosociale individuale e di gruppo, supporto nell’ascolto 

protetto e nelle fasi di indagine processuale, consulenza legale e attività di orientamento verso i servizi 

socio-sanitari territoriali per il reinserimento sociale e lavorativo. Al 31 dicembre 2018 il Cav Libellula 

ha accolto 15 donne vittime di violenza residenti nei comuni dell’Ambito territoriale di Troia. 

Nell’anno 2019, utilizzando i fondi del finanziamento regionale Rosa Luxemburg 2 è stato possibile 

aumentare il numero di sportelli di ascolto con le nuove aperture nei comuni di Troia e Orsara di 

Puglia, oltre alla sede da sempre attiva nel comune di Accadia e attivare un numero di reperibilità h24.  

Al 31 dicembre 2019 il Cav Libellula ha accolto 7 donne vittime di violenza residenti nei comuni 

dell’Ambito territoriale di Troia. 

Il 2020 ha visto le operatrici CAV impegnate in una nuova avventura dettata dalla Pandemia, la 

maggior parte del lavoro si è svolto in smart working. Durante le chiusure, si sono fatti colloqui vis a 

vis laddove la necessità e l'urgenza lo hanno reso necessario, ovviamente adottando tutti gli 

accorgimenti anticovid. Non sono stati effettuati allontanamenti in strutture. I casi seguiti si sono 

affiancati ad alcune prese in carico precedenti. Si è attivata una borsa lavoro. Nell’anno 2020 sono 

state accolte presso il Centro Antiviolenza “Libellula” n.12 donne vittime di violenza. 

La spesa complessiva è pari ad € 33.397,00 

Maltrattamento e violenza - residenziale 

Nel corso del triennio 2019-2021, secondo i dati raccolti dall’Ufficio di Piano, i percorsi di messa in 

protezione in strutture residenziali sono n. 2 nel 2018, n. 1 nel 2019 e n. 6 nel 2021, collocate in 

strutture protette situate in regione e fuori regione.  

 

AREA VI– GOVERNANCE E FUNZIONAMENTO UFFICIO DI PIANO 

Nel corso del 2018-2021 si è provveduto a dare continuità al funzionamento dell’Ufficio di Piano, 

nonché alla riorganizzazione degli uffici, sia in termini logistici (attraverso un potenziamento della 
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dotazione informatica) che di struttura tecnica organizzativa, che ha comportato non solo una diversa 

distribuzione dei carichi di lavoro, ma soprattutto una più intensa e continuativa operatività. La spesa 

complessiva è pari ad €10.171,89 

 

 
1.3 - Il livello di avanzamento della spesa programmata con il precedente Piano sociale di zona  

Da un’analisi approfondita delle “Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona” si evidenzia 

che complessivamente, per il 4^ Piano Sociale di Zona, l’Ambito territoriale ha potuto contare su un 

budget disponibile (come da prospetto di seguito) per il triennio 2018-2020 di € 12.621.840,91 cifra 

comprensiva delle risorse finanziarie destinate alla gestione dei servizi e del costo delle risorse umane 

destinate dai Comuni dell’Ambito territoriale all’area dei servizi socio-sanitari. 

Come si evince dalla tabella sottostante, nel budget disponibile per la programmazione del triennio 

2018-2020 rientrano le seguenti Fonti di finanziamento:  

 i residui di stanziamento PdZ (2014-2017) per il 21,58% del budget disponibile; 

 le risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS) per il 5,99% del budget 

disponibile;  

 le risorse del Fondo Globale socioassistenziale regionale (FGSA) per il 4,14% del budget 

disponibile;  

 le risorse del Fondo nazionale per la Non Autosufficienza (FNA) per il 6,72% del budget 

disponibile;  

 le risorse del Fondo nazionale povertà per il 3,18% del budget disponibile; 

 le risorse proprie da bilancio comunale per il 22,72% del budget disponibile;  

 le risorse a copertura dei Buoni servizio di conciliazione Infanzia ed Anziani e Disabili 

rispettivamente per il 6,78% e il 9,15% del budget disponibile;  

 le risorse Pon Inclusione per il 4,85% del budget disponibile; 

 le altre risorse pubbliche per 14,89% del budget disponibile. 

 

FONTI FINANZIAMENTO BUDGET DISPONIBILE % 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ € 2.724.226,09 21,58 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS € 755.564,49 5,99 

Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA € 522.765,58 4,14 

Fondo Non Autosufficienza - FNA € 847.666,57 6,72 

Fondo Naz povertà (D.lgs. 147 del 2017) quota servizi e pov. estr.    € 401.134,94 3,18 

Risorse proprie da bilancio comunale € 2.867.731,53 22,72 

Buoni servizio infanzia € 855.865,85 6,78 

Buoni servizio anziani e disabili € 1.154.681,08 9,15 

Risorse Pon Inclusione € 612.217,00 4,85 

Altre risorse pubbliche € 1.879.987,78 14,89 

totale risorse assegnate PdZ 2018-2020 € 12.621.840,91 100 

 

A tali risorse si aggiungono quelle assegnate per annualità 2021 pari € 3.719.630,52, costituite dalle 

seguenti Fonti di finanziamento: 

 le risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS) per il 9,24% del budget 

disponibile;  

 le risorse del Fondo Globale socioassistenziale regionale (FGSA) per il 4,45% del budget 

disponibile;  

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 le risorse del Fondo nazionale per la Non Autosufficienza (FNA) per il 6,82% del budget 

disponibile;  

 le risorse del Fondo nazionale povertà per il 9,00% del budget disponibile; 

 le risorse proprie da bilancio comunale per il 33,42% del budget disponibile;  

 le risorse a copertura dei Buoni servizio di conciliazione Infanzia ed Anziani rispettivamente 

per 17,05% e il 9,19% del budget disponibile;  

 le altre risorse per il 10,82% del budget disponibile. 

 

FONTI FINANZIAMENTO  BUDGET DISPONIBILE  % 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS € 343.508,07 9,24  

Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA € 165.629,89 4,45  

Fondo Non Autosufficienza - FNA € 253.666,57 6,82  

Fondo Naz povertà (D.lgs. 147 del 2017) - quota servizi e pov. estr.    € 334.772,01 9,00  

Risorse proprie da bilancio comunale € 1.243.211,34 33,42  

Buoni servizio infanzia € 634.290,46 17,05  

Buoni servizio anziani e disabili € 341.998,05 9,19  

Altre risorse € 402.554,13 10,82  

totale risorse assegnate 2021 € 3.719.630,52 100 

 

Per approfondire Il livello di avanzamento della spesa programmata con il precedente Piano 

sociale di zona,  bisogna analizzare le “Schede di rendicontazione del Piano Sociale di Zona” dalle 

quali risultano impegnate per il triennio 2018-2020 (AGGIORNATO AL 2021) risorse pari a 

complessivi € 11.895.301,79, ovvero  il 94,24% delle risorse nella disponibilità di € 12.621.840,91 e 

residui, o meglio risorse non impegnate pari a complessivi € 726.539,12, ovvero il 5,76% delle risorse 

nella disponibilità dell’Ambito e dei Comuni. 

Per l’annualità 2021, le risorse impegnate sono state € 2.446.612,65, ovvero il 64,78% delle risorse 

nella disponibilità di € 3.719.630,52 e residui pari a complessivi € 1.273.017,87, il 34,22% delle 

risorse nella disponibilità dell’Ambito e dei Comuni. 

 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO 

 

RISORSE 

PROGRAMMATE  

RISORSE 

IMPEGNATE 

AL 31/12/2021 

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE 

RISORSE 

NON 

IMPEGNATE 

AL 31/12/2021 

INC. % RISORSE 

NON 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE 

 risorse 2018-2020 € 12.621.840,91 € 11.895.301,79  94,24  € 726.539,12 5,76 

risorse 2021 € 3.719.630,52 € 2.446.612,65 64,78 € 1.273.017,87 34,22 

totale  € 16.341.471,43 € 14.341.914,44   € 1.999.556,99   
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Budget disponibile 4^ PSdZ 2018-2020 per Fonti di Finanziamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Budget disponibile 4^ PSdZ 2021 per Fonti di Finanziamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico e la tabella di seguito mostrano la destinazione delle risorse impegnate nel triennio 2018-

2020 e nell’annualità 2021 per tipologia di area, evidenziando come, in ordine decrescente, il 38,85% 

delle risorse impegnate siano state destinate a servizi ed interventi rientranti  nell’Area IV “Sostenere e 

tutelare la disabilità, la non autosufficienza e l'invecchiamento attivo”, il 28,30%, nell’Area I 

“Promuovere e sostenere la prima infanzia, minori e famiglie”, il 14,45% nell’Area III “Potenziare ed 

ampliare il sistema del welfare d'accesso”, il 12,48% nell’Area II “Contrastare la povertà e promuovere 

l'inclusione sociale “, il 2,43 sono state destinate a servizi ed interventi rientranti nell’Area V 

“Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza“, e i restanti 1,9% e l’1,6% rispettivamente 

nell’area dei Servizi Comunali e nell’Area di Sistema.  
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I - Promuovere e 
sostenere la prima 
infanzia, minori e 

famiglie - 28,30

II -Contrastare la 
povertà e 

promuovere 

l'inclusione sociale -
12,48

III - Potenziare ed 
ampliare il sistema 

del welfare 

d'accesso - 14,45

IV - Sostenere e 
tutelare la disabilità, 

la non 

autosufficienza e 
l'invecchiamento 

attivo - 38,85

V - Prevenire e 
contrastare il 

maltrattamento e la 

violenza - 2,43

Area di Sistema - 1,6 SERVIZI COMUNALI -
1,9
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Le risorse pari ad € 1.725.169,09 corrispondono ai “residui di stanziamento”, ovvero le risorse non 

impegnate nel precedente Piano sociale di zona (2018-2020 ed annualità 2021) da riportare nel nuovo 

Piano sociale di zona e riprogrammare in base alle indicazioni del Piano regionale delle politiche 

sociali 2022-2024. Tali risorse rappresentano il 15,65% del budget a disposizione per il 5^Piano 

Sociale di Zona, pari ad € € 12.774.045,80. 

 

Come si evince dalla tabella sottostante, rientrano nei residui di stanziamento:  

 le risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS);  

 le risorse del Fondo Globale socioassistenziale regionale (FGSA);  

 le risorse del Fondo nazionale per la Non Autosufficienza (FNA);  

 le risorse del Fondo Nazionale Povertà; 

 le altre risorse. 

 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 (FNPS) € 0,00 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 (FNA) € 0,00 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 (FGSA) € 0,00 

FNPS 2017 - PDZ 2018 € 0,00 

FNPS 2018 - PDZ 2019 € 0,00 

FNPS 2019 - PDZ 2020 € 352.104,75 

FNPS 2020 - PDZ 2021 € 343.508,07 

FNA 2017 - PDZ 2018 € 0,00 

FNA 2018 - PDZ 2019 € 0,00 

FNA 2019 - PDZ 2020 € 0,00 

FNA 2020 - PDZ 2021 € 253.666,57 

FPOV 2018 - PDZ 2018 (fondi naz.li e reg.li, anche con vincoli da indicare in 
nota) 

€ 0,00 

FPOV 2019 - PDZ 2020  (fondi naz.li e reg.li, anche con vincoli da indicare in 
nota) 

€ 192.390,00 

FPOV 2020 - PDZ 2021  (fondi naz.li e reg.li, anche con vincoli da indicare in 
nota) 

€ 334.772,01 

FGSA 2017 - PDZ 2018 € 0,00 

FGSA 2018 - PDZ 2019 € 0,00 

FGSA 2019 - PDZ 2020 € 87.124,16 

FGSA 2021 - PDZ 2021 € 161.603,53 

TOTALE RISORSE DISPONIBILI € 1.725.169,09 
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1.4 - Ricognizione ed analisi della spesa storica in termini di risorse comunali in materia di 

welfare  

L’analisi della spesa sociale di Comuni nel triennio 2018-2020 ci consente di definire la quota di 

risorse proprie comunali su cui potrà contare il nuovo piano sociale di zona. Per il quinto ciclo di 

programmazione la Regione dà continuità al vincolo per gli ambiti territoriali e per i Comuni in essi 

associati, di dichiarare l’intera spesa sociale complessiva di ciascun ente locale, in termini di risorse 

proprie, all’interno del Piano sociale di zona. L’ammontare non dovrà essere inferiore al livello di 

spesa sociale media dichiarata in termini di risorse proprie comunali per gli anni 2018-2020.  

Il prospetto riportato di seguito dà conto della capacità di cofinanziamento dei Comuni dell’ambito 

nel triennio 2018-2020. 

 

C COMUNE DI  
SOMME DA IMPEGNARE TENUTO CONTO 

DELLA SPESA MEDIA ANNUA 
(TRIENNIO 2018/2020) 

C1 TROIA                                                                              350.341,26 €  

C2 ACCADIA                                                                                56.235,41 €  

C3 ANZANO DI PUGLIA                                                                                15.268,98 €  

C4 ASCOLI SATRIANO                                                                              155.156,70 €  

C5 BOVINO                                                                                61.585,82 €  

C6 CANDELA                                                                                43.702,95 €  

C7 CASTELLUCCIO DEI SAURI                                                                                17.633,33 €  

C8 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE                                                                                24.544,58 €  

C9 CELLE DI SAN VITO                                                                                   4.237,01 €  

C10 DELICETO                                                                                44.842,67 €  

C11 FAETO                                                                                58.007,54 €  

C12 MONTELEONE DI PUGLIA                                                                                23.251,01 €  

C13 ORSARA DI PUGLIA                                                                              106.879,54 €  

C14 PANNI                                                                                   8.139,95 €  

C15 ROCCHETTA SANT'ANTONIO                                                                                33.685,15 €  

C16 SANT'AGATA DI PUGLIA                                                                                40.070,35 €  

VALORE TOTALE SPESA DI AMBITO 
2018/2020 

                                                1.043.582,25 €  

 

La spesa sociale media del triennio considerato si è attestata su un valore complessivo di €                                                 

1.043.582,25. 

Il Piano Regionale Politiche Sociali pone ai Comuni associati il vincolo di cofinanziamento 

obbligatorio, per la realizzazione dei servizi previsti dal Piano sociale di zona a valenza di ambito, 

con risorse derivanti dal proprio bilancio non inferiore al 100% dell’importo determinato dal 

trasferimento regionale a valere su FNPS 2021 +FNA 2021 +FGSA 2022. Tale livello di 

“cofinanziamento minimo obbligatorio” per l’ambito territoriale è dunque pari a € 574.795,94    

Sulla base dell’altro vincolo relativo al mantenimento dei livelli della spesa sociale media registrata 

nella precedente triennalità, tale quota di cofinanziamento non può attestarsi al di sotto di € 

1.043.582,25 (valore medio registrato nel triennio 2018-2020). Il criterio di ripartizione del 

cofinanziamento comunale tra i singoli Enti associati, così come riportato nelle delibere di Consiglio 

dei Comuni appartenenti all’Ambito, è rapportato al numero di abitanti residenti in ciascun Comune 

al 31 dicembre 2021 parametrato alle risorse assegnate all’Ambito dalla Regione Puglia. 
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Tenendo conto dei due vincoli finanziari, la quota di cofinanziamento garantita nella 

programmazione finanziaria del V piano sociale di zona, con risorse proprie comunali a valere dei 

servizi AMB+COM, è pari ad € 1.243.211,34. 

 

 

 

CAPITOLO 2 - LE PRIORITÀ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO  

2.1 La strategia per il consolidamento del sistema di welfare territoriale e la definizione delle 

priorità per area di intervento. 

 

Coerentemente a quanto previsto dal V Piano Regionale per le Politiche Sociali 2022-204, sette sono 

le aree tematiche di intervento in cui sono raggruppati i nuovi obiettivi di sevizio: 

1. Il sistema di welfare d’accesso 

2. Le politiche familiari e la tutela dei minori  

3. L’invecchiamento attivo   

4. Le politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e la presa in carico della non 

autosufficienza  

5. La promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà   

6. La prevenzione e il contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e 

minori  

7. Le pari opportunità e la conciliazione vita-lavoro 

 

Rispetto a ciascun’area strategica i paragrafi seguenti offrono un quadro delle scelte effettuate dal 

Coordinamento istituzionale dell’Ambito, in sintonia con quanto emerso dal percorso di 

progettazione partecipata, dalla valutazione dell’esperienza del precedente Piano sociale di zona e nel 

rispetto dei vincoli e degli obiettivi di servizio previsti dalla programmazione sociale regionale di 

riferimento. 

 

2.1.1 Il sistema di welfare d’accesso 

Il sistema territoriale del welfare d’accesso rappresenta il fulcro centrale dell’intero impianto 

territoriale dei servizi sociali dell’ambito, l’interfaccia tra i cittadini e la rete dell’offerta pubblico- 

privata di servizi e prestazioni a carattere sociale e sociosanitario, presenti sul territorio dell’ambito.  

Il sistema di accesso nel suo insieme deve assolvere, infatti, ad una funzione di accoglienza 

(informare e orientare) e progressivamente attivare una presa in carico personalizzata e mirata, 

sostenuta da una valutazione multidimensionale dei bisogni dei cittadini e dei nuclei familiari che si 

declina quale livello essenziale delle prestazioni sociali. Assumere quest’ottica significa prendere atto 

dell’enorme mutamento dell’approccio sociale attuale, in particolare nella prospettiva 

dell’applicazione di nuove misure nazionali e regionali di contrasto alla povertà e di inclusione 

sociale di persone singole e di nuclei familiari in condizioni di fragilità. 

Nell’ottica di quanto descritto i Piani Regionali delle Politiche Sociali precedenti avevano già 

richiamato la necessità di strutturare un sistema di accesso ai servizi ed alle prestazioni 

universalistico ed efficace, capace di raggiungere l’intera collettività, sia in relazione alla funzione di 

accesso (e dunque di inclusione) che alla funzione di promozione della partecipazione attiva e 
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consapevole della popolazione alla costruzione e alla manutenzione di un sistema di welfare 

territoriale capace di sviluppare servizi e generare capitale. 

Con il V^ Piano tuttavia il sistema di servizi per l’accesso è stato non solo riconosciuto quale area 

prioritaria, ma nell’ambito della sua articolazione sono stati individuati specifici obiettivi di servizio 

allo scopo di consentire ad ogni Ambito territoriale una progressiva e omogenea organizzazione. 

Infatti il sistema di accesso si articola in un servizio sociale professionale capace di svolgere una 

funzione di pianificazione e coordinamento della rete dei servizi sociali e sociosanitari, oltre che 

assicurare la funzione di presa in carico e gestione sociale del caso, il servizio di segretariato sociale, 

organizzato anche con sportelli comunali, e il servizio di pronto intervento per le situazioni di 

emergenza sociale. Accanto a queste funzioni e servizi distinti vengono ricompresi anche altre 

strutture e funzioni (sistema di accesso unico sociosanitario/Porta Unica di Accesso, sportello per 

l’integrazione dei cittadini migranti), che, pur essendo dedicate ad esigenze e categorie di utenza 

specifica, sono sostanzialmente connessi e integrati. 

In questo scenario, il Welfare d’accesso risulta essere una priorità strategica per l’intero sistema dei 

servizi che il presente Piano intende assicurare, in quanto rappresenta una opportunità importante per 

garantire uniformità ed unitarietà alle funzioni di informazione, orientamento e presa in carico del 

cittadino/utente da parte del sistema dei servizi sociali e socio/sanitari. Ciò permette di evitare i rischi 

di fornire risposte frammentate e dispersive rispetto alla domanda e ai bisogni, garantendo 

l’integrazione tra i servizi. Le funzioni tipiche del sistema di accesso, sono erogate nel territorio 

dell’Ambito di Troia tramite appalto e affidamento della sola azione A1A per il Sostegno alle 

funzioni di segretariato sociale a soggetti terzi con il cofinanziamento dell’Unione europea, PON 

Inclusione, Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Il rafforzamento e il consolidamento del 

segretariato sociale sono gestiti da un’equipe multidisciplinare per la gestione e il coordinamento 

delle misure di contrasto alla povertà.  

In merito alle tematiche oggetto della presente analisi, l’Ambito si prefigge, per il prossimo triennio, 

il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 

A. Consolidare e potenziare il Servizio sociale professionale di Ambito territoriale  

B. Sostenere la supervisione degli operatori sociali  

C. Organizzare le PUA di Ambito territoriale ed il relativo sistema di sportelli in rete  

D. Organizzare il servizio di Pronto intervento sociale in connessione con i servizi di contrasto 

alla grave emarginazione adulta 
 

Il sistema di Welfare d’accesso 

 

Intervento Risultati attesi Azioni previste Previsione di 

Spesa 

Fonti di 

finanziamento 

 

Segretariato 

sociale 

- Maggiore diffusione sul territorio 

del servizio, anche in via telematica 

“a distanza”; 

- Implementazione di sistemi 

interconnessi di scambio di 

informazioni sui servizi socio-sanitari 

e socio-assistenziali. 

- Sperimentazione di sportelli 

unici con sistemi telematici 

interconnessi in regime di 

cooperazione; 

- Incentivazione di sportelli 

diffusi nel Comune e relativo 

Ambito territoriale. 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

 - Innalzamento del rapporto 

Assistenti sociali/popolazione 

- Incentivazione di azioni di 

stabilizzazione del personale 

 527.162,01 €  

 

RISORSE 

DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 
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Servizio 

Sociale 

Professionale 

residente in ogni Ambito territoriale; 

- Adozione della figura di Assistente 

sociale Coordinatore. 

in servizio e del reclutamento 

di nuove figure professionali; 

- Affiancamento 

consulenziale e formazione.   

 7.795,49 €  FNPS 2021 

 7.795,49 €  FNPS 2022 

 7.795,48 €  FNPS 2023 

20.000,00 € FNA 2022 

22.000,00 € FNA 2023 

341.108,44 € FPOV 2021 

(Programmazione 

dal 2022) 

329.732,10 € FPOV 2022 

(Programmazione 

dal 2023) 

163.023,58 € RISORSE 

COMUNALI 22 

163.023,58 € RISORSE 

COMUNALI 23 

163.023,58 € RISORSE 

COMUNALI 24 

24.371,64 € Fondo Politiche per 

le famiglie (scheda 

C) 

 

 

2.1.2 Le politiche familiari e la tutela dei minori  

Garantire una piena inclusione sociale è fondamentale per la crescita economica, la coesione 

territoriale e il superamento delle disuguaglianze ed in quest’ottica la partecipazione delle famiglie ai 

percorsi di intervento mira a valorizzare e sostenere in particolare le competenze ed il protagonismo 

delle famiglie quali attori sociali che svolgono un ruolo fondamentale nella costruzione dei legami 

fiduciari e dei processi identitari che sono alla base di una società inclusiva e coesa. La promozione 

di politiche familiari esprime la volontà di investire sulle risorse della famiglia, scommettendo sulle 

sue funzioni positive per la società, a partire dal suo ruolo nel processo di socializzazione primaria 

delle nuove generazioni. 

Coerentemente al Piano delle Politiche Sociali, l’Ambito territoriale intende continuare una peculiare 

attenzione ai minori e alle famiglie, non solo nella logica di sostenere le fragilità familiari e la 

deprivazione minorile, ma anche nella logica più costruttiva di promuovere le risorse delle famiglie, 

stimolare una più equa distribuzione delle responsabilità familiari nella prospettiva di una migliore 

conciliazione lavoro-famiglia e incentivare, nel contesto territoriale, azioni progetti e servizi 

funzionali a facilitare la gestione e la qualità di vita familiare. L’investimento che si intende 

assicurare per garantire l’implementazione delle azioni prioritarie nell’ambito delle politiche familiari 

permetterà di raggiungere significative realizzazioni. 

 

Il sostegno alla genitorialità è stato da sempre obiettivo prioritario dell’Ambito, occorre tuttavia 

potenziare l’operatività, in maniera integrata e qualificata, dei servizi a supporto dei minori e delle 

loro famiglie avviati ed implementati con la precedente programmazione attraverso una più forte 

integrazione tra istituzioni, enti, servizi e organismi del Terzo settore. 

 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, l’Ambito territoriale, nell’ambito delle misure di 

sostegno della genitorialità e alla tutela dei diritti dei minori, si prefigge il perseguimento dei seguenti 

obiettivi:  
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A. Consolidare e potenziare l’assistenza educativa domiciliare, anche con servizi notturni o di 

strada  

B. Supportare le Famiglie e le reti familiari  

C. Promuovere la diffusione dell’approccio metodologico definito con il “Progetto PIPPI”  

D. Potenziare l’affido familiare e forme diverse di accoglienza  

E. Consolidare e potenziare gli interventi realizzati nell’ambito del programma “Care leavers”  

F. Attivare interventi aderenti al modello nazionale denominato “Garanzia infanzia”  

G. Implementare i servizi innovativi per i minori  

H. Attivare e implementare interventi a favore del benessere delle famiglie numerose  

I. Attivare azioni di sistema regionali in materia (progetto HUMUS)  

J. Prevenire e contrastare il disagio minorile  

 

Le politiche familiari e la tutela dei minori 

Intervento Risultati attesi Azioni previste Previsione di 

Spesa 
Fonti di finanziamento 

Servizi Sociali 

per la Prima 

Infanzia 

Integrazione politiche sociali con 

politiche dell’istruzione al fine di 

promuovere il sistema integrato 

dei servizi da 0 a 6 anni 

 Definizione di strumenti e 

risorse per orientare la 

progressiva istituzione di un 

sistema integrato al fine di 

garantire pari opportunità̀ di 

educazione, istruzione; 

 Implementazione del sistema 

con servizi e prestazioni per 

la prima infanzia da quelle 

proprie del sistema integrato 

0 - 6. 

 341.698,06 €  RISORSE COMUNALI 

2022 

 341.698,06 €  RISORSE COMUNALI 

2023 

 341.698,06 €  RISORSE COMUNALI 

2024 

354.414,01 € Buoni infanzia 

Sostegno 

socio 

educativo 

territoriale e 

domiciliare 

 Aumento delle possibilità̀ di 

intercettare famiglie in 

situazione di disagio socio-

relazionale dove sono 

presenti uno o più̀ minori che 

presentano un disagio o sono 

a rischio di devianza sociale 

e/o di emarginazione; 

 

 Potenziamento intervento di 

rete volto a facilitare il 

riconoscimento dei 

bisogni/problemi dei minori 

da parte dei familiari, 

riattivare e sviluppare la 

comunicazione e le relazioni 

 Interventi educativi rivolti 

direttamente al minore, con 

l'obiettivo di favorire lo 

sviluppo personale ed i 

rapporti con i membri del 

nucleo familiare e del 

contesto socio-ambientale di 

riferimento;  

 Interventi di sostegno alla 

famiglia al fine di 

promuovere le capacità 

genitoriali e l'assunzione 

delle responsabilità̀ di cura e 

educative, salvaguardando o 

recuperando quanto più̀ 

possibile la qualità̀ del 

rapporto genitori - figli, 

154.766,92 € RISORSE DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 

 127.553,96 €  FNPS 2021 

 127.553,96 €  FNPS 2022 

 127.553,96 €  FNPS 2023 
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interpersonali.  prevenire il ricorso 

all’istituzionalizzazione e/o 

facilitare il rientro dei 

minori in famiglia;  

 Interventi di promozione 

dell'autonomia dei genitori 

nell'accesso a prestazioni e 

servizi sociali e 

sociosanitari, la funzione di 

collegamento con l’intera 

rete dei servizi, la creazione 

di una rete formale e 

informale di supporto alla 

famiglia.  

211.500,00 € PNRR 

Sostegno 

socio 

educativo 

scolastico 

 Potenziare l’obiettivo delle 

Linee guida per la 

partecipazione di bambine e 

bambini e ragazze e ragazzi, 

elaborate dall’osservatorio 

nazionale per l’infanzia e 

l’adolescenza; 

 Rendere concreto il 

coinvolgimento di bambini e 

adolescenti nelle scelte che 

riguardano le loro vite e 

quelle dei loro familiari; 

 Creazione di opportunità̀ per 

rendere protagonisti bambini 

e adolescenti nei processi 

decisionali, offrendo loro 

esperienza di costruzione del 

bene comune ed educando i 

ragazzi a trovare il coraggio 

di “guardare il futuro negli 

occhi”.  

 Adeguata integrazione 

dell'alunno con disagio 

psico-fisico/relazionale nei 

percorsi didattici attuati dal 

personale docente. 

 Attivazione di percorsi di 

presa in carico e di “ascolto” 

dei minori, riconoscendoli 

pienamente come persone e 

soggetti di diritto, affinché́ 

possano comprendere le loro 

aspirazioni profonde e 

immaginare i loro progetti;  

 Mettere a sistema interventi 

innovativi già̀ sperimentati e 

che hanno dato esiti positivi 

sul territorio rispetto a 

situazioni di fragilità̀, al fine 

di realizzare percorsi 

inclusivi, in particolare 

garantendo il coinvolgimento 

dei bambini e dei ragazzi in 

situazioni di fragilità̀ ed 

esclusione sociale.  

 Estendere il servizio di 

integrazione scolastica. 

 Aumentare le ore di 

Assistenza Domiciliare 

Educativa e di Assistenza 

Specialistica Scolastica. 

81.672,88 € FNPS 2021 

 

81.672,88 € FNPS 2022 

 

14.227,52 € FNPS 2023 

 

125.857,54 € FGSA 2022 

 

125.857,54 € FGSA 2023 

 

88.100,28 € FGSA 2024 

 

37.545,39 €  
 

FNA Autismo 

 

104.081,20 € INTEGRAZIONE 

SCOLASTICA 

518.632,33 € 

RISORSE DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 

Supporto alle 

famiglie e alle 

reti familiari 

 Presenza diffusa e qualificata 

di servizi di prevenzione e 

accompagnamento alle 

famiglie; 

 Omogeneità̀ delle prestazioni 

e delle metodologie; 

 Qualificazione omogenea 

della competenza degli 

operatori coinvolti; 

 Riduzione delle difficoltà di 

accesso ai servizi. 

 Contrastare l’esclusione 

sociale dei minorenni e delle 

loro famiglie. 

 Percorsi di orientamento e di 

informazione per genitori 

con figli minori;  

 -Consulenze specialistiche 

socio-psico-pedagogiche a 

genitori, minori e 

adolescenti;  

 -Sostegno alla relazione 

genitori/figli;  

 Rafforzamento delle reti 

sociali informali.  

 Interventi tempestivi nelle 

situazioni di vulnerabilità 

familiari che evitino la 

cronicizzazione delle 

 10.000,00 €  RISORSE COMUNALI 

2022 

 10.000,00 €  RISORSE COMUNALI 

2023 

 10.000,00 €  RISORSE COMUNALI 

2024 

    40.826,00 € 
 

Politiche per le famiglie 
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 Prevenire le situazioni di 

trascuratezza e trascuratezza 

grave, maltrattamento 

problematiche familiari; 

 Interventi di promozione 

della genitorialità positiva 

come di azione tempestiva in 

caso di rilevazione di esse e 

quindi di protezione e tutela 

dei bambini; 

 Progettazione di un piano 

d’azione unitario, 

partecipato, sostenibile e 

multidimensionale e in un 

tempo congruo, definiti 

congiuntamente in équipe 

multidisciplinare con la 

famiglia e il minore; 

 Costituzione dell’equipe 

multidisciplinare 

Strutture per 

minori a 

carattere 

familiare 

 

Riduzione delle condizioni di 

disagio economico e sociale 

Assegnazione di bonus e/o 

riduzioni delle tariffe e delle rette 

per servizi di competenza 

comunale. 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

 

2.1.3 L’invecchiamento attivo   

L’invecchiamento attivo è stato definito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nel 2002 

come "il processo di ottimizzazione delle opportunità di salute, partecipazione e sicurezza per 

migliorare la qualità della vita delle persone che invecchiano". Numerosi studi internazionali 

testimoniano infatti il legame positivo esistente tra l’invecchiare in maniera attiva e i benefici sulla 

salute fisica e psicologica, inclusa la percezione di una maggiore qualità e soddisfazione della vita. 

L'approvazione della Legge regionale n. 16 del 30 aprile 2019, recante norme sulla “Promozione e 

valorizzazione dell'invecchiamento attivo e della buona salute”, ha rappresenta il primo esito di un 

impegnativo percorso di lavoro che la Regione Puglia ha avviato, nell'ottica della partecipazione, con 

le Organizzazioni Sindacali confederali e dei pensionati, le associazioni e organizzazioni di 

rappresentanza delle persone anziane, le associazioni di tutela dei diritti dei cittadini, dei consumatori 

e degli utenti e con gli Enti del Terzo settore. 

La norma di iniziativa popolare, al pari di quanto già avvenuto in altre regioni italiane, risponde 

all’obiettivo di consolidare e promuovere il ruolo delle persone anziane, passando da un modello di 

presa in carico a carattere assistenziale di queste ultime al riconoscimento del ruolo dalle medesime 

svolto. La persona anziana, dunque, supera la posizione di “oggetto di cura” per diventare “soggetto 

attivo”, che esprime la propria identità sociale e ridefinisce il proprio contesto di vita nel corso 

dell'invecchiamento, partecipando attivamente alla vita sociale, civile, economica e culturale della 

propria comunità di riferimento. 

Nel prossimo triennio sarà necessario, nel quadro del presente programma triennale 

dell'invecchiamento attivo e nella più ampia cornice del Piano regionale delle Politiche Sociali, con 

l'apporto di tutti gli attori così come individuati dalla Legge, dare attuazione anche agli altri ambiti di 

attività che vanno dalla sicurezza domestica e stradale, all'acquisizione di competenze sociali e 

culturali, al riconoscimento del propri talenti e del proprio potenziale bagaglio esperienziale, affinché 

esso sia messo a disposizione delle generazioni più giovani. Sulla base delle suddette considerazioni, 
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nell’ambito della nuova programmazione del Piano sociale di zona, si intende perseguire i seguenti 

obiettivi tematici: 

A. Implementare l’Assistenza domiciliare sociale (ADS);  

B. Sostenere iniziative di associazionismo delle famiglie e delle persone anziane;  

C. Promuovere azioni di sensibilizzazione ed attivazione delle persone anziane. 

 

2.1.4 Le politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e la presa in carico della non 

autosufficienza  

Le politiche di integrazione sociale delle persone con disabilità devono garantire non discriminazione 

all’accesso e alla fruizione di prestazioni, interventi e servizi socioassistenziali e socio-sanitari, il 

miglioramento dell’assetto organizzativo e la presa in carico integrata socio-sanitaria, il 

potenziamento della capacità di offerta dei servizi sociosanitari e socioassistenziali con priorità per 

gli interventi domiciliari, oltre ad attività di sensibilizzazione, informazione e formazione finalizzata 

alla promozione dei diritti sociali delle persone con disabilità e della loro autonomia.  

 

Quanto rappresentato mostra con chiarezza che nel disegnare gli interventi in questa specifica area di 

azione occorre partire da una tradizione consolidata, che va certamente potenziata ed innovata anche 

sperimentando interventi e formule nuove e più rispondenti ai bisogni pressanti e mutanti delle 

persone disabili, di quelle non autosufficienti e delle famiglie in cui queste persone sono inserite. A 

partire da quanto fatto nella precedente programmazione, dunque, occorre consolidare e sviluppare 

una strategia e degli obiettivi sia sul piano del metodo che sul piano delle politiche specifiche.  

 

 Sul piano del metodo e in coerenza con la pianificazione nazionale e regionale, resta 

fondamentale definire una strategia programmatoria condivisa del sistema di servizi ad 

integrazione socio-sanitaria che assicuri la reciproca complementarietà e coerenza, in modo 

da essere parte integrante della pianificazione sia sociale che sanitaria, espressa chiaramente 

in tutti i documenti e strumenti in cui si formalizza e si declina.  

 Sul piano delle politiche, in continuità con le azioni e gli interventi in parte realizzati nel corso 

del passato triennio di programmazione si intende implementare lo sviluppo del complessivo 

sistema di accesso e presa in carico integrata di tipo socio-sanitario tramite il consolidamento, 

la diffusione e il potenziamento delle prassi positive attuate sul territorio, il consolidamento e 

la razionalizzazione del sistema di domanda e offerta dei servizi domiciliari, residenziali, 

comunitari a ciclo diurno integrati di natura sociale e socio-sanitaria (ADI; SAD; centri diurni 

socio-educativi, case famiglia, case per la vita, centri sociali polivalenti, etc.), 

l’implementazione di interventi per promuovere e realizzare una vita in autonomia, lo 

sviluppo di servizi di inclusione sociale dei minori con disabilità nei diversi contesti 

educativi.  

Le indicazioni fornite dal Piano Nazionale Regionale 2021-2023 in tal senso, pongono al vertice 

degli interventi socio-sanitari e non solo: l’accesso e la presa in carico integrata, la valutazione 

multidimensionale del bisogno ad opera di equipe multidisciplinari, l’assistenza domiciliare ed infine 

i progetti per il cosiddetto “Dopo di Noi” e per la promozione della “Vita Indipendente”. 

L’obiettivo generale di questo asse di intervento è quello di evitare, ovvero di ritardare il più 

possibile, l’istituzionalizzazione, ma anche di ridurre la durata inappropriata dei ricoveri dei pazienti 
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cronici e non autosufficienti, anche con la definizione e l’applicazione di quanto disciplinato in 

Protocolli operativi per le dimissioni protette (DGR 691/2011) che possano concretamente assicurare 

la presa in carico efficace e condivisa del paziente nel proprio contesto di vita. Vale a dire un 

intervento di assistenza domiciliare capace di mantenere e salvaguardare ogni abilità residua, al fine 

di garantire il mantenimento dei livelli funzionali di autonomia e qualità di vita. 

 

Le politiche di integrazione sociale delle persone con disabilità e la presa in carico della non 

autosufficienza partono dall’analisi demografica della popolazione anziana residente sul territorio 

dell’Ambito di Troia è pari a 9.239 unità. Il forte incremento del numero degli anziani, l’aumento 

della quota di donne occupate e le famiglie meno numerose, determinano una minore copertura della 

rete di assistenza informale costituita dalla famiglia e il conseguente aumento della richiesta di aiuti 

esterni alla stessa per soddisfare la domanda di cura. Una rilevante criticità per il nuovo triennio nella 

programmazione dei servizi è rappresentata dall’esaurirsi delle risorse PAC (Piano di Azione e 

Coesione Servizi di Cura per gli Anziani) finanziate dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, il 

Ministero della Salute, il Dipartimento Sviluppo e Coesione Territoriale, di concerto con le Regioni 

per l’incremento della presa in carico per le cure domiciliari per la non autosufficienza. 

 

Sulla base di tali premesse e considerazioni, con il presente Piano sociale di zona, si intendono 

perseguire i seguenti obiettivi tematici: 

A. Potenziare la presa in carico integrata e l’accesso ai “livelli essenziali di prestazioni sociali” 

B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare nei percorsi di cura e di intervento 

socio-assistenziale e socio-sanitario e il sostegno alla domanda di servizi domiciliari (CDI) e 

servizi comunitari a ciclo diurno 

C. Promuovere l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con gravi disabilità tramite 

l’implementazione dei progetti di vita indipendente e per l’abitare in autonomia in un’ottica 

di integrazione con la rete dei servizi territoriali, favorendo, altresì, una maggiore inclusione 

ed integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità con azioni specifiche a tal fine 

orientate 

D. Consolidare il sostegno alle attività di integrazione sociale dei minori con disabilità con il 

potenziamento della rete dei servizi di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 

(comprensivo del trasporto scolastico) 

E. Ridurre l’istituzionalizzazione anche mediante la verifica continua dell’appropriatezza delle 

prestazioni erogate e l’implementazione di misure di continuità assistenziale (con interventi 

integrati e coordinati, a favore delle persone non autosufficienti, per sostenere la permanenza 

presso il proprio domicilio), anche attraverso la riprogettazione di forme di assistenza 

indiretta personalizzata e l’implementazione delle azioni di sostegno alla figura del caregiver 

familiare, rilevandone preliminarmente i bisogni. 

Disabilità e Non autosufficienza 

 

Intervento 

 

 

Risultati attesi 

 

Azioni previste 
Previsione di 

Spesa 
Fonti di finanziamento 

Centri con funzione socio-

educativa-ricreativa 
Favorire la 

prevenzione di forme 

-Interventi di 

cittadinanza attiva, 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 2022 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 2023 
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di disagio e 

promozione di 

esperienze di 

autonomia. 

volontariato, gioco, 

intrattenimento, arte, 

cultura, sport; 

-Attività di animazione 

socio-educativa. 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 2024 

Centri con funzione socio-

assistenziale 

 

 Prevenzione 

dell’isolamento 

sociale;  

 Mantenimento e 

attivazione delle 

risorse personali e 

dell’autonomia 

della persona 

anziana;  

 Diminuzione del 

carico psico-fisico 

del familiare 

curante. 

-Attività individuali e di 

gruppo, ricreative e di 

socializzazione; 

-Promozione di attività 

volte al mantenimento 

delle funzioni psico-

fisiche e sociali; 

-Presa in carico di 

persone con moderato 

bisogno di assistenza; 

-Prevenzione sanitaria. 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 

Assistenza domiciliare 

integrata con servizi sanitari 

 

-Promuovere 

l’autonomia e la de-

istituzionalizzazione 

dei beneficiari; 

-Sollevare l’ospedale 

dal ricovero quando 

l’assistenza può essere 

gestita senza 

ripercussioni sulla 

qualità delle cure 

direttamente presso il 

domicilio del cittadino. 

Potenziamento della 

presa in carico ADI con 

estensione della platea 

attuale di persone con 

disabilità grave e 

anziani non 

autosufficienti, anche 

mediante un più̀ attivo 

intervento delle ASL, 

una maggiore 

integrazione delle 

prestazioni e dei 

differenti fondi dedicati. 

253.666,57 € 

 

RISORSE DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 

 

 

184.120,59 € 

FNA 2021 

 (programmazione dal 2022) 

 

135.667,80 € 

FNA 2022 

 (programmazione dal 2023) 

 

149.234,58 € 
FNA 2023 (programmazione 

dal 2024) 

 29.981,05 €  RISORSE COMUNALI 22 

 29.981,05 €  RISORSE COMUNALI 23 

 29.981,05 €  RISORSE COMUNALI 24 

234.917,91 € PAC Anziani 

491.221,17 € Buoni Anziani 

Assistenza domiciliare socio-

assistenziale 
•Promuovere 

l’autonomia e la de-

istituzionalizzazione 

dei beneficiari; 

•Sollevare l’ospedale 

dal ricovero quando 

l’assistenza può essere 

gestita senza 

ripercussioni sulla 

qualità delle cure 

direttamente presso il 

domicilio del cittadino. 

Potenziamento della 

presa in carico ADI con 

estensione della platea 

attuale di persone con 

disabilità grave e 

anziani non 

autosufficienti, anche 

mediante un più̀ attivo 

intervento delle ASL, 

una maggiore 

integrazione delle 

prestazioni e dei 

differenti fondi dedicati. 

2.460.000,00 € PNRR 

Altri interventi per la 

domiciliarità 

Graduale passaggio dal 

modello di cura 

“prestazionale” al 

modello di cura 

“multidimensionale”. 

 Investimento in 

nuove tecnologie 

per supportare e 

qualificare l’ADI 

anche con la 

teleassistenza e la 

telemedicina; 

 potenziamento 

Dimissioni Protette 

 7.795,49 €  FNPS 2021  

(programmazione dal 2022) 

 7.795,49 €  FNPS 2022  

(programmazione dal 2023) 

 7.795,49 €  FNPS 2023  

(programmazione dal 2024) 

 48.452,79 €  FNA 2022 

 (programmazione dal 2023) 

 

53.298,07 € FNA 2023 (programmazione 

dal 2024) 

 3.758,21 €  RISORSE COMUNALI 22 
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 3.758,21 €  RISORSE COMUNALI 23 

 3.758,21 €  RISORSE COMUNALI 24 

715.000,00 € PNRR 

Progetti di Vita Indipendente e 

per il “dopo di noi” 

Promuovere 

l’inclusione sociale e 

l’autonomia di persone 

con gravi disabilità 

tramite 

l’implementazione dei 

progetti 

di vita indipendente e 

per l’abitare in 

autonomia in un’ottica 

di integrazione con la 

rete dei servizi 

territoriali 

 Attuazione delle 

procedure 

amministrative di 

competenza 

connesse alla 

realizzazione delle 

unità alloggiative 

innovative per il 

Dopo di noi ex l.n. 

112/2016; 

 Sperimentazione di 

azioni ed attività 

specifiche (tirocini, 

orientamento, 

formazione, etc.) 

tese a migliorare e 

potenziare la 

capacità di accesso 

ed integrazione 

delle persone 

disabili nel mondo 

del lavoro. 

113.435,27 € 

 

PRO.VI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strutture comunitarie a 

carattere socio-assistenziale 

  

Garantire, per quanto 

possibile, il 

mantenimento ed il 

recupero dei livelli di 

autonomia delle 

persone anziane ed al 

sostegno della famiglia 

-Offrire una risposta 

qualificata ai bisogni di 

sostegno al benessere 

psicologico, fisico e 

relazionale, di 

socializzazione, di 

aggregazione, di 

gestione del tempo 

libero, di partecipazione 

alla vita sociale, 

culturale, ricreativa e 

sportiva degli utenti; 

-Coinvolgimento della 

famiglia. 

98.451,26 € RISORSE DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 

 

 172.792,27 €  RISORSE COMUNALI 22 

 172.792,27 €  RISORSE COMUNALI 23 

 172.792,27 €  RISORSE COMUNALI 24 

Strutture comunitarie a 

carattere socio-sanitario 

Riduzione dei ricoveri 

in strutture residenziali 

di persone non 

autosufficienti. 

Potenziamento del 

numero di utenti non 

autosufficienti in 

“dimissioni protette” 

beneficiari di 

prestazioni domiciliari 

socio-assistenziali 

(SAD) a integrazione 

delle prestazioni 

sanitarie terapeutiche 

riabilitative. 

 30.106,48 €  RISORSE COMUNALI 22 

 30.106,48 €  RISORSE COMUNALI 23 

 30.106,48 €  RISORSE COMUNALI 24 

Trasporto sociale  Incremento dello 

standard orario di 

erogazione del 

servizio. 

 Miglioramento 

delle tutele 

lavorative del 

personale 

coinvolto nei 

servizi di 

Regolamento di 

Servizio e Protocollo 

Operativo 

ATS/ASL/Istituzioni 

Scolastiche, sulla base 

di Linee Guida 

Regionali; 

0,00 € / 

0,00 € / 

0,00 € / 
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integrazione 

scolastica in 

termini di rispetto 

del monte ore 

minimo 

contrattuale e in 

termini di 

riconoscimento 

lavorativo delle 

prestazioni non 

frontali rese a 

favore dell’utente 

finale. 

 

 

2.1.5 La promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà   

Il percorso pugliese di consolidamento del sistema integrato di welfare si concentra attorno all’asse 

strategico della promozione dell’inclusione sociale e della lotta contro ogni forma di povertà, 

esclusione ed emarginazione.  

Il campo semantico del concetto di welfare e benessere sociale si è progressivamente allargato nel 

corso degli anni, assumendo sempre di più un carattere “universalistico” che, innanzitutto, ha 

comportato l’estendersi dello stesso campo di azione delle politiche. 

Nel corso degli anni si è fatta strada la necessità di ri-orientare le politiche di sostegno al reddito, che 

in precedenza agivano solo a fronte del verificarsi dello stato di povertà (politiche reattive), verso 

interventi cosiddetti di “empowerment” della persona, volti a predisporre le condizioni per un rapido 

(re)ingresso nel mondo del lavoro rimuovendo eventuali ostacoli o disincentivi di natura culturale, 

sociale e familiare (politiche attive). 

Contrastare le “povertà” attraverso la promozione dell’inclusione sociale vuol dire favorire l’accesso 

ai servizi ed alle prestazioni sociali (istruzione, sicurezza, salute, abitazione, assistenza sociale ecc…) 

e sostenere percorsi volti all’autonomia economica, lavorativa e sociale delle persone e dei nuclei 

familiari di riferimento. 

 

Programmare le politiche di contrasto alle povertà e all’esclusione sociale, significa soprattutto creare 

le condizioni per l’implementazione di percorsi personalizzati e graduali di fuoriuscita dalla 

condizione di deprivazione personale e familiare, che agiscano in maniera multidimensionale 

attraverso una governance multilivello, partendo da interventi di fronteggiamento dell’emergenza 

sino ad arrivare all’inclusione sociale attiva, su diversi livelli: 

1. sul sistema di accesso e presa in carico, potenziando:  

 il Pronto Intervento Sociale;  

 il Servizio sociale professionale e la sua articolazione in equipe integrate;  

 cabine di regia per l’inclusione sociale che mettano in relazione i servizi territoriali di 

welfare (servizi sociali) con i servizi per il lavoro (CPI), educativi e della formazione 

(istituzioni scolastiche ed enti di formazione), della giustizia (UEPE/USSM), Enti del 

terzo settore, etc. 
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2. sul fronteggiamento delle emergenze, vanno messe a regime alcune sperimentazioni già 

attuate in questi anni e meritevoli di implementazione:  

 azioni in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari e di prodotti 

farmaceutici; 

 interventi per l’emergenza abitativa a sostegno dei coniugi separati o divorziati che 

versano in particolari condizioni di disagio economico 

3. Sull’ inclusione sociale attiva, sarà necessario correggere e ri-orientare al meglio, alla luce 

delle evidenze empiriche registrate in questi primi anni di attuazione, le politiche di sostegno 

al reddito e di inclusione regionali, con particolare riferimento alla ridefinizione del Reddito 

di Dignità, sulla scorta dell’esperienza maturata ed in considerazione delle mutate condizioni 

di contesto (sia con riferimento alle caratteristiche del bisogno che con riferimento 

all’attuazione del Reddito di Cittadinanza), anche potenziando mettendo a frutto quanto 

sperimentato nell’ultimo scorcio dell'attuazione della misura con particolare riferimento al 

coinvolgimento dei soggetti del Terzo settore (azione di co-progettazione territoriale attivata 

nell’ambito della seconda edizione del ReD 3.0 ) ed all’attivazione di iniziative specifiche 

rivolte a particolari categorie di utenza (si pensi in proposito sia alla sperimentazione condotta 

a favore delle donne vittima di violenza per il completamento del relativo percorso di presa in 

carico che anche all’attività prevista con il CGM, e tuttora in corso, destinata all’inclusione 

specifica dei giovani presi in carico nell’ambito dei percorsi di inclusione ed integrazione in 

area penale). 

 

L’Ambito di Troia si prefigge la finalità di contrastare le povertà attraverso la promozione 

dell’inclusione sociale. 

A. Estendere la governance multilivello ed integrare i servizi e gli interventi di inclusione sociale 

e lavorativa  

B. Completare la filiera di servizi e prestazioni per l’emergenza  

C. Implementare e migliorare le politiche di inclusione sociale attiva  

Inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 

Intervento 

 

 

Risultati attesi 

 

Azioni previste 
Previsione di 

Spesa 

Fonti di 

finanziamento 

Pronto intervento 

sociale e Interventi per 

le povertà estreme 

Rendere sostenibile, 

efficiente ed efficace il 
Pronto Intervento sociale.  

 

Potenziamento del PIS. 

 

 

 17.953,08 €  FPOV 2021 

(programmazione dal 

2022) 

  18.000,00 € FPOV 2022 

(programmazione dal 

2023) 

 304.864,39 €  RISORSE 

COMUNALI 2022 

 304.864,39 €  RISORSE 

COMUNALI 2023 

 304.864,39 €  RISORSE 

COMUNALI 2024 

Integrazioni al reddito Attivazione dei PUC e dei 

tirocini RED. 

Sperimentazione di 

percorsi integrati in altri 

settori di policy. 

Implementazione dei Cataloghi di 

offerta per RdC e ReD. 

Sperimentazione del ReD nell’area 

penale. 

0,00 € / 
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Sostegno 

all'inserimento 

lavorativo 

Implementare prassi 

integrate di presa in carico 

congiunta tra i servizi  

Cabine di regia per l’inclusione 

sociale con i servizi per il lavoro, 

educativi e della formazione, della 

giustizia.  

21.671,26 € Politiche per le 

famiglie 

38.657,00 € RED 

 145.308,86 €  RISORSE 

COMUNALI 2022 

 145.308,86 €  RISORSE 

COMUNALI 2023 

 145.308,86 €  RISORSE 

COMUNALI 2024 

Altri interventi per 

l'integrazione e 

l'inclusione sociale  

 

Implementare prassi 

integrate di presa in carico 

congiunta tra i servizi  

Cabine di regia per l’inclusione 

sociale con i servizi per il lavoro, 

educativi e della formazione, della 

giustizia.  

132.490,00 € RISORSE 

DISPONIBILI (PDZ 

18-21) 

25.030,26 € FNA Autismo 

17.728,14 € Residui stanziamento 

14/17 

 

2.1.6 La prevenzione e il contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e 

minori  

La definizione di questa area strategia parte necessariamente dall’esperienza prodotta e dai risultati 

conseguiti con il Piano integrato di interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di 

genere 2017- 2020: in attuazione di tale Piano le azioni e gli interventi si sono indirizzati su due assi 

strategici:  

1) l’asse della prevenzione, con l’intento di incidere sul graduale cambiamento culturale, attraverso 

azioni e interventi tesi ad educare, sensibilizzare, combattere ogni forma di discriminazione, sradicare 

vecchi stereotipi legati ai ruoli di genere e a modelli sessisti;  

2) l’asse della protezione e del sostegno, con la finalità di potenziare e qualificare il sistema 

complessivo dei servizi preposti alla protezione, sostegno, accompagnamento delle donne che hanno 

subìto la violenza maschile, delle/dei minori che assistono alla violenza intra familiare o che 

subiscono forme di maltrattamento/violenza, mettendo altresì in campo tutti gli interventi necessari 

per favorire l’empowerment e l’autonomia delle donne, sole o con figli. 

Questi due assi, confermati nell’asse strategico 5) Contrasto alle discriminazioni e alla violenza di 

genere dell’Agenda di Genere, approvata con Del. Gr 1466 del 15/09/2021 a valle di un’ampia e 

diffusa fase di partecipazione e concertazione, rappresentano il fulcro dell’azione del nuovo Piano 

strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023, unitamente all’asse del 

“Perseguire e punire”. 

Coerentemente con il Piano Regionale delle Politiche Sociali ed in continuità con le azioni messe in 

campo con il Piano provinciale antiviolenza e con i programmi antiviolenza finanziati dalla Regione 

Puglia, per la prevenzione e il contrasto della violenza su donne e minori ed in continuità del servizio 

Centro Antiviolenza “Oss Giulia e Rossella” l’Ambito territoriale intende: 

 

A. Consolidare, potenziare e qualificare il sistema complessivo dei servizi preposti alla 

protezione, sostegno e accompagnamento delle donne che hanno subito violenza maschile, in 

primis i centri antiviolenza e le case rifugio per la protezione di primo e di secondo livello; 

B. Sostenere e potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne che 

hanno subito violenza; 

C. Promuovere azioni di formazione integrata di primo e di secondo livello (di base e 

specialistica), di sensibilizzazione, informazione e comunicazione; 

D. Attuare le Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e 

assistenza sociosanitaria alle donne che subiscono violenza (DPCM 24 novembre 2017); 
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E. Potenziare gli interventi a carattere preventivo e di trattamento per uomini già autori di 

violenza o potenziali tali, finalizzati a sostenere comportamenti non violenti nelle relazioni 

interpersonali anche al fine di prevenire il rischio di recidiva. 

Prevenzione e il contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 

Intervento 

 

 

Risultati attesi 

 

Azioni previste 
Previsione di 

Spesa 

Fonti di 

finanziamento 

 

Centri  

antiviolenza  

- Consolidare il lavoro 

qualificato dei centri 

antiviolenza nei territori 

evitando che questo si basi sul 

contributo volontario delle 

operatrici, migliorando la 

qualità̀ e la continuità̀ dei loro 

interventi, rendendoli ancora 

più̀ visibili e fruibili dalle 

donne; 

- Consentire ai centri 

antiviolenza di costruire le reti 

antiviolenza locali;  

- Lavoro di rete rafforzato 

fino alla definizione di 

protocolli operativi di 

intervento; 

-Raggiungere la platea delle 

donne seguite dalla rete dei 

servizi antiviolenza in 

situazione di disagio 

socioeconomico per 

sostenerne la sussistenza e 

l’autonomia; 

-Aumentare il livello di 

inserimento sociale di 

occupazione delle donne 

vittime di violenza uscite dal 

mercato del lavoro o mai 

entrate. 

 

-Sostegno a centri antiviolenza e alle 

case rifugio, di primo e di secondo 

livello, ai sensi dell’art. 5 bis del d.l. 

93/2013, convertito in Legge 15 

ottobre 2013, n. 119, attraverso 

l’utilizzo dei finanziamenti statali 

annualmente assegnati; 

-Attuazione dei “Programmi 

antiviolenza” a favore delle donne 

vittime di violenza, sole o con minori, 

finalizzati all’accoglienza, al sostegno 

e all’accompagnamento, tramite 

percorsi personalizzati, con l’obiettivo 

di supportarle durante tutto il percorso 

di fuoriuscita dalla violenza medesima 

(art. 16, comma 1, l.r.29/2014);  

-Istituzione e funzionamento del 

Tavolo per il coordinamento della rete 

territoriale antiviolenza e Rete 

operativa territoriale antiviolenza;  

-Interventi di presa in carico, 

finalizzati all’inclusione socio 

lavorativa e accesso agevolato delle 

donne vittime di violenza alla misura 

regionale del Reddito di Dignità̀; 

-Sostegno economico immediato e 

tempestiva presa in carico ai fini 

dell’accesso ad una misura di 

contrasto alla povertà̀, nazionale o 

regionale. 

20.000,00 € 

RISORSE 

DISPONIBILI 

(PDZ 18-20) 

 20.000,00 €  

FNPS 2021 

(programmazione 

dal 2022) 

 20.000,00 €  

FNPS 2022 

(programmazione 

dal 2023) 

 20.000,00 €  

FNPS 2023 

(programmazione 

dal 2024) 

Alloggi per 

accoglienza di 

emergenza 

 

-Consolidare, potenziare e 

qualificare il sistema 

complessivo dei servizi 

preposti alla protezione, 

sostegno e accompagnamento 

delle donne che hanno subito 

violenza 

Sostegno a centri antiviolenza e alle 

case rifugio, di primo e di secondo 

livello, ai sensi dell’art. 5 bis del d.l. 

93/2013, convertito in Legge 15 

ottobre 2013, n. 119, attraverso 

l’utilizzo dei finanziamenti statali 

annualmente assegnati; 

 

20.000,00 € RISORSE 

DISPONIBILI 

(PDZ 18-21) 

 20.000,00 €  FNPS 2021 

(programmazione 

dal 2022) 

 20.000,00 €  FNPS 2022 

(programmazione 

dal 2023) 

 20.000,00 €  FNPS 2023 

(programmazione 

dal 2024) 

 33.397,00 €  RISORSE 

COMUNALI 2022 

 33.397,00 €  RISORSE 

COMUNALI 2023 

 33.397,00 €  RISORSE 

COMUNALI 2024 

 

2.1.7 Le pari opportunità e la conciliazione vita-lavoro 

Uno sviluppo sociale sostenibile e inclusivo parte dall'idea di valorizzare le persone e ridurre le 

diseguaglianze, garantendo a tutti i cittadini pari opportunità. 
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Le politiche di conciliazione vita/lavoro nella fase odierna appaiono come uno degli snodi centrali in 

tema di politiche familiari, politiche del lavoro ma anche politiche di pari opportunità. Il work life 

balance non è una questione privata, familiare ma una questione collettiva, sociale, in stretta 

relazione con le condizioni di lavoro, con l’organizzazione aziendale e con la disponibilità di 

infrastrutture sociali. Dare continuità agli interventi finalizzati a introdurre e rafforzare modelli di 

organizzazione del lavoro e promozione di politiche family friendly, da parte delle aziende, insieme 

alla crescita dell’infrastrutturazione sociale completano il quadro della “conciliazione di sistema”. 

Implementare ulteriormente e sostenere il sistema di conciliazione vita lavoro avviato nei precedenti 

anni, che ha al suo interno almeno tre direttrici principali: la rete infrastrutturale operativa su cui 

ancora investire, il supporto ai cittadini e alle cittadine attraverso l’erogazione di servizi di qualità, il 

sostegno alle imprese per l’introduzione di modelli organizzativi più flessibili e rispondenti ai bisogni 

di conciliazione vita-lavoro delle persone, uomini e donne, con l’obiettivo ultimo di sostenere il 

carico di cura, ancora oggi molto spesso riversato sulle donne, e favorirne la condivisione. 

Di seguito sono riportati tre macro obiettivi da perseguire riferite all’asse pari opportunità̀ e la 

conciliazione vita - lavoro:  

A. implementare ulteriormente e sostenere il sistema di conciliazione vita lavoro;  

B. sostenere l’Empowerment delle donne in condizione di fragilità̀ e vulnerabilità̀;  

C. promuovere l’accoglienza, l’inclusione e l'empowerment delle persone LGBTI.  

Conciliazione vita lavoro 

 

Intervento 

 

 

Risultati attesi 

 

Azioni previste 
Previsione di 

Spesa 
Fonti di finanziamento 

Centri con funzione socio-

educativa-ricreativa 

-Rafforzare il sistema 

infrastrutturale di servizi 

per minori, adulti con 

problematicità, anziani;  

 

-Sostenere la domanda 

di fruizione dei servizi 

attraverso buoni e 

voucher; 

- Erogazione di Buoni 

Servizio per sostenere 

la domanda delle 

famiglie nell’accesso ai 

servizi per la prima 

infanzia e 

per l’adolescenza 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 

2022 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 

2023 

 8.281,44 €  RISORSE COMUNALI 

2024 

Centri con funzione socio-

assistenziale 

 

-Rafforzare il sistema 

infrastrutturale di servizi 

per minori, adulti con 

problematicità, anziani;  

-Sostenere la domanda 

di fruizione dei servizi 

attraverso buoni e 

voucher 

Erogazione di Buoni 

servizio per sostenere la 

domanda di accesso, in 

ottica di conciliazione, a 

percorsi 

multidimensionali e 

integrati di presa in 

carico per persone 

anziane e con disabilità, 

in condizione di 

fragilità o di limitata 

autonomia 

0,00 € / 

0,00 € / 
0,00 € / 

 

 

Ufficio di Piano, sistemi informativi e azioni di monitoraggio e valutazione della qualità 

Infine la strategia di consolidamento del Welfare territoriale dell’Ambito Territoriale di Altamura 

prevede di indirizzare parte delle risorse al rafforzamento dell’Ufficio di Piano, punto di riferimento 

per la diffusione delle informazioni e il monitoraggio degli interventi socio - sanitari e sul territorio. 
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Intervento 

 

Previsione di Spesa Fonti di finanziamento 

Ufficio di Piano, sistemi informativi e azioni di 

monitoraggio e valutazione della qualità 

17.698,59 € RED 

10.884,60 € Buoni anziani 

5.249,16 € Buoni infanzia 

 

 

1 Il quadro sinottico della programmazione di Ambito: attuazione dei LEPS, delle priorità e degli 

obiettivi di servizio regionale. 

Di seguito si riporta un quadro sinottico degli Obiettivi di Servizio definiti dalla programmazione 

regionale di riferimento e dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS). In rapporto a ciascuno 

nei prospetti presentati si offre un quadro degli interventi di consolidamento e/o implementazione che 

si intende mettere in campo con il Piano Sociale di Zona 2022 - 2024. 

   
  

Macro attività 
Interventi e servizi 

sociali 
Dettaglio 

Implementare 

e/o 

Consolidare 

A. 

A
c
c
e
ss

o
, 
v
a

lu
ta

zi
o

n
e
 e

 p
ro

g
e
tt

a
zi

o
n

e
 A.1. 

Segretariato 

sociale 

Servizio di informazione rivolto a tutti i cittadini – Centri di ascolto e sportelli sociali 

tematici - Telefonia sociale 

Consolidare e 

implementare 

A.2. 
Servizio sociale 

professionale 

Attività svolte dalla figura professionale dell’assistente sociale per la prevenzione, il 

sostegno e il recupero di persone, famiglie, gruppi e comunità in situazioni di bisogno 

e di disagio. Interventi di valutazione, di consulenza e di presa in carico, 

progettazione individuale e attività di supporto alle persone in difficoltà al fine di 

individuare e attivare possibili soluzioni ai loro problemi. Include inserimento in 

centri diurni e strutture residenziali 

Consolidare e 

implementare 

A.3. 
Centri 

antiviolenza 

Strutture nelle quali sono accolte e ascoltate, a titolo gratuito e indipendentemente dal 

luogo di residenza, le donne vittime o esposte alla minaccia di ogni forma di violenza 

fisica e/o psicologica, eventualmente esercitata anche in presenza o verso i figli 

minorenni. Offrono servizi di ascolto, tutela, accoglienza, assistenza psicologica e/o 

legale, supporto psicologico educativo alle minori vittime di violenza assistita, 

orientamento al lavoro ed all'autonomia abitativa, nell'ambito di un percorso 

personalizzato di sostegno elaborato insieme alla donna. 

Consolidare 

  

  

  
  

 

B. 
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B.1. 
Integrazioni al 

reddito 

Sussidi economici, anche una tantum, ad integrazione del reddito di persone 

bisognose (non sono ricompresi contributi per l'attivazione di servizi ovvero 

contributi ad integrazioni di rette. 

Consolidare 

B.2. 

Sostegno socio-

educativo 

territoriale o 

domiciliare 

Interventi di sostegno destinati ai soggetti a rischio di emarginazione e alle relative 

famiglie, erogati a domicilio, in strutture o in luoghi di aggregazione spontanea. 
Consolidare 

B.3. 

Sostegno socio-

educativo 

scolastico 

Interventi mirati a favorire il processo di integrazione nelle strutture educative e 

scolastiche dei minori con problemi sociali. 
Consolidare 

B.4. 

Supporto alle 

famiglie e alle reti 

familiari 

Sostegno alla genitorialità - Mediazione familiare - Centri per le famiglie - 

Affidamento dei minori - Adozione nazionale e internazionale  

Consolidare e 

implementare 

B.5. 
Attività di 

mediazione 
Mediazione sociale - Mediazione culturale - Supporto per il reperimento di alloggi  Attivare 

B.6. 

Sostegno 

all'inserimento 

lavorativo 

Interventi mirati per l'inserimento e il reinserimento lavorativo di soggetti disabili o a 

rischio di fragilità o di emarginazione. 
Consolidare 

B.7. 

Pronto intervento 

sociale e 

Interventi per le 

povertà estreme 

Interventi attivati per offrire sostegno e soccorso a specifici target in situazioni di 

emergenza sociale, anche attraverso unità mobili – Distribuzione beni prima necessità 

(esclusa distribuzione presso centri servizi) - Servizio residenza anagrafica 

Consolidare 

B.8. 

Altri interventi 

per l’integrazione 

e l’inclusione 

Attività socio-ricreative - Corsi di lingua per stranieri - Interventi per 

l'invecchiamento attivo - Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione: 

campagne informative promozione dell'amministrazione di sostegno etc.  

Consolidare 
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sociale  

      
  

 

C. 
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C.1. 

Assistenza 

domiciliare socio-

assistenziale 

Compresi Voucher Attivare 

C.2. 

Assistenza 

domiciliare 

Integrata con 

servizi sanitari 

Compresi Voucher - Assegno di cura - Buono socio-sanitario Consolidare 

C.3. 

Altri interventi 

per la 

domiciliarità 

Servizi di prossimità/buon vicinato/gruppi di auto-aiuto - Telesoccorso e 

teleassistenza - Distribuzione pasti e/o lavanderia a domicilio 
Attivare 

C.4. Trasporto sociale Trasporto sociale disabili Consolidare 

      
  

 

D. 
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D.1. 

Centri con 

funzione socio-

educativa-

ricreativa 

Ludoteche / laboratori - Centri di aggregazione / sociali - Centri diurni estivi Consolidare 

D.2. 

Centri con 

funzione socio-

assistenziale 

 Centri diurni con funzione di protezione sociale e prevenzione dei rischi Consolidare 

      
  

 

E. 
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E.1. 

Alloggi per 

accoglienza di 

emergenza  

Alloggi di varie dimensioni atte a rispondere con immediatezza ai bisogni urgenti e 

temporanei di ospitalità e tutela per evitare l'esposizione a particolari fattori di 

rischio, in attesa dell'individuazione di soluzioni più adeguate da parte dei servizi 

sociali territoriali. 

Consolidare 

E.2. Alloggi protetti 

Alloggi di piccole dimensioni (max 5 utenti) con funzione di protezione tutelare 

osservazione e accompagnamento all'autonomia (include gruppi appartamento per 

disabili a bassa intensità, alloggi per persone con problemi di salute mentale e 

dipendenze patologiche, strutture per il dopo di noi, housing first, co-housing, alloggi 

per care leavers) 

Attivare 

E.3. 

Strutture per 

minori a carattere 

familiare  

Strutture residenziali a bassa intensità assistenziale a carattere temporaneo o 

permanente consistente in un nucleo autogestito di convivenza di tipo familiare 
Consolidare 

E.4. 

Strutture 

comunitarie a 

carattere socio-

assistenziale 

Carattere: comunitario. Funzione: prevalente accoglienza abitativa / tutelare / socio-

educativa / emergenza. Assistenza sanitaria: assente. 
Consolidare 

E.5. 

Strutture 

comunitarie a 

carattere socio-

sanitario 

Carattere: comunitario. Funzione: integrazione socio-sanitaria. Assistenza sanitaria: 

bassa o medio-alta. 
Consolidare 

      
 

F. 

A
lt

r
e
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F.1. 
Potenziamento 

professioni sociali 
 Attivare 

F.2. 

Progetti di Vita 

Indipendente e 

per il "dopo di 

noi" 

 

Consolidare 

F.3. 

Progetti 

sperimentali per il 

sostegno alla 

figura del "care-

 

Attivare 
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giver" familiare 

F.4. 
Servizi sociali per 

la prima infanzia 

 
Consolidare 

F.6. 

Interventi 

conciliazione 

vita-lavoro 

 

Consolidare 

        

T. 

U
ff

ic
io

 d
i 

P
ia

n
o

, 
si

st
e
m

i 

in
fo

rm
a

ti
v
i 

e
 a

z
io

n
i 

d
i 

m
o

n
it

o
ra

g
g
io

 e
 

v
a
lu

ta
z
io

n
e
 d

e
ll

a
 q

u
a
li

tà
 

 T.1. Ufficio di Piano 
Sistemi informativi e azioni di monitoraggio e valutazione della qualità 

 
Consolidare C
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CAP. III – LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA PIANO SOCIALE DI ZONA 

1 La costruzione del Fondo unico di Ambito territoriale e la compartecipazione in termini di 

risorse comunali per il triennio 2022-2024: 

La nuova programmazione seppur di durata triennale si alimenta finanziariamente anno per anno: a 

comporre la disponibilità complessiva per la triennalità 22-24 è pari ad € 13.069.124,66 a cui 

concorrono diverse fonti di finanziamento raggruppabili in cinque macrocategorie:  

 

 le risorse ordinarie del Fondo Unico di Ambito (FNPS, FNA e FGSA);  

 i residui di stanziamento PDZ 2018-2021  

 le risorse straordinarie o aggiuntive;  

 le risorse comunali a cofinanziamento del piano sociale di zona (Scheda B);  

 le altre risorse pubbliche e private (Scheda C).   

 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
BUDGET 

DISPONIBILE 

1 
RISORSE DISPONIBILI DERIVANTI DAL PRECEDENTE CICLO DI PROGRAMMAZIONE 

(PDZ 2018-2021) 
€ 1.725.169,09 

2 FNPS 2021 (programmazione dal 2022) 
€ 264.817,81 

3 FNPS 2022 (programmazione dal 2023) 
€ 264.817,81 

4 FNPS 2023 (programmazione dal 2024) 
€ 197.372,47 

5 FNA 2021 (programmazione dal 2022) 
€ 184.120,59 

6 FNA 2022 (programmazione dal 2023) 
€ 204.120,59 

7 FNA 2023 (programmazione dal 2024) 
€ 224.532,65 

8 FPOV 2021 (programmazione dal 2022) 
€ 359.061,52 

9 FPOV 2022 (programmazione dal 2023) 
€ 347.732,10 

10 FPOV 2023 (programmazione dal 2024) 
€ 0,00 

11 FGSA 2022 
€ 125.857,54 

12 FGSA 2023 
€ 125.857,54 

13 FGSA 2024 
€ 88.100,28 

14 RISORSE COMUNALI 2022 
€ 1.243.211,34 

15 RISORSE COMUNALI 2023 
€ 1.243.211,34 

16 RISORSE COMUNALI 2024 
€ 1.243.211,34 

17 
ALTRE RISORSE (AGGIUNTIVE RISPETTO A "BUDGET ORDINARIO" PDZ) - 

DETTAGLIO IN SCHEDA "C" 
€ 5.244.238,84 

T TOTALE BUDGET 
€ 13.085.432,85 
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I servizi e gli interventi a valenza di Ambito territoriale finanziati con budget ordinario del PDZ 

(SCHEDA A); 

Il prospetto riportato di seguito dà conto del plafond delle risorse a disposizione dell’Ambito 

territoriale per comporre la programmazione dei servizi riferita alla prima annualità di attuazione 

(2022) del 5^ Piano sociale di zona.  

 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
BUDGET 

DISPONIBILE 

1 
RISORSE DISPONIBILI DERIVANTI DAL PRECEDENTE CICLO DI PROGRAMMAZIONE 

(PDZ 2018-2021) 
€ 1.725.169,09 

2 FNPS 2021 (programmazione dal 2022) € 264.817,81 

3 FNA 2021 (programmazione dal 2022) € 184.120,59 

4 FGSA 2022 € 125.857,54 

5 FPOV 2021 (programmazione dal 2022) € 359.061,52 

6 RISORSE COMUNALI  2022 € 1.243.211,34 

7 ALTRE RISORSE (AGGIUNTIVE RISPETTO A "BUDGET ORDINARIO" PDZ)  € 5.244.238,84  

  TOTALE BUDGET € 9.146.476,73 

 

Tali risorse saranno utilizzate secondo l’ordine di priorità schematicamente di seguito descritto: 

✔ garantire tutti i LEP;  

✔ promuovere le “azioni di potenziamento”;  

✔ assicurare una opportuna diffusione ed attivazione degli interventi definiti come obiettivi di 

servizio di valenza territoriale; 

✔ rispondere ad ulteriori bisogni specifici territoriali individuati come prioritari a livello di singolo 

Ambito territoriale. 

 

Rientrano nelle risorse ordinarie le seguenti fonti di finanziamento (FNPS 2021, FNA 2021 e FGSA 

2022) la cui disponibilità complessiva è pari ad € 574.795,94 (il 6,28% del budget disponibile). Si 

tratta di risorse attribuite all’Ambito territoriale da destinare al conseguimento dei LEPS e degli 

obiettivi di servizio, nel rispetto delle priorità strategiche designate dalla programmazione regionale. 

A tali risorse devono essere aggiunto il Fondo nazionale povertà pari ad € 359.061,52 (il 3,93% del 

budget disponibile) ed i “residui di stanziamento” pari ad € 1.725.169,09 (il 18,86% del budget 

disponibile), ovvero le risorse non impegnate nel precedente Piano sociale di zona (2018-2021) da 

riportare nel nuovo Piano sociale di zona e riprogrammare in base alle indicazioni del Piano regionale 

delle politiche sociali 2022-2024. 

 

Le risorse comunali a cofinanziamento sono pari ad € 1.243.211,34 (il 13,59% del budget 

disponibile). in ottemperanza alle indicazioni regionali, a cofinanziare il presente Piano Sociale di 

zona nella misura SUPERIORE al 100% dell’importo determinato da FNPS + FNA+ FGSA per la 

prima annualità. 
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Infine le altre risorse aggiuntive rispetto a "budget ordinario" pari ad € 5.244.238,84 (il 57,34% del 

budget disponibile). Rientrano in questa categoria tutte le risorse utilizzabili per specifiche 

finalizzazioni. 

I “residui di stanziamento” 

I “residui di stanziamento”, ovvero le risorse disponibili derivanti dal precedente ciclo di 

programmazione (PdZ 2018-2021), rappresentano una quota significativa, il 13,20% del budget a 

disposizione per il 5^Piano Sociale di Zona. Nei residui di stanziamento, pari ad € 1.725.169,09, 

rientrano le seguenti risorse: 

 le risorse del Fondo Globale socioassistenziale regionale (FGSA);  

 le risorse del Fondo Povertà (FPOV). 

 le risorse del Fondo nazionale per la Non Autosufficienza (FNA);  

 le risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS);  

 
 

Con tali risorse si è provveduto a potenziare i servizi già attivi sul territorio, incrementando le risorse 

e attivando nuovi servizi. 

 

 

MACRO ATTIVTA' RISORSE DISPONIBILI 18-21 % 

A. Accesso, Valutazione E Progettazione  547.162,01 € 31,72 

B. Misure Per Il Sostegno E Inclusione Sociale  805.889,25 € 46,71 

C. Assistenza Domiciliare  253.666,57 € 14,70 

D. Centri Servizi, Diurni E Semiresidenziali  0,00 € 0,00 

E. Strutture Comunitarie E Residenziali  118.451,26 € 6,87 

F. Area F  0,00 € 0,00 

T. Area T  0,00 € 0,00 

TOTALI 1.725.169,09 100,00 

 

 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

 
 

 

Le risorse ordinarie (FNPS, FNA, FGSA) per la prima annualità 

In considerazione delle priorità strategiche e dei vincoli di finalizzazione espresse nel Piano 

Regionale delle Politiche Sociali, la Regione Puglia ripartisce le risorse delle FNPS 2021 all’Ambito 

Territoriale di Troia per un totale di  € 264.817,82   tali risorse vengono totalmente utilizzate per:  la 

supervisione degli assistenti sociali, il funzionamento del CAV (Centro Anti Violenza), assicurare il 

servizio di integrazione scolastica per il sostegno socio-educativo scolastico,  garantire interventi per 

la domiciliarità quali dimissioni protette, potenziare le strutture di accoglienza per minori a carattere 

familiare.  

La quota parte di FNA 2021 che è stata assegnata all’Ambito territoriale di Troia, pari ad € 

184.120,59, è destinata, nel rispetto dei vincoli di cui al decreto interministeriale di riparto 

all’incremento dell’Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari.  

 

La Regione Puglia ripartisce le risorse del Fondo Globale Socio Assistenziale all’Ambito territoriale 

di Troia per un totale di € 125.857,54 e con tali risorse si è scelto di finanziare interventi obiettivo di 

servizio quale il sostegno socio-educativo scolastico. 

 

Le risorse aggiuntive al Fondo Unico di Ambito 

Le risorse del Fondo nazionale povertà per un importo pari a € 359.061,52 saranno utilizzate per tutti 

gli interventi definiti dal Decreto Interministeriale del 30/12/2021 di riparto e si tratta, in sostanza, di 

interventi tesi prioritariamente al sostegno socio-educativo scolastico. 

 

 Gli ulteriori servizi a valenza comunale (SCHEDA B).  

L’Ambito territoriale di Troia, per la realizzazione dei servizi previsti dal Piano sociale di zona a 

valenza di ambito, per ciò che concerne le risorse derivanti dal proprio bilancio a valenza comunale 

(risorse programmate per la scheda B), ha provveduto a destinare tali risorse nella SCHEDA A.  
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2 Il raccordo tra la programmazione ordinaria e le risorse aggiuntive (politiche a regia 

regionale, programmi nazionali, azioni attivate a valere sul PNRR, sul POR Puglia e su altri 

fondi di natura comunitaria, etc.): 

 Gli interventi finanziati con altre risorse (SCHEDA C). 

Rientrano in questa categoria tutte quelle risorse con specifiche finalizzazioni, come da elenco di 

seguito: 

ALTRE RISORSE (AGGIUNTIVE RISPETTO A "BUDGET ORDINARIO" PDZ)  

FONDI IMPORTO 

RISORSE AGGIUNTIVE 

PNRR € 3.386.500,00  

BUONI SERVIZIO ANZIANI € 822.113,01    

FNA Autismo 

 
€ 62.575,65  

PAC Anziani 

 
€ 234.917,91  

INTEGRAZIONE SCOLASTICA  € 104.081,20    

Buoni infanzia € 359.663,17    

RESIDUI 

Residui stanziamento 14/17 € 17.728,14 

PROVI € 113.435,27 

Politiche per le famiglie € 86.868,90 

RED € 56.355,59 

TOTALE 
      5.244.238,84 €  

 

 

 

PNRR- PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

Le azioni sviluppate grazie alle risorse del Piano di Ripresa e Resilienza, già ammesse a 

finanziamento, sono principalmente afferenti al seguente Avviso pubblico per la presentazione di 

Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

"Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 

disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia 

per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato 

dall’Unione europea – Next generation Eu.  

L’Ambito ha presentato tre proposte progettuali rispetto al rafforzamento dei servizi sociali, allo 

sviluppo di azioni inerenti al supporto alle famiglie e alle reti familiari e di interventi utili 

all’autonomia dei disabili e interventi per la domiciliarità. 
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• Sub Investimento 1.1.1 – interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a 

supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità e prevede il finanziamento 

di P.I.P.P.I. - IMPORTO RICHIESTO Euro: 211.500,00   

Con l’adesione al programma PIPPI, l’ambito territoriale di Troia potrà migliorare e rafforzare i 

servizi presenti e creare le condizioni per poter lavorare l’implementazione della proposta. 

Il primo obiettivo da raggiungere è la costituzione delle EE.MM andando a rafforzare il gruppo di 

lavoro con le figure professionali richieste; 

Inoltre, in stretta collaborazione con i servizi territoriali che si occupano nella propria specificità 

di minori e famiglie vulnerabili, si potranno siglare protocolli per una presa in carico olistica e 

multidimensionale che preveda la definizione di documentazione e interventi mirati e 

personalizzati in base alle esigenze delle famiglie in carico; 

Altro bisogno a cui rispondere è sicuramente il dispositivo dei gruppi per genitori e bambini, 

attualmente sono presenti in parte le condizioni per poter attivare questo tipo di percorso. 

L’ambito ha tra gli obiettivi sicuramente l’attivazione di questo dispositivo in quanto ritenuto 

essenziale per la buona riuscita del programma triennale. Per poter ottemperare a questo bisogno, 

nonché volontà, bisognerà rafforzare il processo di collaborazione e comunicazione con gli istituti 

scolastici presenti e i servizi territoriali. Nella nuova programmazione del piano sociale di zona, 

l’ambito territoriale pone particolare attenzione alla prevenzione dell’istituzionalizzazione dei 

minori individuando tra gli obiettivi il rafforzamento del Servizio ADE, del servizio Affido, 

servizi di supporto alla genitorialità e rafforzamento della rete dei centri diurni. 

 

• Sub Investimento 1.1.2 – 1.1.2- Percorsi di autonomia degli anziani non autosufficienti - 

IMPORTO RICHIESTO Euro: 2.460.000,00 

La presente proposta intende realizzare una formula abitativa destinata agli over 65 

autosufficienti, che promuove l’invecchiamento attivo. Si tratta di complessi immobiliari privati 

suddivisi in miniappartamenti, appositamente progettati per gli over 65 non autosufficienti e 

semi-autosufficienti. La loro realizzazione ha lo scopo di rispondere ad un’esigenza di comfort, 

tranquillità e sicurezza, grazie all’applicazione di tecnologie all’avanguardia per monitorare e 

assistere i residenti, in quanto gli appartamenti saranno dotati dispositivi di domotica 

all’avanguardia, oltre all’eventuale presenza di personale medico e assistenziale a richiesta. La 

proposta si pone l’obiettivo di creare una soluzione intermedia tra la completa autonomia della 

casa privata e l’assistenza di una RSA, essendo quindi ideale per gli anziani che stanno 

sperimentando i primi segni del tempo. È un modello abitativo innovativo che promuove un 

invecchiamento attivo, autonomo e sicuro fuoriuscendo dal circuito dell’istituzionalizzazione. 

Un’alternativa per chi vuole vivere in una propria casa, sapendo che in caso di bisogno, dispone 

di tutti i servizi di cui potrebbe necessitare. 

Il progetto si propone di creare un intervento che promuova e valorizzi la vita di persone anziane 

non autosufficienti che vivono in solitudine o che necessitano di un sostegno maggiore, e più 

specialistico, di quello che può offrire il loro nucleo familiare oppure di persone che aspirano ad 

una vita indipendente con il minimo di assistenza possibile. 

È uno “spazio” alternativo, ma complementare alla famiglia, quando possibile e opportuno, dove 

sviluppare le potenzialità, le abilità e le competenze dei singoli individui e permettere anche al 

nucleo familiare di potere elaborare la nuova condizione di vita del parente ed i cambiamenti 

generali subiti. 
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Sub Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità - IMPORTO 

RICHIESTO Euro: 715.000,00   

Il progetto, in linea con l’Art. 19 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, 

prevede di rafforzare gli interventi socio-sanitari rivolti alla popolazione in condizione di 

disabilità presente nell’Ambito, con lo scopo di promuovere l’autonomia delle persone disabili e 

garantendo in primo luogo la de-istituzionalizzazione e l’autodeterminazione, migliorando e 

ampliando i servizi. Si prevedono quattro azioni: 

• realizzazione di soluzioni alloggiative (Gruppi Appartamento) mediante ristrutturazione di 

edifici esistenti per l’accoglienza di persone con disabilità prive del sostegno familiare; 

• percorso di inclusione sociale attraverso la selezione e la presa in carico della persona 

disabile con un’equipe integrata con i servizi sanitari sociali e di prossimità del territorio. 

Nell’intero percorso è previsto il monitoraggio tramite azioni di sostegno psicologico e 

tutoraggio educativo; 

• attuazione di n. 2 gruppi appartamento per n. 6 disabili ad appartamento, nei quali saranno 

integrati arredi e dispositivi, utili a migliorare l’accessibilità del luogo; 

• percorso di inclusione lavorativa tramite percorsi individuali calibrati in base alle 

possibilità e alle richieste dei vari utenti di orientamento, bilancio di competenze, match 

con le aziende, formazione dedicata ed infine l’attivazione di n. 12 tirocini e 

l’accompagnamento al lavoro in collaborazione con enti del terzo settore. L'inserimento 

lavorativo, programmato sulla base delle specifiche esigenze, propensioni, caratteristiche, 

capacità e possibilità di ciascuno, deve essere messo a punto fin dall'inizio e realizzato il 

progetto terapeutico-riabilitativo individuale in favore di persone con disabilità. 

In particolare saranno attivati diversi tipi di tirocinio, in base ai requisiti degli utenti: tirocini ex L. 

68/99; tirocini nell’ambito del supporto all’inserimento lavorativo; tirocini per l’inclusione sociale e 

di inserimento; reinserimento. Si ritiene necessario intraprendere azioni di dialogo con le imprese, 

affinché, attraverso l’attivazione di percorsi individuali, si possa recuperare l’identità dell’utente in 

grado di migliorare le abilità personali, fornendo soluzioni coerenti con le aspettative di una vita 

autonoma. 

Il progetto si propone di creare un intervento che promuova e valorizzi la vita di persone con 

disabilità fisiche e/o neurologiche acquisite o pregresse, di persone che vivono in solitudine o che 

necessitano di un sostegno maggiore, e più specialistico, di quello che può offrire il loro nucleo 

familiare oppure di persone che aspirano ad una vita indipendente con il minimo di assistenza 

possibile. 

È uno “spazio” alternativo, ma complementare alla famiglia, quando possibile e opportuno, dove 

sviluppare le potenzialità, le abilità e le competenze dei singoli individui e permettere anche al nucleo 

familiare di potere elaborare la nuova condizione di vita del parente ed i cambiamenti generali subiti. 

 

BUONI SERVIZIO ANZIANI E DISABILI 

Per quel che concerne i buoni servizio di conciliazione per l’utilizzo di strutture e servizi per gli 

anziani e i disabili gli obiettivi che l’Ambito intende perseguire sono i seguenti:  

 potenziare l’Assistenza domiciliare integrata con i servizi sanitari per disabili e anziani non 

autosufficienti che abbiano conseguito autorizzazione definitiva al funzionamento. 

Le risorse assegnate all’Ambito ammontano complessivamente a € 822.113,01 e saranno utilizzate, 

secondo i seguenti vincoli di spesa, così come approvato nel progetto attuativo. 
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BUONI SERVZIO INFANZIA 

Nel corso delle annualità precedenti l'Ambito ha registrato un incremento del numero di domande per 

l’accesso ai Buoni Servizio, tale per cui ha orientato le proprie scelte strategiche verso il 

potenziamento dell’offerta di servizi, in particolare per quelli diurni, rivolti a minori, disabili e 

anziani, affinché le famiglie del territorio abbiano un più ampio e facile accesso ai servizi presenti sul 

territorio. 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei buoni servizio di conciliazione per l’utilizzo di strutture e servizi 

per l’infanzia e l’adolescenza gli obiettivi che l’Ambito intende perseguire sono i seguenti:  

 sostenere la domanda di servizi qualificati per i bambini da parte delle famiglie, con il 

concorso al pagamento delle rette;  

 potenziare l'offerta socioeducativa delle strutture e dei servizi per la prima infanzia, l'infanzia 

e l'adolescenza che abbiano conseguito autorizzazione definitiva al funzionamento;  

 ampliare l'offerta di servizi di conciliazione vita – lavoro rivolti all'infanzia e all'adolescenza e 

agevolare l'accesso alle strutture per l'infanzia;  

 sostenere il lavoro di cura delle famiglie per migliorare l'accesso all'occupazione, con 

particolare riguardo all'avanzamento delle donne nel mercato del lavoro.  

Le risorse assegnate all’Ambito ammontano a complessivi   € 359.663,17 per Buoni servizio infanzia. 

Tali risorse, al netto della riserva del 2%, sono state ripartite per l’erogazione dei buoni servizio per 

l’accesso alle seguenti tipologie di servizi/strutture: 

 Asili nido, micro nido e sezione primavera (art. 53 del R.R. 4/2007)  

 Centro ludico per la prima infanzia (art. 90 del R.R. 4/2007)  

 Centro socio- educativo diurno per minori (art. 52 del R.R. 4/2007)  

 Centro aperto polivalente per minori (art. 104 del R.R. 4/2007)  

 

PROVI AD 1246/21 

Favorire l'autonomia, è questo l’obiettivo attorno a cui si struttura il nuovo avviso, appena approvato, 

in favore delle persone con disabilità della Puglia. Il progetto è volto alla costruzione e alla 

realizzazione di un progetto globale di vita indipendente attraverso il finanziamento di quelle misure 

e tecnologie necessarie per sviluppare l'autonomia e abbattere le barriere non solo architettoniche ma 

anche immateriali utili all'inserimento socio-lavorativo e alla valorizzazione delle proprie capacità 

funzionali nell'agire sociale. Accedono alla misura tutte le persone disabili residenti in Puglia da 

almeno 12 mesi in età compresa tra i 16 e i 64 anni. L’ avviso prevede 2 linee di intervento: 

Linea A- Finanziamento dei progetti in favore delle persone con disabilità grave (L.N. 104/1992 art. 

3 comma 3), non derivante da patologie strettamente connesse all'invecchiamento ,tali da non 

compromettere totalmente la capacità di autodeterminazione, i cui Pro.V.I. siano già avviati con le 

passate sperimentazioni e in prossimità della scadenza, nonché il finanziamento di nuovi progetti per 
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ampliare la platea dei destinatari di progetti di vita indipendente fino ad esaurimento delle risorse 

finanziarie disponibili. 

Linea B- Finanziamento dei progetti individuali per le persone con disabilità grave (L.N. 104/1992 

art.3 comma 3) privi del supporto familiare che abbiano i requisiti previsti D.M. 23/11/2016 L.N. 

112/2016 destinatari degli interventi ammissibili a valere sulle risorse del Fondo nazionale per il 

“Dopo di Noi". 

Le risorse assegnate all’Ambito ammontano a complessivi € 113.435,27 

INTEGRAZIONE SCOLASTICA  

Con il decreto del Ministro dell’interno e del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro 

dell’istruzione e il Ministro dell’economia e delle finanze, del 22 luglio 2022, sono stati stabiliti i 

Criteri di riparto del Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con 

disabilità e il piano di riparto a favore dei Comuni, nell’anno 2022. Obiettivo del decreto è dare ai 

Comuni la possibilità di garantire il servizio di assistenza specialistica per l’autonomia e/o la 

comunicazione in favore degli studenti con disabilità che frequentano le scuole dell’infanzia 

(materne), primarie (elementari) e secondarie di primo grado (medie), come stabilito dall’articolo 139 

del decreto legislativo n.112/1998. In questo modo, in particolare, si intende sviluppare la figura 

dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione che ha il compito di supportare il percorso 

educativo, relazionale e di acquisizione di autonomie degli alunni con disabilità, fisiche o 

psicofisiche, che influiscono su autonomia, comunicazione e relazione. Si tratta di un servizio 

obbligatorio, che può essere destinato a potenziare tale servizio nel senso più ampio del termine, 

attraverso un incremento quantitativo, della qualificazione del personale, o miglioramenti 

organizzativi e logistici del servizio stesso. Le risorse assegnate all’Ambito per tale servizio 

ammontano complessivamente a € 104.081,20    

Oltre alle risorse con specifiche finalizzazioni l'Ambito ha inserito ulteriori residui, come di seguito 

elencati: 

 Residui stanziamento 14/17 per un importo complessivo pari ad € 17.728,14 

 Politiche per le famiglie per un importo complessivo pari ad € 86.868,90 

 RED per un importo complessivo pari ad € 56.355,59 

 

 

3. La programmazione di dettaglio e la descrizione degli interventi attivati (schede di dettaglio 

dei singoli servizi). 

 

Si vedano schede di dettaglio dei servizi. 
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CAPITOLO 4 – LA GOVERNANCE TERRITORIALE E GLI ATTORI DEL SISTEMA DI 

WELFARE LOCALE 

 
4.1 LE SCELTE STRATEGICHE PER L’ASSETTO GESTIONALE ED ORGANIZZATIVO 

DELL’AMBITO  

L’Ufficio di Piano continua ad essere, anche nel PRPS 2017-2020, la struttura organizzativa dedicata 

alla gestione del Piano Sociale di Zona ed, anzi, viene particolarmente evidenziato come la sua 

corretta strutturazione, con la destinazione di risorse umane adeguate ed in numero congruo rispetto 

alle competenze attribuite, sia il punto qualificante l’azione amministrativa del governo locale del 

sistema sociale e sociosanitario.  

A fronte delle numerose criticità emerse nel corso dei precedenti cicli di programmazione sociale 

degli Ambiti, l’Amministrazione regionale ha provveduto a tracciare una serie di indirizzi operativi 

per la strutturazione dell’Ufficio di Piano, per renderlo una struttura efficace ed efficiente, idonea a 

rispondere in maniera più puntuale al nuovo sistema di governance associata, sganciato da qualsiasi 

logica rivendicativa e campanilistica a vantaggio di una ratio associativa e sussidiaria.  

Deve, in altri termini, trattarsi di una struttura dotata di risorse professionali e finanziarie adeguate 

per qualità, dimensionamento e continuità ai compiti affidati e al modello organizzativo individuato.  

Sono, pertanto, stati individuati i seguenti punti fondamentali quali elementi caratterizzanti l’Ufficio 

di Piano:  

 Autonomia funzionale;  

 Esclusività;  

 Responsabilità chiara ed individuale;  

 Presidio dell’integrazione socio-sanitaria;  

 Raccordo stretto con i Comuni associati.  

 

Alla luce di tali principi, l’Ufficio di Piano si configura, dunque, come una struttura funzionalmente 

autonoma ed operativa attraverso la quale l’Ambito predispone, in nome e per conto di tutti i Comuni 

associati, nel rispetto della legge, gli adempimenti e le attività necessarie all’implementazione ed 

attuazione del Piano di Zona e delle altre progettazioni a valere sui fondi regionali, nazionali e 

comunitari (si pensi al PAC Infanzia e a quello Anziani).  

Le figure professionali assegnate ad esso devono godere di ambiti di azione autonoma, con chiare 

responsabilità e funzioni, non essendo gerarchicamente sovraordinato ai Servizi sociali professionali 

dei singoli Comuni, ovvero al Servizio sociale professionale unico di Ambito, ma preposto al 

coordinamento funzionale di tutti i Servizi.  

Le linee d’indirizzo regionali espresse nel PRPS 2017-2020 hanno previsto che l’Ufficio di Piano sia 

composto da un gruppo ristretto di personale professionalmente competente, in grado di dedicarsi ai 

compiti assegnati in misura continuativa e con funzioni di programmazione e progettazione, 

comprensive delle attività di monitoraggio e valutazione, di gestione tecnica e amministrativa, 

contabili e finanziarie.  

L’Ufficio di Piano deve, perciò, esser costituito da almeno tre persone assegnate al funzionamento 

dell’Ufficio stesso e che assumano la responsabilità per ognuna delle aree di funzioni ad esso 

attribuite, ossia:  

 1 unità con responsabilità della funzione di programmazione e progettazione;  

 1 unità con responsabilità della funzione di gestione tecnica ed amministrativa;  
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 1 unità con responsabilità della funzione finanziaria e contabile.  

 

In particolare:  

a) la funzione di programmazione e progettazione comprende le attività di:  

 ricerca, analisi e lettura della domanda sociale  

 ricognizione e mappatura dell’offerta di servizi  

 gestione dei processi partecipativi  

 predisposizione dei Piani di Zona  

 progettazione degli interventi  

 analisi dei programmi di sviluppo  

 monitoraggio dei programmi e degli interventi  

 valutazione e verifica di qualità dei servizi/interventi;  

 

b) la funzione di gestione tecnica e amministrativa comprende le attività di:  

 supporto tecnico alle attività istituzionali  

 attività di regolazione del sistema  

 gestione delle risorse umane  

 predisposizione degli strumenti amministrativi relativi alla propria attività (bandi, regolamenti, 

provvedimenti di autorizzazione, ecc.)  

 facilitazione dei processi di integrazione;  

 

c) la funzione contabile e finanziaria, comprende le attività di:  

 gestione contabile delle attività di competenza dell’Ufficio di Piano  

 gestione finanziaria del Fondo Unico di Ambito  

 gestione delle risorse finanziarie e rendicontazione  

 gestione dei rapporti con gli Uffici finanziari degli Enti associati  

 gestione della fase di liquidazione della spesa  

 controllo di gestione del Piano sociale di Zona.  

 

La funzione di programmazione e progettazione assicura il presidio delle seguenti tre aree tematiche, 

mediante un coordinamento funzionale con il Servizio Sociale Professionale di Ambito:  

 Area socio-sanitaria;  

 Area socio-assistenziale;  

 Area socio-educativa.  

 

per le quali devono esser individuate come referenti altrettante risorse umane in seno ai Servizi 

sociali professionali dei Comuni dell’Ambito. Pertanto, la figura professionale, individuata 

stabilmente per la funzione di programmazione e progettazione, dovrà esser affiancata da un 

referente, individuato in seno al Servizio sociale professionale, che presidi ciascuna delle tre aree 

tematiche.  
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A riguardo si delega il Coordinamento Istituzionale all’individuazione dei componenti del Servizio 

Sociale Professionale unico di Ambito e dei tre referenti sopra menzionati.  

Ogniqualvolta occorra svolgere attività che richiedono il coinvolgimento diretto e l’integrazione tra 

l’Ambito Territoriale e l’ASL FG e/o la Provincia, il nucleo stabile dell’Ufficio di Piano dovrà 

integrarsi con  

 n. 1 referente ASL FG, designato dal Direttore del Distretto Socio-Sanitario;  

 n. 1 referente Provincia, designato dall’Assessore alle Politiche Sociali.  

 

La partecipazione del referente dell’ASL è prevista per il coordinamento delle attività di 

programmazione, attuazione e verifica degli interventi di rilievo socio-sanitario. Il referente della 

ASL FG parteciperà all’Ufficio di Piano per almeno n. 4 ore mensili.  

La partecipazione del referente della Provincia è prevista per il coordinamento della programmazione 

contenuta nel Piano Sociale di Zona con i servizi ed interventi sovra-ambito programmati.  

 

Attualmente, Presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito è il sindaco di Troia e si 

individuano:  

 il Comune di Troia, quale Comune Capofila e sede del Coordinamento Istituzionale. 

Potranno, comunque e in ogni caso, essere convocate sedute del Coordinamento Istituzionale presso 

sedi diverse rispetto a quella del Comune Capofila;  

 il Comune di Troia e Accadia, sedi dell’Ufficio di Piano.  

 

L’Ufficio di Piano potrà avvalersi, nei limiti previsti dalla Legge, di collaborazioni professionali 

esterne alla Pubblica Amministrazione ma esclusivamente ai fini della maggiore specializzazione 

delle competenze dell’Ufficio in ordine a particolari compiti e funzioni, di carattere specialistico e 

per periodi di tempo limitati.  

Attualmente, e per l’intera durata della programmazione 2018 – 2020, l’Ufficio di Piano risulta 

essere così composto:  

a) un Funzionario Categoria D, titolare di Posizione Organizzativa, che è nominato Responsabile 

dell’Ufficio di Piano, dipendente di ruolo del Comune Capofila ed assegnato all’Ufficio di Piano per 

n. 24 ore settimanali, per le aree tecnica – amministrativa e contabile – finanziaria;  

b) un Funzionario Categoria D, titolare di posizione organizzativa, dipendente di ruolo del Comune 

Capofila, assegnato all’Ufficio di Piano per n. 6 ore settimanali, per le aree tecnica – amministrativa;  

c) un assistente sociale categoria D, esterno, a 36 ore settimanali per l’area di programmazione e 

progettazione sociale in stretto raccordo con il Responsabile dell’ufficio di Piano;  

d) struttura tecnica di supporto al Rup per i Buoni servizio Infanzia ed Anziani;  

e) struttura tecnica di supporto al Rup per monitoraggio e rendicontazione PAC Anziani ed Infanzia;  

f) n. 01 assistente sociale categoria D, esterno, a 12 ore settimanali per l’area socio – assistenziale;  

g) n. 01 psicologa categoria D, esterno, a 12 ore settimanali, per l’area socio – educativa;  

h) Rup del REI, ovvero n. 01 assistente sociale a 36 ore settimanali, esterno.  

Inoltre, l’ufficio di Piano lavora in stretta collaborazione con tutte le figure professionali interne ai 

Comuni (amministrative, contabili e sociali) per la gestione di quei servizi del PdZ delegati ai singoli 

Comuni.  

Inoltre, per gli anni 2018-2019, l’Ufficio di Piano si raccorda con le figure professionali avviate con 

il PON:  
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a) Coordinatore equipe  

b) psicologo;  

c) amministrativi e legali.  

 

4.2 IL SISTEMA DI GOVERNANCE ISTITUZIONALE E SOCIALE  

4.2.1 Il ruolo degli altri soggetti pubblici  

La Legge Regionale n. 19/2006 ha definito il sistema di welfare plurale con responsabilità ed 

obiettivi condivisi tra i diversi attori sociali ed istituzionali, favorendo la partecipazione dei cittadini 

alle diverse fasi del processo di costruzione della rete locale dei servizi. Il Regolamento Regionale n. 

4/2007 e s.m.i. ha definito in dettaglio le modalità e gli strumenti per favorire la massima 

partecipazione dei cittadini alla realizzazione del sistema integrato dei servizi.  

L’Ambito Territoriale, quindi, è divento il referente e il garante dei diritti sociali, per il cittadino, la 

famiglia e le formazioni sociali. In attuazione del principio di sussidiarietà, l’Ambito implementa le 

risposte ai bisogni sociali differenziati attraverso la partecipazione diretta alla gestione del terzo e del 

quarto settore.  

Il Piano Sociale di Zona pertanto, ha sostenuto nelle precedenti triennalità, progetti e programmi 

integrati (pubblico e privato), valorizzando anche le possibilità di accordi, convenzioni (per tutte le 

forme di “progettualità diffusa”) e non solo per i servizi codificati dagli standard di autorizzazione e 

di accreditamento.  

La solidarietà riconosciuta, accolta, valorizzata ed attuata con i servizi pubblici promuove 

cittadinanza, appartenenza, senso del vivere e dell’abitare la città. Risulta essere per sé stessa una 

forma di prevenzione primaria e secondaria delle possibili e molteplici forme di disagio sociale; è 

dunque azione sociale, intrinsecamente educativa. L’educativo che si coniuga, o meglio si innerva, 

nel e con il sociale, restituisce dignità alla persona, alla famiglia e alla comunità, nell’ineludibile 

intreccio, per una virtuosa reciprocità, tra diritti e doveri.  

La sussidiarietà si sviluppa in una doppia prospettiva: sul piano istituzionale e su quello sociale. La 

sussidiarietà sociale, in particolare, riconosce e valorizza le differenziate espressioni 

(istituzionalizzate e non) del terzo e del quarto settore non come delega, ma come riconoscimento del 

valore imprescindibile delle individualità sociali, che l’Ambito di Troia, nel tempo, ha saputo e sa 

esprimere: inclusione sociale, partecipazione, garanzia che i diritti dei deboli non diventino diritti 

deboli, attraverso tutte le espressioni che incrementano la cittadinanza dei diritti, affinché l’Ambito 

possa farsi garante dei diritti sociali. La sussidiarietà, in quanto dimensione fondamentale dell’agire 

sociale, è assunta come azione di sistema del nuovo Piano Sociale di Zona, in una prospettiva 

relazionale.  

Uno dei principali indicatori di efficacia per un sistema locale di servizi è dato principalmente 

dall’intensità e dalla qualità delle relazioni tra gli attori coinvolti nel processo.  

La partecipazione dei cittadini e del partenariato sociale ai processi di elaborazione delle politiche di 

intervento è una delle modalità principali attraverso cui si sostanzia il principio di sussidiarietà. La 

partecipazione pertanto non può ridursi alla mera contrapposizione tra pubblico e privato, tra società 

civile e società politica, ma si traduce in forme di confronto più evolute.  

Le organizzazioni del privato sociale rappresentano uno dei pilastri fondamentali del processo di 

riforma in atto nel nostro sistema di welfare.  

L’Ambito ha inteso ed intende, quindi, valorizzare il ruolo di tali attori coinvolgendoli non solo nel 

processo di programmazione del Piano, ma anche condividendo con questi i successivi step relativi 
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alla progettazione e all’organizzazione dei servizi e degli interventi, nonché nella valutazione 

dell’efficacia e della qualità dei servizi erogati.  

La costruzione dell’impalcatura della governance del nuovo piano, prende le mosse da diversi fattori: 

l’esperienza accumulata, la costruzione identitaria dell’Ambito, la collaborazione con i soggetti 

pubblici e privati dell’ambito e le nuove disposizioni normative emanate dalla Regione Puglia. 

Partendo dai presupposti fondanti su cui questo Piano Sociale di Zona e il suo ambito si muovono, 

viene mantenuto valido un principio: la governance è un processo che riconosce le diversità di ruolo 

e funzione istituzionale interpretando la partecipazione e la collaborazione tra i molteplici attori, 

quale veicolo di ridefinizione dell’identità del servizio pubblico.  

E’ un processo di “governo del consenso” a favore della costruzione di politiche sociali d’Ambito, 

capace di riconoscere reciprocamente ruoli, identità e funzioni di ognuno dei soggetti coinvolti e di 

conseguenza di modalità decisionali condivise. Il sistema fondato su un concetto di corresponsabilità 

e sussidiarietà regge non solo quando sussiste una capacità di tutti i soggetti di riconoscersi parte di 

tale sistema ma anche quando viene in qualche modo rimarcato e riconosciuto un ruolo di regia che 

non può che risiedere nelle istituzioni pubbliche e nei suoi organi di governo del Piano Sociale di 

Zona.  

 

Il ruolo della cittadinanza sociale  

Nei singoli Comuni dell’Ambito sono presenti realtà del Terzo settore che svolgono la propria attività 

nell’Ambito sociale, culturale, musicale e sportivo.  

Da rilevazioni effettuate dall’Ufficio di Piano, sono state censite, tra Associazioni di volontariato, di 

Promozione Sociale e Culturale, Sportive, Patronati 

La predisposizione del Piano Sociale di Zona è stata preceduta da un lavoro intenso che ha coinvolto 

fortemente tutto il tessuto sociale dell’Ambito Territoriale Sociale, le organizzazioni, 

l’associazionismo e le istituzioni che in esso operano. 

La validità dello strumento di programmazione, la sua aderenza ad offrire servizi ed interventi capaci 

di rispondere ai diversi bisogni della comunità, è stata possibile grazie al lavoro di concertazione 

svolto dalla struttura organizzativa di Ambito con le numerose associazioni che operano nel territorio 

dell’Ambito.  

 

Ai numerosi tavoli di concertazione preparatori del Piano Sociale di Zona hanno partecipato i 

rappresentanti di molte istituzioni locali, provinciali e regionali, i quali hanno portato il proprio 

contributo organizzativo e professionale anche nella predisposizione di protocolli operativi per una 

migliore organizzazione degli interventi di rete.    

 

 

4.2.2 Il consolidamento dei rapporti con la ASL e il Distretto Sociosanitario  

L’assenza, per il nuovo ciclo di programmazione, di un accordo di programma con l’ASL FG non 

favorisce spunti di riflessione in merito all’integrazione con le politiche sanitarie. Nonostante ciò, a 

mezzo di singoli protocolli di intesa, si possono registrare diverse integrazioni ASL/AMBITO:  

a) la presenza di un Assistente Sociale di Ambito, ai lavori dell’Unità di Valutazione 

Multidimensionale;  

b) la presenza di equipe integrate per il servizio di integrazione scolastica;  

c) la presenza di equipe integrate per il servizio di affido;  

d) la presenza di equipe abuso e maltrattamento;  
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e) la creazione di una rete di collaborazione con il CSM per l’avvio del servizio di assistenza 

domiciliare – educativa per il disagio psichico.  

Si sta lavorando su una proposta di accordo sull’accesso ai servizi, che definisca ruoli e competenze 

della Porta Unica di Accesso che possa:  

 favorire l’integrazione delle funzioni socio assistenziali con quelle socie sanitarie.  

 favorire la definizione di comuni metodologie operative di tutte le attività sociosanitarie 

integrate e promuove il raccordo tra interventi pubblici e privati convenzionati esistenti sul 

territorio.  

 applicare procedure uniformi per l’accesso al sistema integrato dei servizi socio sanitari.  

 garantire ai cittadini le informazioni e supporto nell’accompagnamento all’accesso alle 

prestazioni sociosanitarie complesse per consentire agli stessi di esercitare appieno il loro 

diritto alla salute.  

 sviluppare percorsi condivisi tra ospedale e territorio, nell’ottica della continuità assistenziale 

e delle dimissioni protette attraverso l’attivazione di percorsi prioritari e di avvio del servizio 

di assistenza domiciliare integrata o di inserimento in centri diurni, residenze protette, ecc..  

 promuovere programmi di formazione e aggiornamento professionale degli operatori 

impegnati nell’area della integrazione socio sanitaria.  

 definire incontri trimestrali per la verifica e valutazione del Servizio.  

 Trasmettere gli obiettivi da raggiungere, in rapporto ai contenuti e agli indirizzi del Piano di 

Zona e della sua implementazione e i risultati conseguiti.  

 

Eppure, nonostante tutto, il 2013 è stato l’anno in cui si è avviato un confronto con l’ASL, finalizzato 

a stringere rapporti di collaborazione in un’ottica di integrazione dell’offerta dei servizi socio-

sanitari.  

Vanno in questo senso:  

 il protocollo operativo stipulato, in data 4 novembre 2013, tra Ambito Territoriale e Distretto 

Socio-Sanitario di Troia dell’ASL FG per Istituzione dell’équipe integrata, multidisciplinare e 

multiprofessionale, per l’affido familiare e l’adozione;  

 l’accordo Accordo di Programma stipulato, in data 06 dicembre 2013, tra Ambito Territoriale e 

ASL FG, per la programmazione e realizzazione del servizio di Cure Domiciliari Integrate (CDI)  

 

La finalità di quest’ultimo accordo di programma è quella di attuare un governo clinico assistenziale 

efficace ed evidente delle CDI tra il Distretto Socio Sanitario e l’Ambio Territoriale di Troia.  

4.2.3 Gli organismi della concertazione territoriale (Rete per l’inclusione, Cabina di Regia e 

tavolo con le OOSS) 

Il processo di progettazione partecipata viene indicato, come metodologia essenziale, nel PRPS, 

quale strumento che consente di conciliare le esigenze di bilancio dei comuni e i rilievi formulati dai 

componenti della cabina di Regia degli Uffici di Piano.  

Il quarto Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale di TROIA, ha posto le basi partendo da una 

serie di incontri di verifica effettuati con i componenti del Coordinamento Istituzionale e i referenti 

del Distretto Sanitario. 

Centrale risulta, pertanto, la condivisione della programmazione sociosanitaria tra i referenti 

dell'Amministrazione comunale - in funzione dell'attività svolta e dei dati raccolti nel triennio 
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precedente sui fabbisogni dell’utenza, le Organizzazioni sindacali Confederali e gli attori del Terzo 

Settore, organismi privati che concorrono alla realizzazione del servizio.  

Difatti, il Coordinamento Istituzionale ha posto quale obiettivo quello di coinvolgere il maggior 

numero di soggetti istituzionali e del privato sociale, utilizzando più strumenti di comunicazione con 

apposito avviso di Manifestazione di interesse pubblicato sui siti istituzionali e pubblicizzato 

attraverso locandine, social e posta elettronica. In particolare, l'ufficio di Piano ha, pertanto, 

predisposto il processo di progettazione partecipata, invitando ai Tavoli tecnici - suddivisi per area 

tematica - i soggetti pubblici e privati impegnati nella realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi socio-sanitari, i cittadini, le parti sociali, gli organismi di tutela, i patronati, gli 

organismi di rappresentanza del volontariato e della cooperazione sociale, gli ordini e le associazioni 

professionali, le associazioni di categoria, le associazioni delle famiglie e degli utenti, i soggetti del 

Terzo Settore, gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado.  

 

Istituzione del tavolo di concertazione e dei tavoli tematici.  

Nel percorso di costituzione del tavolo della concertazione si è voluto valorizzare il ruolo attivo del 

privato sociale tutelando comunque le funzioni proprie dei soggetti pubblici, così come previsto dal 

disciplinare del funzionamento del tavolo di concertazione. 

I tavoli tematici, sono stati strutturati affinché vi sia una reale apertura al dialogo e al 

coinvolgimento dei soggetti del privato sociale. Di fatto il regolamento del tavolo di concertazione 

necessitava di modifiche al fine di garantire una maggiore partecipazione e valutazione degli 

interventi e servizi previsti nel piano che, approvato dal Coordinamento Istituzionale, prevede la 

possibilità per i soggetti del privato sociale di non essere solo rappresentati formalmente ma poter 

incidere materialmente sulle scelte decisorie e programmatorie dell’Ambito Territoriale e delegando 

loro anche funzioni di responsabilità (vicepresidenza e segreteria dei tavoli tematici)..   

Si deve sottolineare che la partecipazione dei differenti soggetti pubblici e privati è stata attiva e 

qualificata a tutti i tavoli tematici e sono state avanzate proposte progettuali per il raggiungimento 

degli obiettivi di servizio posti dalla Regione Puglia per il V ciclo di programmazione del Piano 

Sociale di Zona.   

Il percorso di programmazione partecipata si è sviluppato attraverso incontri pubblici di cui il primo a 

carattere generale di presentazione del nuovo Piano Regionale Politiche Sociali e i successivi relativi 

alle diverse aree tematiche con relativa nomina dei Presidenti dei tavoli.  

Ciascun tavolo tematico è stato strutturato così come previsto dalla Linee Regionali e come si evince 

dai verbali allegati 

La concertazione che ha prodotto numerose proposte progettuali pervenute all’Ambito (ATS) quale 

contributo sia di lettura dei bisogni ed esigenze che di proposte operative da realizzare in 

collaborazione con le organizzazioni sociali del territorio per l’attuazione del Piano Sociale di Zona 

nel triennio 2022 – 2024, anche mediante l’importante lavoro dei tavoli di co-progettazione che 

accompagneranno l’attuazione del Piano. 

A chiusura della nuova programmazione per il Piano Sociale di Zona, in data 21 settembre 2023. è 

stato realizzato l’incontro di restituzione alla cittadinanza ed al partenariato socio economico privato 

di quanto co-programmato.  
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Significativa e proficua è stata altresì la concertazione svolta tra l’ATS e le Organizzazioni Sindacali 

più rappresentative del territorio: CGIL, CISL e UIL sia in fase di lettura dei bisogni che di 

condivisione degli obiettivi di servizio che infine in fase di costruzione degli strumenti mirati a 

monitorare la fase attuativa del Piano Sociale di Zona.  

La stessa individuazione di un organismo di regia che funge da “Cabina di regia d’Ambito” per il 

monitoraggio e la valutazione delle fasi attuative del Piano Sociale di Zona, in linea con quanto 

chiesto dal V Piano Regionale delle Politiche Sociali 2022-2024 (Del. G. R. n. 353 del 14/03/2022), è 

stato fortemente voluto sia dal Coordinamento Istituzionale che dalle stesse OO. SS., cabina di regia 

che vede coinvolte le rappresentanze sia delle OO. SS che delle altre Istituzioni del territorio che, a 

diverso titolo, hanno interesse affinché il Piano Sociale di Zona sia attuato concretamente, 

producendo buoni livelli di risposta in termini di servizi alle esigenze della comunità territoriale. 

 

Rete per l’inclusione 

Oltre il coinvolgimento attivo delle altre istituzioni, il lavoro preparatorio di lettura dei bisogni e di 

individuazione degli obiettivi di servizio prioritari, è stato condiviso anche con il privato sociale. La 

concertazione è un momento di incontro-confronto tra soggetti pubblici e privati che rappresentano 

interessi ed esigenze diverse finalizzata alla definizione di strategie su obiettivi condivisi. 

Considerato che la funzione del “Tavolo di Concertazione/Coprogettazione” è quella di collaborare 

alla definizione del Piano Sociale di Zona e all’individuazione degli strumenti per monitorarlo e 

valutarne i risultati, i compiti specifici attribuiti a ciascun Tavolo sono:  riconoscere tutti gli attori 

sociali come portatori di interessi comuni per la realizzazione del Piano Sociale di Zona;  

analizzare i bisogni e operare una loro gerarchizzazione;  individuare gli obiettivi di benessere 

sociale da perseguire e i settori innovativi;  partecipare alla mappatura delle risorse dell’Ambito;  

partecipare ai momenti di monitoraggio e valutazione ex ante in itinere e ex post;  qualificare la 

spesa sociale;  individuare misure idonee (servizi e prestazioni sociali) coerenti con gli obiettivi di 

benessere sociale individuati e da perseguire;  concorrere alla definizione del sistema delle regole.  

Il concetto di cittadinanza sociale richiama il concetto di cittadinanza di Marshall (1963), basato 

sull'acquisizione dei diritti politici, civili e sociali, da cui deriva la teorizzazione specifica sul 

Welfare State. Si pone, in quest'ottica, l'accento sulla doppia valenza della cittadinanza sociale: da 

una parte i diritti acquisiti, dall'altra le responsabilità di partecipazione.  

Il ruolo della cittadinanza sociale è evidente nella misura in cui tali diritti vadano sostenuti e difesi, 

realizzando un sistema di solidarietà e sussidiarietà nell'interesse di tutta la comunità.  

Il privato sociale, il mondo dell'Associazionismo e del Terzo Settore e i cittadini volontari che 

partecipano con interesse alla vita sociale non sostituiscono gli attori istituzionali che presiedono alle 

azioni di governante delle politiche sociali ma amplificano e acuiscono la percezione di questi 

ultimi, restituendo un'immagine dello status quo da cui scaturiscano azioni opportune.  

I cittadini, in base ai bisogni reali che vivono, contribuiscono a definire e indirizzare l'offerta sociale 

dell'Ambito, contribuendo alla sua realizzazione soprattutto nelle forme associazionistiche e 

strutturate.  

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



La programmazione partecipata propedeutica alla redazione del PSZ dell'ambito di TROIA ha visto 

la partecipazione delle seguenti espressioni di cittadinanza sociale: 

 Associazioni di volontariato  

 Associazioni di promozione sociale "' Cooperative sociali  

 Liberi cittadini 

 

Ciascun incontro è stato strutturato prevedendo, in esito, le seguenti informazioni: 

 referenti, pubblici e privati, a presidio dell'area tematica 

 analisi del contesto e dei fabbisogni dell'utenza 

 proposte di intervento in risposta ai fabbisogni emersi 

 possibili azioni innovative e sperimentali 

 

A conclusione dell’incontro di concertazione e consultazione, ai soggetti partecipanti al percorso è 

stato richiesto di formulare eventuali proposte di intervento utilizzando la scheda predisposta dalla 

Regione Puglia e di aderire agli specifici obiettivi del nuovo Piano di Zona, attraverso la 

sottoscrizione del patto di partecipazione, con cui ciascun soggetto esprime il proprio interesse 

nonché la disponibilità a realizzare azioni ed a mettere a disposizione risorse proprie per il 

raggiungimento degli obiettivi condivisi nel corso del triennio.  

Si illustra sinteticamente una prima articolazione dei servizi sulla scorta delle riflessioni del Servizio 

sociale professionale e di quanto discusso nel corso dei tavoli di concertazione, comprese le diverse 

proposte avanzate, relativamente alle aree tematiche identificate nel PRPS.  

A rafforzare la rete e la collaborazione con gli altri soggetti pubblici e privati che sono stati 

protagonisti del processo di concertazione e progettazione partecipata, vi è stato, come anzidetto,  il 

Patto di partecipazione, un accordo che ogni ente ha sottoscritto con il comune capofila dell’Ambito 

territoriale, con il quale le parti, impegnandosi sin da subito a condividere e a partecipare 

attivamente al percorso di programmazione sociale, hanno assunto ciascuno i propri obblighi: da una 

parte l’Ambito nell’espressione del Coordinamento Istituzionale si impegna a coinvolgere, 

informare e ascoltare le proposte avanzate; dall’altra, l’ente si impegna ad assicurare continuità nella 

partecipazione, e a mettere a disposizione esperienze, professionalità e competenze per il 

raggiungimento dei risultati prefissati.  

Cabina di Regia e tavolo con le OOSS   

Nel corso del nuovo ciclo di programmazione sarà istituita la Cabina di Regia di Ambito quale 

organo consultivo, istituito al fine di assicurare il monitoraggio e la valutazione delle fasi di 

attuazione del Piano Sociale di Zona nonché le norme mirate a favorire la necessaria partecipazione 

delle istituzioni pubbliche, delle OO.SS. più rappresentative e delle Organizzazioni del Terzo Settore 

alle fasi di programmazione partecipata del Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale di 

TROIA. La Cabina di Regia di Ambito supporterà il Coordinamento Istituzionale e l’Ufficio di 

Piano nel monitoraggio e nella valutazione delle fasi di attuazione del Piano Sociale di Zona e del 

Sistema integrato dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari a livello locale. La Cabina di Regia potrà 

organizzarsi, inoltre, per Tavoli di Area Tematica che corrispondano alle Aree di intervento, cui 

afferiscono i relativi Servizi e Interventi rientranti nel Piano Sociale di Zona. Come nel corso del 
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precedente ciclo di programmazione, i Responsabili degli Uffici Politiche Sociali e l'Ufficio di Piano 

si incontreranno periodicamente e comunque ogni qualvolta le necessità lo richiedano, in riunioni di 

Coordinamento Tecnico utili al monitoraggio sull'applicazione uniforme all'interno dell'intero 

territorio di Ambito degli atti regolamentari dello stesso, nonché per l'attuazione degli interventi e 

Servizi del Piano Sociale di Zona o dei nuovi interventi che potranno essere delegati dagli Enti 

sovraordinati all'Ambito Territoriale. La funzione degli incontri in cabina di regia è condividere, con 

le organizzazioni sindacali e la rappresentanza del settore sanitario (ASL) su richiamata, quanto 

programmato dall'Ufficio di Piano in conseguenza degli incontri realizzati ai diversi tavoli di 

concertazione.  

 

Tavolo con le OOSS 

Il coinvolgimento e la fase concertativa con le Organizzazioni Sindacali più rappresentative (CGIL, 

CISL, UIL, UGL) si è realizzata attraverso una serie di incontri, durante i quali, come già detto in 

premessa c’è stata la opportunità di condividere bisogni, proposte e strategie di intervento. A 

chiusura del processo di consultazione e progettazione partecipata ci sarà la sottoscrizione del 

protocollo di intesa, attraverso cui le parti ribadiscono i reciproci impegni: 

 l’Ambito territoriale, attraverso l’espressione del Coordinamento Istituzionale si impegna a 

coinvolgere, informare e ascoltare le proposte avanzate, nonché a rendere conto dello stato di 

attuazione degli interventi programmati nel Piano Sociale di Zona; 

 le OO.SS. si impegnano ad assicurare continuità nella partecipazione, e a mettere a 

disposizione esperienze, professionalità e competenze per il raggiungimento dei risultati 

prefissati. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 1  
 

TITOLO : SEGRETARIATO SOCIALE  
      

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  
  

RISULTATO/I ATTESO/I  
 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
  

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito   Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.1.  

INTERVENTI E SERVIZI   

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022     

 2023   
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2024   

totale   
   

Utenza       
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 2  
 

TITOLO : SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
      

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 
 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
1.A. Consolidare e potenziare il Servizio sociale professionale di Ambito 

territoriale 
1.B. Sostenere la supervisione degli operatori sociali 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Innalzamento del rapporto Assistenti sociali/popolazione residente (OdS 1 
A.S./5.000 abitanti) 
2. Adozione della figura di Assistente sociale come Coordinatore del servizio 
3. Prevenire e contrastare il fenomeno del burn out degli operatori sociali 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Servizio sociale professionale Art. 86  
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.2. Servizio sociale professionale 

INTERVENTI E SERVIZI 
A.2. Servizio sociale professionale 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
  2022 €   1.082.961,16 

 
€ 546.662,01 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 7.795,49 (FNPS 
2021); € 341.108,44 (FPOV 2021); € 163.023,58 (RISORSE COMUNALI 
2022); € 24.371,64 (Politiche per le famiglie- Residui- Scheda C) 

 2023 € 520.551,17 
 

€ 7.795,49 (FNPS 2022); €  20.000,00 (FNA 2022); € 329.732,10  (FPOV 
2022); €  163.023,58 (RISORSE COMUNALI 2023) 

 2024 €  192.819,06  €  7.795,48 (FNPS 2023); €  20.000,00 (FNA 2023); €  163.023,58 
(RISORSE COMUNALI 2024) 

totale   € 1.796.331,39 € 546.662,01 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 7.795,49 (FNPS 
2021); € 341.108,44 (FPOV 2021); € 163.023,58 (RISORSE COMUNALI 
2022); € 24.371,64 (Politiche per le famiglie- Residui- Scheda C); € 
7.795,49 (FNPS 2022); €  20.000,00 (FNA 2022); € 329.732,10  (FPOV 
2022); €  163.023,58 (RISORSE COMUNALI 2023); €  7.795,48 (FNPS 
2023); €  20.000,00 (FNA 2023); €  163.023,58 (RISORSE COMUNALI 
2024) 

   
Utenza intera comunità 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistenti sociali e personale amministrativo a supporto 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

  

✔Accompagnamento, monitoraggio e valutazione, dei servizi del sistema integrato di Ambito;  

✔Presa in carico dei casi e predisposizione di progetti di intervento personalizzati, in ragione delle 

competenze di Ambito, d’intesa con gli altri attori coinvolti, e tenuto conto delle eventuali disposizioni di 

organi giudiziari;  

✔Realizzazione di forme di cooperazione tecnica ed integrazione con altri attori sociali, pubblici e privati; 

✔Rilevazione, monitoraggio, analisi e valutazione di nuovi bisogni, ed elaborazione di proposte di intervento.  

✔ Sostegno alla supervisione degli operatori sociali,  

✔Affiancamento consulenziale e formazione; 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 3  
 

TITOLO : SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE – UVM - Unità di Valutazione Multidimensionale 
      

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 
 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

1.A. Consolidare e potenziare il Servizio sociale professionale di Ambito 
territoriale 

RISULTATO/I ATTESO/I  Implementazione di sistemi interconnessi di scambio di informazioni sui 
servizi socio-sanitari e socioassistenziali; 

 migliorare l'accesso al sistema dei servizi sociosanitari di natura 
domiciliare, semiresidenziale e residenziale a gestione integrata e 
compartecipata 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Servizio sociale professionale - UVM Altro  
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.2. Servizio sociale professionale 

INTERVENTI E SERVIZI 
A.2. Servizio sociale professionale- UVM 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €    

 
   

 2023 € _________________ ____________________________________________________ 
 2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale  €     
   

Utenza Intera comunità 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Assistenti sociali Direttore del Distretto o suo delegato; medico di medicina 
generale o pediatra di libera scelta di riferimento dell'assistito; medico specialista e 
altre figure professionali specifiche rispetto alle patologie. 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

  

✔ valutazione multidimensionale dell'autosufficienza ovvero del residuo grado di autonomia dell'utente, dei 

bisogni assistenziali suoi e del suo nucleo familiare, ivi inclusa la valutazione della dipendenza psico-fisica 

risultante da specifica relazione che contiene motivata proposta di intervento; 

✔ verifica la presenza delle condizioni socio-economiche, abitative e familiari di ammissibilità ad un certo 

percorso di cura e assistenza;  

✔ elaborazione del progetto socio-sanitario personalizzato, che deve essere condiviso con l'utente e con il 

nucleo familiare e da essi sottoscritto, e che assicuri un uso ponderato delle risorse grazie ad una visione 

longitudinale nel tempo, orientata alla pianificazione complessiva degli interventi; 

✔verifica e aggiornamento periodico dell'andamento del progetto personalizzato  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 4 
 

TITOLO : CENTRI ANTIVIOLENZA 
      

LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 
 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
6.A. Consolidare, potenziare e qualificare il sistema complessivo dei servizi 

preposti alla protezione, sostegno e accompagnamento delle donne 
che hanno subito violenza maschile, in primis i centri antiviolenza e le 
case rifugio per la protezione di primo e di secondo livello. 

RISULTATO/I ATTESO/I ✔ consolidare il lavoro qualificato dei centri antiviolenza nei territori evitando che 
questo si basi sul contributo volontario delle operatrici, migliorando la qualità e la 
continuità dei loro interventi, rendendoli ancora più visibili e 
fruibili dalle donne; 

✔ consentire ai centri antiviolenza di costruire alla pari, insieme agli altri soggetti 
ed enti preposti, le reti antiviolenza locali; 

✔ garantire l’autonomia operativa dei cav, nell’esclusivo rispetto dei tempi delle 
donne e della loro 
autodeterminazione; 

✔ qualificare il lavoro e gli interventi del personale impegnato nelle case rifugio, 
andando incontro agli enti 
locali nell’abbattimento della spesa sostenuta per gli inserimenti delle donne in 
casa rifugio; 

✔ lavoro di rete rafforzato fino alla definizione di protocolli operativi di 
intervento. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
Rafforzamento Centro Antiviolenza  Art. 107  
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.3. Centri Antiviolenza 

INTERVENTI E SERVIZI A.3. Centri Antiviolenza 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €   80.000,00    € 20.000,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 20.000,00 (FNPS 

2021); € 40.00,00 (dd 905 - 117/19 672/18- Residui- Scheda C) 
 2023 €  10.000,00   € 10.000,00 (FNPS 2022); 
 2024 €  10.000,00  € 10.000,00 (FNPS 2023); 

totale   €    100.000,00  € 20.000,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 40.000,00 (FNPS 
2021-2022-2023); € 40.00,00 (dd 905 - 117/19 672/18- Residui- 
Scheda C) 

   
Utenza   Donne vittime di violenza 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori psicologhe, educatrici, assistenti sociali, avvocate civiliste e penaliste, tutte con 

esperienza nel settore e formazione specifica sul tema della violenza di genere. 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ sostegno a centri antiviolenza e alle case rifugio, di primo e di secondo livello, ai sensi dell’art. 5 bis del d.l. 

93/2013, convertito in Legge 15 ottobre 2013, n. 119, attraverso l’utilizzo dei finanziamenti statali 

annualmente assegnati; 

✔ supporto e coinvolgimento al Tavolo per il coordinamento della rete territoriale antiviolenza e Rete 

operativa territoriale antiviolenza; 

✔ spazio di ascolto in cui le donne che hanno subito violenza trovano condivisione e sostegno nelle loro 

scelte, nel rispetto della segretezza e dell’anonimato, attraverso una relazione significativa di aiuto con le 

operatrici del centro. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 5 

 

TITOLO : CENTRI ANTIVIOLENZA – PERCORSI DI AUTONOMIA 

      
LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 
 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

6.B. Sostenere e potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza 
economica delle donne che hanno subito violenza 

RISULTATO/I ATTESO/I ✔ raggiungere la platea delle donne seguite dalla rete dei servizi antiviolenza in 
situazione di disagio socioeconomico per sostenerne la sussistenza e 
l’autonomia; 

✔ aumentare il livello di inserimento sociale di occupazione delle donne vittime 
di violenza uscite dal mercato del lavoro o mai entrate; 

✔ realizzazione di progetti di dote per almeno il 40% del target stimato e 
inserimento lavorativo per almeno il 30% del target stimato 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Percorsi in autonomia Altro 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.3. Centri Antiviolenza 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

INTERVENTI E SERVIZI A.3.3. Percorsi in autonomia 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €   0,00  

 2023 € 10.000,00 € 10.000,00 (FNPS 2022); 

 2024 € 10.000,00 € 10.000,00 (FNPS 2023); 

Totale  €   20.000,00 € 10.000,00 (FNPS 2022); € 10.000,00 (FNPS 2023); 

   

Utenza Donne vittime di violenza 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Orientatori, esperti di inserimento socio-lavorativo, sociologi, assistenti sociali, 
esperti nel settore. 

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ interventi di presa in carico, finalizzati all’inclusione socio lavorativa e accesso agevolato delle donne 

vittime di violenza alla misura regionale del Reddito di Dignità; 

✔ sostegno economico immediato e tempestiva presa in carico ai fini dell’accesso ad una misura di contrasto 

alla povertà, nazionale o regionale; 

✔ dote per l’empowerment e l’autonomia delle donne attraverso progetti di presa in carico individualizzati 

per il superamento della situazione di disagio derivante dalla violenza subita, percorsi di reinserimento socio-

lavorativo con accompagnamento verso percorsi di autonomia e di autodeterminazione con attivazione di 

tirocini presso Aziende;  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 6 

 

TITOLO : CENTRI ANTIVIOLENZA - EMI - EQUIPE INTEGRATA MULTIDISCIPLINARE PER LA PREVENZIONE ED 
IL CONTRASTO DEL MALTRATTAMENTO E DELLA VIOLENZA 

      
LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 
 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

6.C. Promuovere azioni di formazione integrata di primo e di secondo 
livello (di base e specialistica), di sensibilizzazione, informazione e 
comunicazione. 

 6.F. Dare piena attuazione alle Linee guida regionali in materia di 
maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori per età. 

RISULTATO/I ATTESO/I ✔ incremento della capacità professionali e delle conoscenze circa il fenomeno 
della violenza maschile sulle donne da parte degli operatori dei servizi pubblici e 
privati della rete antiviolenza; 

✔ aumento della consapevolezza delle comunità, con particolare riferimento ai 
ragazzi e ai giovani, rispetto alla violenza maschile sulle donne e alla 
rappresentazione stereotipata dei ruoli di genere, al fine della prevenzione; 

✔ aumento dell’informazione rispetto ai servizi esistenti e alla loro fruibilità. 

✔ aumento della capacità di integrazione sociosanitaria, a livello regionale e 
locale, per garantire la piena integrazione operativa e gestionale dei diversi livelli 
di intervento deputati alla presa in carico e al trattamento delle situazioni di 
maltrattamento/violenza, sospette o conclamate, per l’elaborazione di un 
progetto di aiuto, sostegno e cura delle vittime di violenza; 

✔ miglioramento del lavoro integrato e multidisciplinare di rete; 

✔ emersione del fenomeno del maltrattamento/violenza in danno dei minori. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Rafforzamento Equipe multidisciplinare  altro  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

A.3. Centri Antiviolenza 

INTERVENTI E SERVIZI A.3.1. Equipe Multidisciplinare Integrata 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €   0,00  

 2023 €   0,00 ____________________________________________________ 

 2024 €   0,00 ____________________________________________________ 

totale €   0,00  

   

Utenza  donne e minori abusati e/o maltrattati 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori assistenti sociali, psicologi, altro personale individuato in accordo tra Ambito e ASL  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ interventi di sensibilizzazione, informazione, comunicazione e formazione da realizzarsi nell’ambito dei 

Programmi antiviolenza, ai sensi di quanto disposto all’art. 16 della L.R 29/2014; 

✔ interventi di formazione specialistica, di aggiornamento professionale e di supervisione rivolti a tutto il 

personale impegnato nei servizi antiviolenza, pubblici e privati; 

✔ campagne e attività di informazione, anche a valenza regionale, rivolte alla cittadinanza o a target specifici 

per sensibilizzare al tema e favorire la conoscenza dell'offerta dei servizi specializzati e generali presenti sul 

territorio a supporto delle donne che subiscono la violenza maschile. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 7 
 

TITOLO : INTEGRAZIONI AL REDDITO 
 

LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 

 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

  

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO – ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022   

 2023   

 2024   

Totale € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati  

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 8 
 

TITOLO : SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO TERRITORIALE O DOMICILIARE 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

2.A. Consolidare e potenziare l’assistenza educativa domiciliare, anche con 
servizi notturni o di strada 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. aumento delle possibilità di intercettare famiglie in situazione di disagio 
socio-relazionale dove sono presenti uno o più minori che presentano un disagio 
o sono a rischio di devianza sociale e/o di emarginazione. 

2. potenziamento intervento di rete volto a facilitare il riconoscimento dei 
bisogni/problemi dei minori da parte dei familiari, riattivare e sviluppare la 
comunicazione e le relazioni interpersonali. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare Art. 87 bis 
  
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.2. Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.2. Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €   154.766,92    €   154.766,92 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)) € 127.553,96 (FNPS 

2021); 
  2023 € 127.553,96    € 127.553,96 (FNPS 2022); 
  2024   € 127.553,96   € 127.553,96 (FNPS 2023); 

totale € 537.428,80 €   154.766,92 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 127.553,96 
(FNPS 2021); € 127.553,96 (FNPS 2022); € 127.553,96 (FNPS 2023); 

   
Utenza   famiglie e minori 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Educatori, psicologi e altri operatori con comprovata esperienza nel settore  

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ interventi educativi rivolti direttamente al minore, con l'obiettivo di favorire lo sviluppo personale ed i 
rapporti con i membri del nucleo familiare e del contesto socio – ambientale di riferimento; 

✔ interventi di sostegno alla famiglia al fine di promuovere le capacità genitoriali e l'assunzione delle 
responsabilità di cura e educative, salvaguardando o recuperando quanto più possibile la qualità del 
rapporto genitori-figli, prevenire il ricorso all’istituzionalizzazione e/o facilitare il rientro dei minori in 
famiglia; 

✔ interventi di promozione dell'autonomia dei genitori nell'accesso a prestazioni e servizi sociali e socio-
sanitari, la funzione di collegamento con l’intera rete dei servizi, la creazione di una rete formale e 
informale di supporto alla famiglia; 

✔interventi educativi domiciliari sono un'opportunità educativa offerta ai minori e alle loro famiglie per 
attivare o riattivare capacità e potenzialità inespresse o inutilizzate e acquisirne di nuove; 

✔ intervento domiciliare permette di conciliare obiettivi di sostegno e attivazione dell'intero nucleo con 
una necessità di tutela dei minori presenti: è uno strumento adeguato e di immediata utilità a garanzia di 
una progettualità di lavoro con le famiglie in carico ai Servizi Sociali; 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 9 
 

TITOLO : SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO TERRITORIALE O DOMICILIARE -P.I.P.P.I. 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

2.A. Consolidare e potenziare l’assistenza educativa domiciliare, anche con 
servizi notturni o di strada 

RISULTATO/I ATTESO/I 2. aumento delle possibilità di intercettare famiglie in situazione di disagio 
socio-relazionale dove sono presenti uno o più minori che presentano un disagio 
o sono a rischio di devianza sociale e/o di emarginazione. 

2. potenziamento intervento di rete volto a facilitare il riconoscimento dei 
bisogni/problemi dei minori da parte dei familiari, riattivare e sviluppare la 
comunicazione e le relazioni interpersonali. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare -P.I.P.P.I. Art. 87 bis 
  
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.2. Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.2. Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €   211.500,00 €           211.500,00 (fondi PNRR) 
  2023 €  €  
  2024   €     €  

totale € 211.500,00 €   211.500,00 (fondi PNRR) 
   

Utenza   famiglie e minori 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Educatori, psicologi e altri operatori con comprovata esperienza nel settore  
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

Riconoscere e valorizzare il ruolo delle famiglie e l’importanza dei legami intra-familiari attraverso 

ogni forma di supporto alla genitorialità, qualora le difficoltà rappresentate siano generate in 

contesti poco favorenti e deprivati. 

I percorsi di valutazione partecipativa e tras-formativa osserveranno 4 tappe fondamentali: 

1) l’accoglienza delle famiglie e dei bambini; 

2) l’assessment e la progettazione con le equipe multidisciplinari e con le famiglie; 

3) i dispositivi di intervento (educativa domiciliare, gruppo genitori/bambini, progettazione con le 

scuole, vicinanza solidale); 

4) monitoraggio e chiusura dell’intervento. 

Il focus sui bisogni del bambino verrà effettuato dall’EM con la famiglia, attraverso il triangolo del 

Modello multidimensionale “Il mondo del Bambino” ed i Questionari comprensivi degli strumenti 

irrinunciabili e non, utili a “dare la parola” alle famiglie, nel pieno riconoscimento del ruolo centrale 

che hanno nella vita dei propri figli, e consentirà la costruzione dei micro planning. Inoltre verranno 

attivati tutti gli altri strumenti di assessment previsti nel quaderno di PIPPI (sociogramma, linea 

della vita, kit della genitorialità, altri questionari, ecc,) 

Nel triennio si utilizzerà il pre-assessment del Programma al fine di ridefinire i progetti di affido 

familiare e di ricovero nei servizi residenziali di quei bambini/adolescenti per i quali si rileva un 

possibile rientro in famiglia. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 10 
 

TITOLO : SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO SCOLASTICO 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
4.D. Consolidare il sostegno alle attività di integrazione sociale dei minori 

con disabilità con il potenziamento della rete dei servizi di assistenza 
specialistica per l’integrazione scolastica (comprensivo del trasporto 
scolastico) 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Consolidamento operativo e omogeneità organizzativa e procedurale. 
2. Maggiore corresponsabilità tra gli Enti coinvolti nell’organizzazione e gestione 

del Servizio. 
3. Incremento dello standard orario di erogazione del servizio. 
4. Miglioramento delle tutele lavorative del personale coinvolto nei servizi di 

integrazione scolastica in termini di rispetto del monte ore minimo 
contrattuale e in termini di riconoscimento lavorativo delle prestazioni non 
frontali rese a favore dell’utente finale 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Sostegno socio-educativo scolastico - Servizio di integrazione scolastica ed 
extrascolastica 

Art. 92 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.3. Sostegno socio-educativo scolastico 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.3. Sostegno socio-educativo scolastico 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €    867.789,33   €  104.081,20 (Integrazione scolastica); € 518.632,33 (RISORS  

DISPONIBILI (PDZ 18-21)); €   81.672,88 (FNPS 2021); € 125.857,54 
(FGSA 2022) ; € 37.545,39 (FNA Autismo) 

 2023 €   207.530,42 € 81.672,88 (FNPS 2022); € 125.857,54 (FGSA 2023) 
 2024 €   102.327,80  

 
  € 14.227,52 (FNPS 2023); €  88.100,28 (FGSA 2024) 

totale €     1.177.647,56  €  104.081,20 (Integrazione scolastica);€ 518.632,33 (RISORSE 
DISPONIBILI (PDZ 18-21)); €   81.672,88 (FNPS 2021); € 125.857,54 
(FGSA 2022); € 81.672,88 (FNPS 2022); € 37.545,39 (FNA Autismo); € 
125.857,54 (FGSA 2023); € 14.227,52 (FNPS 2023); €  88.100,28 
(FGSA 2024) 

   
Utenza   alunni con disabilità 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori medico specializzato, pedagogista, educatore professionale, assistente sociale, 

terapista, OSS 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ Regolamento di Servizio e Protocollo Operativo ATS/ASL/Istituzioni Scolastiche, sulla base di Linee Guida 

Regionali; 

✔ Redazione e sottoscrizione Accordo di Programma ATS- ASL; 

✔ Erogazione servizio di integrazione scolastica ed extrascolastica per l’integrazione tra il percorso scolastico 

e l’ambiente di vita familiare ed extra-scolastico della persona disabile, al fine di assicurare la continuità e la 

efficacia del progetto educativo individualizzato; 

 ✔ il diritto allo studio dei portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali attraverso il loro inserimento nelle 

strutture scolastiche primarie e secondarie di primo grado;  

✔iniziative d’informazione nell’ambito della scuola e delle famiglie, d’intesa con gli organismi scolastici 

competenti, sulle cause che provocano l’handicap e disadattamento e sulle possibilità di prevenzione nel più 

vasto contesto dell’educazione sanitaria;  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

✔iniziative per la qualificazione e l’aggiornamento scuole materne comunali anche con l’ausilio di educatori 

specializzati per il sostegno e la sperimentazione di nuove metodologie di socializzazione e di 

apprendimento.  

✔sostegno socio-educativo e  psico-socio-educativo in ambiente scolastico ed extrascolastico per il rapporto 

dei soggetti diversamente abili con i loro nuclei familiari e con il gruppo-classe. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 11 
 

TITOLO : SUPPORTO ALLE FAMIGLIE E ALLE RETI FAMILIARI – CENTRO FAMIGLIA 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

2.B. Supportare le Famiglie e le reti familiari 
RISULTATO/I ATTESO/I 1. presenza diffusa e qualificate di servizi di prevenzione e 

accompagnamento alle famiglie. 
2. aumento dei servizi e delle prestazioni offerte dai Centri servizi per le 

famiglie. 
3. omogeneità delle prestazioni e delle metodologie. 
4. qualificazione omogenea della competenza degli operatori coinvolti. 
5. riduzione delle difficoltà di accesso ai servizi; 
6. aumento dei percorsi di accoglienza familiare, nelle diverse forme. 
7. riduzione inserimenti minori in strutture residenziali. 
8. qualificazione interventi di presa in carico dei minori e delle famiglie. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Centro famiglia Art. 93 
Affido familiare altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.4. Supporto alle famiglie e alle reti familiari 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.4.4 Centro famiglia 

           B.4.5    Affidamento familiare 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
  2022 €              50.826,00  

 
€ 10.000,00 (Risorse comunali 2022); € 40.826,00 (Politiche per le 
famiglie– residui- scheda C);  

 2023 €              10.000,00   € 10.000,00 (Risorse comunali 2023); 
 2024 €              10.000,00   € 10.000,00 (Risorse comunali 2024); 

totale €  70.826,00 € 30.000,00 (Risorse comunali 2022-2023-2024); € 40.826,00 
(Politiche per le famiglie– residui- scheda C); 

   
Utenza  Famiglie e minori 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori un’èquipe integrata di professionalità che, secondo le rispettive competenze, deve 

comprendere lo psicologo, il pedagogista, l’educatore professionale e l’assistente 
sociale, mediatore familiare e culturale, animatore, legale nel rispetto delle 
competenze e degli interventi specifici 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ organizzazione e la promozione di sportelli per il sostegno alla relazione genitori/figli;  

✔ percorsi d’orientamento e d’informazione per genitori con figli minori;  

✔ consulenze specialistiche (socio-psico-pedagogiche) a genitori, coppie, minori e adolescenti;  

✔ sostegno e l’assistenza agli insegnanti nella programmazione delle attività scolastiche extra-curriculari;  

✔ assistenza psico-sociale ed ascolto rivolto alle giovani coppie e a neogenitori, in ambiti d’intervento 
diversi da quelli sanitari; 

✔attività di sensibilizzazione ed informazione sulla mediazione familiare;  

✔ attività di raccolta e filtro della domanda;  

✔ incontri di pre-mediazione e di mediazione; 

✔ percorsi di formazione e supervisione rivolti agli operatori;  

✔ organizzazione di incontri o percorsi di informazione sulla gestione dei conflitti;  

✔ promozione della “cultura” della mediazione;  

✔ consulenze specialistiche e incontri protetti genitori figli; 

✔ sostegno alla relazione genitori/figli; 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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✔ assistenza psico-sociale ed ascolto rivolto alle giovani coppie e neo genitori, attraverso un modello 
d’intervento educativo sulla famiglia in senso complessivo; 

✔interventi a sostegno della fragilità genitoriale e dei minori in condizioni di difficoltà; 

✔prima informazione ed orientamento ai servizi per affidi e/o adozioni, e alle diverse forme di accoglienza 
e di affiancamento/sostegno; 

✔ gruppo di auto – aiuto, gruppi di famiglie di appoggio e reti di famiglie; 

✔azioni di animazione territoriale ed esperienze di scambio e di socializzazione con particolare riferimento 
alla dimensione multiculturale; 

✔azioni tese a favorire i rapporti intergenerazionali ed armonizzazione tra tempi di vita e di lavoro delle 
famiglie; 

✔ potenziamento dei percorsi di accoglienza familiare nelle diverse modalità e tipologie: (intrafamiliare, 
eterofamiliare, part-time, famiglie di appoggio, affidamento a reti di famiglie, etc.) secondo il modello di 
intervento definito dalle linee di indirizzo nazionali per l’affidamento familiare; 

✔ sostegno economico alle persone/famiglie affidatarie o accoglienti, sia etero che intra familiari, al fine di 
sostenerne in modo più efficace il complesso compito educativo; 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 12 
 

TITOLO : SUPPORTO ALLE FAMIGLIE E ALLE RETI FAMILIARI – EQUIPE AFFIDO E ADOZIONE 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

2.D. Potenziare l’affido familiare e forme diverse di accoglienza 
RISULTATO/I ATTESO/I 1. aumento dei percorsi di accoglienza familiare, nelle diverse forme. 

2. riduzione inserimenti minori in strutture residenziali. 
3. qualificazione interventi di presa in carico dei minori e delle famiglie. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Equipe Affido e adozione Altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.4. Supporto alle famiglie e alle reti familiari 

INTERVENTI E SERVIZI B.4.6 Equipe Affido e adozione 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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 2022 €   

 2023 € _________________ ____________________________________________________ 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale €   
   

Utenza   Minori e famiglie 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Assistente sociale e psicolgi 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ percorsi di presa in carico delle famiglie di origine, delle famiglie affidatarie e dei minori accolti (percorsi 
formativi per le famiglie affidatarie, creazione dell’anagrafe di ambito delle famiglie affidatarie, 
sperimentazione di buone prassi per il rientro del minore nella famiglia di appartenenza, etc.); 

✔promozione e la sensibilizzazione della comunità all’affidamento familiare e all’adozione, in 
collaborazione con il personale del Centro per le famiglie; 

✔orientamento e la valutazione delle famiglie candidate all’affido, finalizzate alla selezione delle stesse 
secondo criteri di approfondimento sociale e psicologico; 

✔ potenziamento della gestione dell’anagrafe dell’affido con le tre diverse tipologie di albi istituiti: Famiglie 
di pronto intervento, Famiglie professionali, Famiglie di appoggio a famiglie; 

✔aggiornamento e la supervisione degli operatori; 

✔proposta e la stipula di Protocolli operativi; 

✔individuazione di indicatori di qualità degli interventi e di strumenti omogenei di monitoraggio 
dell’esperienza e di valutazione del servizio reso; 

✔realizzazione di reti familiari; 

✔predisposizione di posti in strutture di pronta accoglienza, onde evitare affidi effettuati in condizioni di 
emergenza; 

✔abbinamento minore/famiglia affidataria e conoscenza famiglia affidataria/famiglia d’origine (qualora sia 
ritenuto opportuno) congiuntamente con l’equipe territoriale. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 13 

 

TITOLO : ATTIVITA’ DI MEDIAZIONE  

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

  

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 € 0,00  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2023 € _________________ ____________________________________________________ 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati    

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 14 
 

TITOLO : SOSTEGNO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 
 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

5.C. Implementare e migliorare le politiche di inclusione sociale attiva 
 6.B Sostenere e potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza 

economica delle donne che hanno subito violenza. 
RISULTATO/I ATTESO/I 1. Incremento delle opportunità di integrazione ed inserimento socio-

lavorativo delle persone in situazione di disagio e con disabilità. 
2. raggiungere la platea delle donne seguite dalla rete dei servizi antiviolenza 

in situazione di disagio socioeconomico per sostenerne la sussistenza e 
l’autonomia; 

3. aumentare il livello di inserimento sociale di occupazione delle donne 
vittime di violenza uscite dal mercato del lavoro o mai entrate; 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Sostegno all’inserimento lavorativo Altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito   Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.6. Sostegno all’inserimento lavorativo 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.6. Sostegno all’inserimento lavorativo 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
  2022 € 205.637,12 € 145.308,86 (RISORSE COMUNALI 2022); € 21.671,26 (politiche 

famiglie – Residui- Scheda C); € 38.657,00 (RED- Residui Scheda C) 
  2023 € 145.308,86 € 145.308,86 (RISORSE COMUNALI 2023) 
  2024 € 145.308,86 € 145.308,86 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale €   € 496.254,84 €  435.926,58 (RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024); € 21.671,26 

(politiche famiglie – Residui- Scheda C); € 38.657,00 (RED- Residui 

Scheda C); 

   
Utenza  Persone adulte rientranti in una o più categorie di svantaggio e/o disabili 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistenti Sociali Professionali; Psicologi; Orientatori/educatori;Tutor educativi 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 
 

 Orientamento al lavoro;  
 Bilancio di competenze;  
 Progetto di tirocinio formativo;  
 Matching aziende/candidati;  
 Tirocinio formativo;  
 Tutoraggio aziendale;  
 Ambientamento al lavoro  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 16 
 

TITOLO : PRONTO INTERVENTO SOCIALE E INTERVENTI PER LE POVERTÀ ESTREME (PRINS) 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 
 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

1.D. Organizzare il servizio di Pronto intervento sociale in connessione con 
i servizi di contrasto alla grave emarginazione adulta 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Ampliamento della dotazione di servizi e prestazioni per il contrasto alla 
marginalità estrema. 

2. Presa in carico multidimensionale di medio-lungo periodo delle persone in 
condizione di marginalità estrema. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Pronto intervento sociale e Interventi per le povertà estreme (PRINS) Altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.7. Pronto intervento sociale e Interventi per le povertà estreme 
(PRINS) 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
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INTERVENTI E SERVIZI 
B.7. Pronto intervento sociale e Interventi per le povertà estreme 

(PRINS) 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 € 441.717,47 € 304.864,39 (RISORSE COMUNALI 2022); €  17.953,08  (FPOV 2021); 

€ 118.900,00 (PRINS – Scheda C) 
 2023 € 322.864,39  € 304.864,39 (RISORSE COMUNALI 2023);€  18.000,00 (FPOV 2022);  
 2024 € 304.864,39 € 304.864,39 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale € 1.069.446,25 €  17.953,08 (FPOV 2021); € 18.000,00 (FPOV 2022); € 914.593,17 
(RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024); € 118.900,00 (PRINS – 
Scheda C) 

   
Utenza  cittadini disagiati e fragili  nell’Ambito Territoriale di Foggia 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistente sociale, educatori, mediatori interculturali, animatori sociali, operatori 

sociali 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ Attivazione di una rete territoriale di intervento di emergenza; 

✔ Creazione di fascicoli unici ed integrati sugli utenti con tutte le prestazioni erogate e gli obiettivi di 
medio- lungo periodo da raggiungere; 

✔accoglienza, ascolto ed informazione di base;  

✔ immediato intervento sul posto della segnalazione, o presso il domicilio dell’utente;  

✔accordo con le risorse del territorio;  

✔accompagnamento presso le strutture di accoglienza; 

✔ distribuzione generi alimentari di prima necessità a sostegno delle famiglie e/o persone con forti criticità 
da un punto di vista reddituale.; 

✔Servizio di accoglienza e  mensa sociale che prevede l’accoglienza in favore di adulti ambosesso 
assicurando alloggio, colazione, pranzo e cena, accesso alle docce, in locali messi a disposizione dal 
soggetto aggiudicatario della presente procedura; servizio di mensa sociale, presso locali messi a 
disposizione dal soggetto aggiudicatario della presente procedura e/o distribuzione di generi alimentari di 
prima necessità a sostegno delle famiglie e/o persone con forti criticità dal punto di vista reddituale; 

✔ attivazione di Centrale Operativa del servizio di Pronto Intervento Sociale con la creazione di un ulteriore 
sportello sociale che costituirà lo spazio nel quale i soggetti fragili potranno ridurre lo stato di isolamento 
rispetto alla rete dei servizi territoriali, il personale specializzato potrà realizzare una lettura del bisogno 
rilevato ed attivare gli interventi necessari alla soluzione delle problematiche emerse.  
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 17 

 

TITOLO : ALTRI INTERVENTI PER L'INTEGRAZIONE E L'INCLUSIONE SOCIALE 

      

 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 

 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

5.B. Completare la filiera di servizi e prestazioni per l’emergenza 

5.C. Implementare e migliorare le politiche di inclusione sociale attiva 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Ampliamento della dotazione di servizi e prestazioni per il contrasto alla 

marginalità estrema. 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Attività socio-ricreative Altro 

 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 

  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

B.8. Altri interventi per l’integrazione e l’inclusione sociale 

INTERVENTI E SERVIZI 
B.8.1 Attività socio-ricreative (laboratori di prevenzione e contrasto in 

tema di dipendenze patologiche) 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €   175.248,40   € 132.490,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 17.728,14 

(RESIDUI PRECEDENTI PROG – SCHEDA C); € 25.030,26 (FNA  Autismo) 

 2023 €   

 2024 €   

totale € 175.248,40 € 132.490,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 17.728,14 

(RESIDUI PRECEDENTI PROG – SCHEDA C); € 25.030,26 (FNA  

Autismo) 

   

Utenza  adolescenti, famiglie 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Educatori, Animatori, Operatori volontari e Psicologi 

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ Attivazione di percorsi finalizzati alla prevenzione e contrasto in tema di dipendenze patologiche, 

utilizzando canali di comunicazione più innovativi e vicini al mondo giovanile, cercando di creare nei ragazzi 

un pensiero critico rispetto alla problematica affrontata stimolandone le capacità relazionali, creative, di 

autonomia e gestione delle emozioni. 

✔interventi che troveranno attuazione a breve in alcune delle scuole primarie e secondarie della Città 

dediti all’ascolto e all’orientamento di casi emergenti di vulnerabilità individuale e familiare rispetto alla 

varie forme di dipendenza; 

✔attività di sensibilizzazione alla comunità degli adulti (genitori e docenti), attraverso una specifica attività 

formativa, per una conoscenza adeguata sui rischi delle dipendenze da parte dei ragazzi al fine di 

contrastare lo sviluppo di comportamenti a rischio e per promuoverne una crescita sana. 
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 18 
 
TITOLO : ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO-ASSISTENZIALE 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 
 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
3.A. Implementare l’Assistenza domiciliare sociale (ADS) 
4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare nei percorsi di 

cura e di intervento socio-assistenziale e socio-sanitario e il sostegno 
alla domanda di servizi domiciliari (CDI) e servizi comunitari a ciclo 
diurno 

4.E. Ridurre l’istituzionalizzazione anche mediante la verifica continua 
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate e 
l’implementazione di misure di continuità assistenziale (con interventi 
integrati e coordinati, a favore delle persone 
non autosufficienti, per sostenere la permanenza presso il proprio 
domicilio) 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Incremento e consolidamento della presa in carico nell’ambito dei percorsi 
domiciliari e diurni di natura sociosanitaria in favore di persone con disabilità e 
non autosufficienti. 
2. Graduale passaggio dal modello di cura “prestazionale” al modello di cura 
“multidimensionale”. 
3. Riduzione dei ricoveri in strutture residenziali di persone non autosufficienti. 
4. Aumento delle prestazioni di cura domiciliari e degli interventi integrati e 
complementari all’assistenza domiciliare della persona non autosufficiente. 
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DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 
Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Assistenza domiciliare socio-assistenziale Art. 87 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

C.1. Assistenza domiciliare socio-assistenziale 

INTERVENTI E SERVIZI 
C.1. Assistenza domiciliare socio-assistenziale 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €     

 2023 € 2.460.000,00 € 2.460.000,00 (Fondi PNRR) 
 2024 €   

totale € 2.460.000,00 
 

€ 2.460.000,00 (Fondi PNRR) 

   
Utenza  Anziani, disabili e non autosufficienti 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistente Sociale, OSS 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Sociale mira ad offrire prestazioni finalizzate al sostegno nella gestione 

delle incombenze quotidiane. 

L’attività assistenziale comprende le seguenti tipologie di prestazioni: 

 a) di tipo domestico 

 governo della casa 

 lavaggio e riordino della biancheria 

 preparazione e somministrazione pasti 

 pulizia delle stoviglie 

 piccoli lavori di manutenzione domestica 

 aiuto per l’igiene personale 

 spesa 

 b) di tipo Socio-assistenziale 

 accompagnamento visite mediche o ricoveri ospedalieri 
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 disbrigo pratiche previdenziali 

 pagamento bollette utenze varie 

 accompagnamento riscossione della pensione 

 acquisto medicinali 

Il servizio, svolto da personale qualificato, è finalizzato a:  

 Sostenere l’autonomia della persona anziana  

 evitare i ricoveri nelle Case di Riposo 

 evitare le degenze ospedaliere improprie 

 prevenire o ridurre i processi di emarginazione 

 rendere possibile, nell’ambito di un rapporto di partecipazione dei familiari, la permanenza dignitosa 

dell’anziano nel suo ambiente familiare e sociale 
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 19 
 

TITOLO : ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA CON SERVIZI SANITARI 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare nei percorsi di 

cura e di intervento socio-assistenziale e socio-sanitario e il sostegno 
alla domanda di servizi domiciliari (CDI) e servizi comunitari a ciclo 
diurno 

RISULTATO/I ATTESO/I ✔ Potenziamento della presa in carico ADI con estensione della platea attuale di 
persone con disabilità grave e anziani non autosufficienti, anche mediante un più 
attivo intervento delle ASL, una maggiore integrazione delle prestazioni e dei 
differenti fondi dedicati; 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari Art. 88 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

C.2. Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari 
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INTERVENTI E SERVIZI 
C.2.1 Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €  958.989,38  € 253.666,57 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21); € 184.120,59 (FNA 

2021); € 29.981,05 (RISORSE COMUNALI 2022);  €  491.221,17 (BUONI 
ANZIANI) 

 2023  € 400.566,76 € 135.667,80 (FNA 2022); € 29.981,05 (RISORSE COMUNALI 2023); € 
234.917,91 (PAC  ADR ANZIANI);  
 

 2024 €   179.215,63 € 149.234,58  (FNA 2023); € 29.981,05 (RISORSE COMUNALI 2024) 
Totale   € 1.538.771,77 € 253.666,57 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21); € 184.120,59 (FNA 

2021); € 29.981,05 (RISORSE COMUNALI 2022);  € 135.667,80 (FNA 
2022); € 29.981,05 (RISORSE COMUNALI 2023) € 234.917,91 (PAC  
ADR ANZIANI);  € 149.234,58  (FNA 2023); € 29.981,05 (RISORSE 
COMUNALI 2024); € 491.221,17 (BUONI ANZIANI) 

   
Utenza   Anziani, disabili e non autosufficienti 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistente Sociale, OSS; Terapisti della riabilitazione; Infermieri professionali. 

 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata consiste in una serie di interventi forniti ai cittadini anziani non 

autosufficienti, ed ai soggetti disabili al fine di favorire la permanenza nel loro ambiente di vita, prevenendo 

e/o evitando l’istituzionalizzazione, e la promozione di una soddisfacente vita di relazione, attraverso un 

complesso di prestazioni domiciliari socio assistenziali e sanitarie. Attraverso il Servizio ci si propone di: 

 Creare/sviluppare i presupposti necessari alla permanenza della persona non autosufficiente nel 

proprio nucleo familiare, evitando interventi di allontanamento dallo stesso;  

 Adottare modalità di intervento mirate al recupero, al reinserimento, all’autonomia, alla salvaguardia 

della vita affettiva e di relazione dell’utente;  

 Favorire l’integrazione sociale ed il miglioramento della qualità della vita dell’anziano non 

autosufficiente; Rendere partecipi in primis i soggetti stessi e le loro famiglie, attivando e sostenendo 

i rapporti tra nucleo familiare e servizi socio-sanitari territoriali, associazionismo e terzo settore;  

 Prevenire la manifestazione di comportamenti a rischio all’interno del nucleo familiare;  

 Prevenire e recuperare situazioni di solitudine ed emarginazione;  

 Ridurre i ricoveri impropri ed incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali;  

 Assicurare azioni di sollievo alle persone non autosufficienti e alle loro famiglie;  
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 Consolidare il sistema dei servizi sociali e sanitari esistenti, garantendo un miglioramento della 

qualità complessiva degli stessi.  
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SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 20 
 

TITOLO : ALTRI INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ – TELESOCCORSO/TELEASSISTENZA 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 
 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

3.A. Implementare l’Assistenza domiciliare sociale 
 4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare 

RISULTATO/I ATTESO/I Aumento delle persone anziane raggiunte dal Servizio di Assistenza domiciliare 
sociale. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Telesoccorso/Teleassistenza altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

C.3. ALTRI INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ 

INTERVENTI E SERVIZI 
C.3.1 Telesoccorso/Teleassistenza 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €  3.758,21 €  3.758,21 (RISORSE COMUNALI 2022) 
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    2023 €   52.211,00  €  48.452,79 (FNA 2022); €  3.758,21 (RISORSE COMUNALI 2023) 
 2024 €  57.056,28  €  53.298,07 (FNA 2023); €  3.758,21 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale €  113.025,49  € 48.452,79 (FNA 2022); €  53.298,07 (FNA 2023); €  11.274,63 
(RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024) 

   
Utenza   Anziani e disabili 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistenti sociali, OSS, Operatori sociali 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ installazione di un terminale su un telefono di casa che mette in collegamento la persona 24h su 24h con 

una centrale operativa in grado di attivare un intervento immediato in situazioni di necessità’; 

✔ Investimento in nuove tecnologie per supportare e qualificare l’ADS anche con la teleassistenza e la 

telemedicina. 
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Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 21 
 

TITOLO : ALTRI INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ – DIMISSIONI PROTETTE 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 
 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

3.A. Implementare l’Assistenza domiciliare sociale 
 4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare 

RISULTATO/I ATTESO/I Aumento delle persone anziane raggiunte dal Servizio di Assistenza domiciliare 
sociale. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Distribuzione pasti altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

C.3. ALTRI INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ 

INTERVENTI E SERVIZI 
 DIMISSIONE PROTETTE 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 2022 €  7.795,49 €  7.795,49 (FNPS  2021); 

    2023   €  722.795,49   €  7.795,49 (FNPS  2022); € 715.000,00 (FONDI PNRR) 

 2024   €  7.795,49   €  7.795,49 (FNPS  2023); 

totale € 738.386,47 € 715.000,00 (FONDI PNRR); € 23.386,47 (FNPS 2021-2022-2023) 
   

Utenza   Anziani e disabili 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Assistenti sociali, OSS, Operatori sociali 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ servizio di DIMISSIONI PROTETTE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 22 

 

TITOLO : TRASPORTO SOCIALE 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 
 - Invecchiamento attivo 
- Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  4.B   Consolidare e ampliare il sistema di offerta domiciliare  

RISULTATO/I ATTESO/I  Aumento delle persone anziane raggiunte dal Servizio di trasporto sociale 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

TRASPORTO SOCIALE ALTRO 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 
 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

C.4 TRASPORTO SOCIALE 

INTERVENTI E SERVIZI C.4 TRASPORTO SOCIALE 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   28.082,40 €   28.082,40 (Trasporto provincia) 

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

totale €   28.082,40 €   28.082,40 (Trasporto provincia) 

   

Utenza  Anziani, disabili, persone svantaggiate 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Operatori sociali 

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 
 

servizio di trasporto sociale che permetta la piena fruizione dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, educativi e ricreativi 
presenti nel territorio dell'ambito e negli ambiti limitrofi evitando l'isolamento di fasce di popolazione già  caratterizzate da 
condizioni di fragilità. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 23 
 

TITOLO : CENTRI CON FUNZIONE SOCIO-EDUCATIVA-RICREATIVA 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 
 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

3.B. Sostenere iniziative di associazionismo delle famiglie e delle persone 
anziane 

 3.C. Promuovere azioni di sensibilizzazione ed attivazione delle persone 
anziane 

RISULTATO/I ATTESO/I ✔ Incremento e consolidamento del sistema di offerta di servizi a carattere diurno 
per le persone anziane. 

✔ potenziamento dei centri aggregativi ludico ricreativi per anziani 
 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 
Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Centro socio-educativo diurno Art. 52 
Centro polifunzionale di quartiere Altro 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

D.1. CENTRI CON FUNZIONE SOCIO-EDUCATIVA-RICREATIVA 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

INTERVENTI E SERVIZI 
D.1.1 Centro socio-educativo diurno 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
  2022 €  8.281,44  €   8.281,44  (RISORSE COMUNALI 2022) 

    2023 €   8.281,44 €   8.281,44  (RISORSE COMUNALI 2023) 
    2024 €   8.281,44  €   8.281,44  (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale €   24.844,32  €  24.844,32 (RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024);  
   

Utenza Minori , adolescenti e giovani 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Educatori, animatori sociali, operatori sociali 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ promozione attività aggregative – ludico-ricreativi; 

✔attivazione del polo sociale culturale espressivo polivalente, che punta a far imparare scoprire e 
trasformare le potenzialità dei singoli creando iniziative nelle quali i giovani possano sentirsi protagonisti 
nell’organizzazione e nella realizzazione delle diverse attività; 

✔prevenzione del disagio e sostegno educativo alle famiglie. 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 24 
 

TITOLO : CENTRI CON FUNZIONE SOCIO-ASSISTENZIALE 
      

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   0,00  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 

totale €   0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 25 
 

TITOLO : CENTRI CON FUNZIONE SOCIO-ASSISTENZIALE 
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   0,00  

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

totale €   0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 26 
 

TITOLO: CENTRI E ATTIVITÀ A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
   

 

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 
 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Incremento e consolidamento della presa in carico nell’ambito dei percorsi 
domiciliari e diurni di natura sociosanitaria in favore di persone con disabilità e 
non autosufficienti. 
2. Graduale passaggio dal modello di cura “prestazionale” al modello di cura 
“multidimensionale”. 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
CENTRI E ATTIVITÀ A CARATTERE SOCIO-SANITARIO Art. 68, 105 E 106 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO – ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

D.2. CENTRI E ATTIVITÀ A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 

INTERVENTI E SERVIZI 
D.2. CENTRI E ATTIVITÀ A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €     

    2023 €  320.007,24  € 320.007,24 (BUONI ANZIANI) 

  2024 €    

totale € 320.007,24  € 320.007,24 (BUONI ANZIANI) 
   

Utenza  Anziani e disabili 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Assistenti sociali, educatori e operatori sociali, animatori sociali. 
 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
 

✔ strutture aperte alla partecipazione anche non continuativa per anziani e disabili, nel quale si svolgono 
attività ludico- ricreative, di socializzazione ed animazione; 

✔ attività di socializzazione al fine di favorire il benessere psico-fisico e contrastare le condizioni di 
isolamento ed emarginazione dell’utente; 

✔promozione e sensibilizzazione al tema dell'invecchiamento attivo. 

✔ promozione attività aggregative – ludico-ricreativi 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 27 
 

TITOLO: CENTRI SERVIZI PER POVERTÀ ESTREMA 
      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   0,00  

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 

totale €   0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 28 
 

TITOLO: INTEGRAZIONE RETTA/VOUCHER PER CENTRI DIURNI 
      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   0,00  

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 

totale €   0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 29 
 

TITOLO: ALLOGGI PER ACCOGLIENZA DI EMERGENZA 
      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

  Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   0,00  

     2023 €   0,00 ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

  2024 €   0,00 ____________________________________________________ 

totale €   0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 30 

 

TITOLO: ALLOGGI PROTETTI 

      

  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 

 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

4.B. Potenziare la presa in carico integrata nell’accesso ai “livelli essenziali 

delle prestazioni”, il contenimento del flusso di istituzionalizzazione 

delle persone con disabilità e non autosufficienti nelle strutture 

residenziali 

6.A Consolidare, potenziare e qualificare il sistema complessivo dei servizi 

preposti alla protezione, sostegno e accompagnamento delle donne 

che hanno subito violenza. 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Qualificazione dei servizi e prestazioni a carattere residenziale. 
2. Presa in carico multidimensionale di medio-lungo periodo delle persone 

in condizione di disagio, marginalità estrema e non autosufficienza. 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Alloggi protetti Artt. 50, 55, 62, 64, 71, 

74, 76 

 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 

  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

E.1. Alloggi protetti 

INTERVENTI E SERVIZI 
E.2. Alloggi protetti 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  73.397,00 € 20.000,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 20.000,00 (FNPS 

2021); € 33.397,00 (RISORSE COMUNALI 2022) 

 2023 € 53.397,00 € 20.000,00 (FNPS 2022);€ 33.397,00 (RISORSE COMUNALI 2023) 

 2024 € 53.397,00 € 20.000,00 (FNPS 2023);€ 33.397,00 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale €  180.191,00  € 20.000,00 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 60.000,00 (FNPS 

2021-2022-2023); € 100.191,00 (RISORSE COMUNALI 2022-2023-

2024) 

   

Utenza persone in condizione di disagio, marginalità estrema e non autosufficienza 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Operatori sociali 

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ Attivazione di una rete territoriale di intervento in ogni Ambito; 

✔ Creazione di fascicoli unici ed integrati sugli utenti con tutte le prestazioni erogate e gli obiettivi di 
medio- lungo periodo da raggiungere.  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 31 
 

TITOLO : STRUTTURE PER MINORI A CARATTERE FAMILIARE 
 

LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 

    
AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 

 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

  

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO – ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022   

 2023   

 2024   

Totale € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati  

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 32 

 

TITOLO : STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-ASSISTENZIALE 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

- Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 
 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

4.B. Consolidare e ampliare il sistema di offerta dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari 

RISULTATO/I ATTESO/I Graduale passaggio dal modello di cura “prestazionale” al modello di cura 
“multidimensionale”. 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Strutture comunitarie a carattere socio-assistenziale Art. 80, 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

E.4. STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-ASSISTENZIALE 

INTERVENTI E SERVIZI 
E.4. STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-ASSISTENZIALE 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  251.743,53  €  78.951,26 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21));;€ 172.792,27 
(RISORSE COMUNALI 2022) 

 2023 € 172.792,27  € 172.792,27 (RISORSE COMUNALI 2023) 

 2024 € 172.792,27  € 172.792,27 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale € 597.328,07 €  78.951,26 (RISORSE DISPONIBILI (PDZ 18-21)); € 518.376,81 
(RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024) 

   

Utenza   donne e minori abusati e/o maltrattati 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Educatori, psicologi e altri operatori con comprovata esperienza nel settore  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ integrazioni rette in strutture comunitarie per offrire alle donne un luogo sicuro in cui sottrarsi alla 
violenza e all’aggressività dei soggetti che la praticano. In funzione dei diversi casi vengono predisposti 
percorsi adeguati, finalizzati al recupero della propria identità, alla costruzione o ricostruzione del proprio 
ruolo genitoriale o al superamento del trauma subito. Il periodo all'interno di una Casa rifugio deve essere 
inteso come momentaneo e pertanto la permanenza è sempre finalizzata a strutturare percorsi di 
autonomia, anche economica, delle utenti 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N.33 

 

TITOLO : STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 

  LIVELLO DI PRIORITÀ 
 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

 Consolidare e ampliare il sistema di offerta dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari 

RISULTATO/I ATTESO/I Graduale passaggio dal modello di cura “prestazionale” al modello di cura 
“multidimensionale”. 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Strutture comunitarie a carattere socio-sanitario Artt. 58, 70 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  E.5.   STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 

INTERVENTI E SERVIZI E.5. STRUTTURE COMUNITARIE A CARATTERE SOCIO-SANITARIO 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €    30.106,48  € 30.106,48 (RISORSE COMUNALI 2022) 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2023 €    30.106,48 € 30.106,48 (RISORSE COMUNALI 2023) 

 2024 €    30.106,48 € 30.106,48 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale € 90.319,44  € 90.319,44 (RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024) 

   

Utenza Anziani e non autosufficienti 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Educatori, psicologi e altri operatori con comprovata esperienza nel settore  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

✔ integrazioni rette strutture a carattere socio sanitario 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 34 

 

TITOLO: STRUTTURE DI ACCOGLIENZA NOTTURNA PER POVERTÀ ESTREMA 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO – ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  0,00  

     2023 € _________________ ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2024 € _________________  

Totale €  0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 35 

 

TITOLO: SERVIZI PER AREE ATTREZZATE DI SOSTA PER COMUNITÀ ROM, SINTI E CAMINANTI 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO – ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  0,00  

     2023 € _________________ ____________________________________________________ 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2024 € _________________  

Totale €  0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 36 

 

TITOLO : INTEGRAZIONE RETTA/VOUCHER PER STRUTTURE RESIDENZIALI  

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

 LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  0,00  

     2023 € _________________ ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2024 € _________________  

Totale €  0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 37 

 

TITOLO : POTENZIAMENTO PROFESSIONI SOCIALI 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

 Sostenere la supervisione degli operatori sociali 

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 € 0,00   

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

     2023 € _________________  

 2024 € _________________  

totale €  0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 38 

 

TITOLO : PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE E PER IL "DOPO DI NOI" 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

4.C. Promuovere l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con gravi 
disabilità tramite l’implementazione dei progetti di vita indipendente 
e per l’abitare in autonomia in un’ottica di integrazione con la rete dei 
servizi territoriali, favorendo altresì una maggiore inclusione ed 
integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità con azioni 
specifiche a tal fine orientate 

RISULTATO/I ATTESO/I 1. Incremento dei progetti di vita indipendente ammessi al finanziamento. 
2. Consolidare i rapporti con i Centri di Domotica e la rete delle Associazioni delle 
persone con disabilità. 
3. Promuovere e attuare la nascita del cohousing e unità alloggiative per l'abitare 
in autonomia. 
4. Incremento delle opportunità di integrazione ed inserimento socio-lavorativo 
delle persone con disabilità. 

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Progetti di Vita Indipendente e per il "Dopo di Noi" Altro 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

F.2. Progetti di Vita Indipendente e per il "Dopo di Noi" 

INTERVENTI E SERVIZI F.2. Progetti di Vita Indipendente e per il "Dopo di Noi" 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 
 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 €  113.435,27  € 113.435,27 (PRO.VI) 

    2023 € _________________ ____________________________________________________ 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale €  113.435,27  € 113.435,27 (PRO.VI) 

   

Utenza   Disabili e loro famiglie 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Assistente sociale, personale amministrativo, assistente familiare, etc. 

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

✔ Istruttoria, attuazione e monitoraggio dei progetti di Vita Indipendente; 

✔ Attuazione delle procedure amministrative di competenza connesse alla realizzazione delle unità 
alloggiative innovative per il Dopo di noi ex l.n. 112/2016; 

✔ Sperimentazione di azioni ed attività specifiche (tirocini, orientamento, formazione, etc.) tese a 
migliorare e potenziare la capacità di accesso ed integrazione delle persone disabili nel mondo del lavoro 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 39 

 

TITOLO : Progetti sperimentali per il sostegno alla figura del "care-giver" familiare 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 
 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 

E Ridurre l’istituzionalizzazione anche mediante la verifica continua 
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate e l’implementazione di 
misure di continuità assistenziale (con interventi integrati e coordinati, a 
favore delle persone non autosufficienti, per sostenere la permanenza 
presso il proprio domicilio), anche attraverso la riprogettazione di forme 
di assistenza indiretta personalizzata e l’implementazione delle azioni di 
sostegno alla figura del caregiver familiare, rilevandone preliminarmente 
i bisogni 

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Attuazione della misura “Budget di sostegno al ruolo di caregiver familiare” altro 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito   Diretta – in economia 

 Singoli Comuni   Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

F3 PROGETTI SPERIMENTALI PER IL SOSTEGNO ALLA FIGURA DEL “CARE 
GIVER” FAMILIARE INTERVENTI E SERVIZI 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

INTERVENTI E SERVIZI 
 Attuazione della misura “Budget di sostegno al ruolo di caregiver 

familiare” 

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

  2022 €   

     2023 €  126.286,99  €  126.286,99 (Fondo Care Giver ) 

  2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale €  126.286,99 €  126.286,99 (Fondo Care Giver ) 

   

Utenza Caregiver familiare come definito dall’art.1 c. 255, della L. 30/2017 n.205 

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 
Promuovere e valorizzare, nell’ambito della continuità assistenziale per la non autosufficienza, il ruolo del 

Caregiver familiare (così come definito dall’art.1 c. 255, della L. 30/2017 n.205) attraverso l’implementazione 

di azioni di sostegno nei confronti di tale figura. La Regione Puglia con A.D. n. 611 del 09.06.2022 ha avviato 

la sperimentazione dell’intervento rivolto al Caregiver Familiare delle persone in condizioni di gravissima 

disabilità e non autosufficienza residenti in Puglia definito “Budget di sostegno al ruolo di cura assistenza del 

Caregiver familiare (D. 27 ottobre 2020). Il programma regionale prevede l’utilizzo di risorse assegnate agli 

Ambiti territoriali quali titolari della misura a sostegno del ruolo di cura.  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 40 
 
TITOLO : SERVIZI SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA (ASILI NIDO E INNOVATIVI)  
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 
 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 
 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 

Lett./e Titolo 
2.J. Consolidare i servizi sociali per la prima infanzia 
7.A. Implementare ulteriormente e sostenere il sistema di Conciliazione 

vita lavoro 
RISULTATO/I ATTESO/I ✔ Integrazione delle politiche sociali con quelle dell’istruzione al fine di garantire i 

servizi alla prima infanzia nell’ambito del sistema integrato 0-6. 

✔ Rafforzare il sistema infrastrutturale di servizi per minori, adulti con 
problematicità, anziani; 

 
DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 
Servizi sociali per la prima infanzia (asili nido e innovativi) Art. 53,90 
 

VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 
 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

F.4. Servizi sociali per la prima infanzia (asili nido e innovativi) 

INTERVENTI E SERVIZI 
F.4. Servizi sociali per la prima infanzia (asili nido e innovativi) 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €  341.698,06  €  341.698,06 (RISORSE COMUNALI 2022) 
 2023 €  696.112,07 €  341.698,06 (RISORSE COMUNALI 2023); € 354.414,01 (BUONI 

INFANZIA) 
 2024 €  341.698,06 €  341.698,06 (RISORSE COMUNALI 2024) 

totale € 1.379.508,19 €  1.025.094,18 (RISORSE COMUNALI 2022-2023-2024); € 
354.414,01 (BUONI INFANZIA) 

   
Utenza  Minori  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 
Profilo degli operatori Assistente sociale, educatori, operatori sociali 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 

Sostegno alle famiglie/contributo buoni servizio: si intende potenziare l'erogazione dei buoni servizio, in 

considerazione della crescente domanda da parte delle strutture servizi del territorio e da parte delle 

famiglie, favorendone l'accesso a tariffe agevolate ed estendendo i regimi di convenzionamenti con le 

strutture e servizi iscritti al catalogo telematico dell'offerta regionale.  
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 41 

 

TITOLO : CENTRI PER MASCHI MALTRATTANTI (CAM) 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 € 0,00  

 2023 € _________________ ____________________________________________________ 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

totale € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 42 

 

TITOLO : INTERVENTI CONCILIAZIONE VITA-LAVORO  

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

   

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

 2022 € 0,00  

    2023 € _________________ ____________________________________________________ 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 

totale € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 43 

 

TITOLO : INTERVENTI DI INCLUSIONE PER LGBTI 

      
  LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 

 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  

RISULTATO/I ATTESO/I  

 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 

Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

  

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

  

INTERVENTI E SERVIZI   

 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 

    2022 € 0,00 € 0,00  

    2023 € _________________ ____________________________________________________ 

    2024 € _________________ ____________________________________________________ 

C
_L

44
7 

-  
- 1

 - 
20

24
-0

5-
14

 - 
00

08
93

4



 

 

Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

totale € 10.000,00 € 0,00  

   

Utenza  

Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori  

 

DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI N. 44 
 
TITOLO : UFFICIO DI PIANO, SISTEMI INFORMATIVI E AZIONI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA 
QUALITÀ 
      
 LIVELLO DI PRIORITÀ 

 

  LEP  Potenziamento  ODS Regionale  Specificità territoriale 
    

AREA STRATEGICA (PRPS 2022 - 2024) 
 - Sistema di welfare d’accesso 

 - Politiche familiari e la tutela dei minori 

 - Invecchiamento attivo 

 - Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in carico della non autosufficienza 

 - Promozione dell’inclusione sociale ed il contrasto alle povertà 

 - Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza su donne e minori 

 - Pari opportunità e conciliazione vita-lavoro 
 

RIFERIMENTO (PRPS 2022- 2024) 

OBIETTIVO TEMATICO 
Lett./e Titolo 

  
RISULTATO/I ATTESO/I ✔ Rafforzamento struttura tecnica operativa per l’attuazione, la gestione, il 

monitoraggio e la rendicontazione dei servizi. 
 

DENOMINAZIONE DEI SERVIZI E/O DEGLI INTERVENTI 
Denominazione Art./Artt. R.R. n. 04/2007 

Ufficio di Piano, sistemi informativi e azioni di monitoraggio e valutazione della 
qualità 

Altro 

 
VALENZA TERRITORIALE MODALITÀ DI GESTIONE 

 Ambito  Diretta – in economia 

 Singoli Comuni  Affidamento a terzi 

 Altro (specificare) __________________________  Altro (specificare) _________________________ 
  

RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE (cfr. Quadro priorità PRPS e scheda di programmazione) 

MACRO - ATTIVITÀ 
Rif. (lett/n.) Titolo 

T Ufficio di Piano, sistemi informativi e azioni di monitoraggio e 
valutazione della qualità 

INTERVENTI E SERVIZI 
T Ufficio di Piano, sistemi informativi e azioni di monitoraggio e 

valutazione della qualità 

 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

Annualità   Importo programmato Fonte/i di finanziamento 
 2022 €   33.832,35  €  17.698,59 € (RED – RESIDUI- SCHEDA C); €  10.884,60 (% buoni 

anziani); €  5.249,16 (% buoni infanzia) 
    2023 €        

 
 

 2024 € _________________ ____________________________________________________ 
totale €  33.832,35  €  17.698,59 € (RED – RESIDUI- SCHEDA C); €  10.884,60 (% buoni 

anziani); €  5.249,16 (% buoni infanzia) 
   

Utenza  cittadini, Enti ed Organismi del territorio pubblici e Privati 
Documenti collegati   (Regolamenti – Disciplinari – Protocolli) 

Profilo degli operatori Responsabile dell’Ufficio di Piano; responsabile della funzione di gestione tecnica e 
amministrativa; responsabile della funzione finanziaria e contabile; assistenti 
sociali; psicologi; amministrativi 

 
DETTAGLIO INERENTI LE AZIONI DA REALIZZARE 

 
L’Ufficio di Piano cura la progettazione esecutiva dei servizi del Piano Sociale di Zona e propone eventuali 

modifiche allo stesso con il supporto del Servizio Sociale Professionale di Ambito; si occupa della gestione 

dell’Ufficio medesimo e dell’erogazione delle somme destinate al finanziamento dei soggetti che gestiscono i 

servizi (privato sociale, privati che agiscono in regime di convenzione) oltre ad esercitare le attività di 

controllo e vigilanza sugli stessi. 

Inoltre, predispone i Protocolli d’Intesa e tutti gli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento con le altre 

istituzioni; svolge azione di supporto alle procedure di gestione dei servizi previsti nel Piano Sociale di Zona e 

delle relative risorse ed elabora i regolamenti vigilando sulla uniforme applicazione degli stessi. 

Assicura una interlocuzione unitaria e una rendicontazione periodica agli Uffici Regionali sull’attuazione del 

PSdZ e gli adempimenti connessi, ivi incluse la restituzione dei debiti informativi; 

L’Ufficio di Piano, altresì, deve elaborare, con l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, 

proposte, indicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in tema di iniziative di 

formazione e aggiornamento degli operatori; 

All’Ufficio di Piano spetta relazionare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, al Coordinamento 

Istituzionale sullo stato di attuazione del Piano Sociale di Zona, con l’indicazione del livello di attuazione e 

del grado di soddisfazione dell’utenza; 

L’Ufficio di Piano cura la gestione delle procedure di affidamento, inoltre definisce le modalità e gli strumenti 

per le attività di monitoraggio e di valutazione, organizzando, attraverso la rete del Segretariato Sociale di 

Ambito ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, la raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i 

soggetti attuatori dei servizi; 
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Comune di Troia 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Comuni di: 

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant’Antonio, 

Sant’Agata di Puglia, Troia, ASL FG, Provincia di Foggia 
 

 

Piano Sociale di Zona 2022-2024 
 

Altra funzione svolta dall’Ufficio di Piano è la promozione dei processi di integrazione con le altre Istituzioni 

pubbliche coinvolte nell’attuazione del Piano Sociale di Zona; e la predisposizione e realizzazione della 

comunicazione sociale e di campagne di sensibilizzazione e di informazione sul territorio dell’Ambito. 
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